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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(o~e 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario; dà lettura del pro-
cesso verbale de.lla seduta prec~dente.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso delUa seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« Divieto di fumare in determinati locali
e su mezzi di trasporto pubblico}} (51O~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
14a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

«Aumento del contributo annuo all'Uffi~
cia internazionale delle epizoozie con sede in
Parigi }} (1668~B) (Approvato dalla 3a Commis-
sione permanente del Senato e modificato
dalla 3a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati),

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre~
sentati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

DE MARZI, FARABEGOLI, RICCI, TAMBRONI

ARMAROLI, DERIU, MERLONI e COLLE SELLI. ~

«Modi£icazione al regime dell'IV A per le
imprese artig~ane minori }} (1932);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

MADERCHI, CAVÀLLI, CEBRELLI, MINGOZZI,

PISCITELLO, SEMA, SGHERRI, MAFFIOLETTI, VI-

GNOLO e BERTONE. ~ « Modificazione dell'ar-

ticolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, recante
norme per l'assegnazione e la revoca nonchè
per la determinazione e la revisione dei cano-
ni di locazione degli alloggi di edilizia re~
sidenziale pubblica}} (1934);

BETTIOL. ~ « Insegnamento delle istituzio-
ni di diritto e procedura penale nelle facol-
tà di economia e commercio}} (1935).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione di Accordi inter-
nazionali in materia di proprietà intdlettua-
k, adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967)}
(1933).

Discussione e approvazione delle richieste di
.
dichiarazione d'urgenza per i disegni di
legge:

« Attuazione delle direttive del Consiglio
delle Comunità europee per la riforma
dell'agricoltura}) (1913) (Approvato dalla
Camera dei deputati);

{( Modificazioni alle nonne per la elezione
dei Consigli comunali e provinciali})
(1889), d'iniziativa del senatore Modica

e di altri senatori;
({ Modificazioni e integrazioni al testo unico

delle leggi per l'elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 36ì}) (1921), d'iniziativa del senatore
Modica e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'olrdine del giorno
reca l'a discussione, ai sensi dell'articolo 77,
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primo comma, del Regolamento, delle richie-
ste di dichiarazione di urgenza per i disegni
di legge: « Attuazione deHe divettiv,e del C0l1-
siglia delle comunità europee per la riforma
dell'agricoltura », già appravato dalla Came-
ra dei deputati; « Modificazioni alle narme
per l'elezione dei Consigli comunali e pro-
vinciali », d'iniziativa d~i senatori Modica,
Abenante, Cossutta, Germano, Maffioletti,
Marselli, Venanzi e Pellegrino; « Modificazio~
ni e integrazioni al testo unico delle leggi per
l'elezione della Camera dei deputati, appro~
vato con dec'reto del Presidente della Repub-
blica 3Dmarzo 1957, n. 361 », di iniziativa dei
s,enatori Modica, Terracini, Perna, Maffioletti,
Abenante, Cassutta, Germano, MarseUi e Ve-
nanzi.

Ricardo che a norma del citato articolo 77,
primo comma, del RegolamentO' ad ognuna
di tali di3cussiani può partecipare non più
di un aratore per ciascun Gruppo parlamen-
tare.

DiohiaJro aperta la discusslione sulla richie-
s,ta di di'dhirurazione d'uI'genza per il disegno
di legge: « Attuazione deLle direttive del Con-
siglia delle Comunità europee per la Irifor-
ma deH'agricoM:iUra », già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

D E M A R Z I . Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Onorevole Presidente,
onorevoli cO'Ueghi, sulla richiesta di urgenza
per i prO'vvedimenti che :riguardana le diret.
t1ve cO'IDUIIlitarie,a nome del Gruppo della
democrazia cristiana, ho l'onore di ,esprimere
parere favorevole. Vorrei solo sottolineare
due punti: questo richiamo all'urgenza non
deve rappresentaI'e una critica alla lentezza
che c'è stata nella discussione di questa im-
portantissimo argomentO'. La situazione ecO'-
nomica che abbiamO' avuto non solo in Ha-
lia ma in Europa ha obbligato ad una revisio-
ne delle direttive presentate nell'altro ra-
mo del Parlamento nel 1973, per cui si è da.
vuta operare una certa riflessione sul testo
di iP[t}rtenza.Difatti il testo dinanzi a noi è no-
tevolmente modincatarispetto a quello origi-
nario e ritengo di poter esprimere fin da que-

sto momento parere favorevoJ,e alla :r:evisionè
compiuta.

Nell'acoettar,e l'urgenza pregherei però il
Governo ~ se ciò è possibile almeno sottO'

l'aspetto fmmale ~ durante la discussione
che avremo al SenatO', quando ci accupere-

; ma di questo provvedimento, di prendere

.l'occasi011e per veder,e presso la CEE se il te-
sto che approviamo può avere l'approvazione
della CEE stessa. Noi ci siamo preO'ccupa:i
di accelerare 10 svolgimentO' dei provvedi-
menti, ma non vorremmo che, finito il nastro
,lavoro, la GEE esprimesse Ipareri div,ersÌ. Voi
sapete che le direttive comunitarie devono es-
sere accolte anche nell'ambito della Comuni-
tà, e quindi credo non sia sbagliato chiedere
al rappresentante del MinisterO' dell'agricol-
tura, di vedere, almenO' in via informalle, se il
testa che approveremo può trovare 'il con-
senso completo della CEE.

In conclusione, a nome del mio Gruppo
sO'no favorevole all'urgenza per il provvedi.
mlento.

B U C C I N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B U C C I N I . Onorevole rappresentante
del Governo, onO'revali colleghi, siamo in l'i-
tardo di tre anni per quanto riiguarda il rece-
pimento delle tre diretti v,e comunitarie e il
fatto che la legge dopo un laborioso iter le.
gislativo sia stata approva.ta dall'altro ramo
del ParlamentO' ci consente in questa sede,
sia pure con tutte le difficoltà che il problema
presenta, di pI'edisporre i nostri lavari can
una certa sollecitudine. Dal momento che, a
norma del Regalamento, l'accoglimento deIJa
prooedura di urgenza da parte dell'Assem~
blea comporta la riduzione dei termini alla
metà a tutti i liveni, questo non significa pe-
rò che viene superato il lavoro della Com-
missione, ma che sia i par,eri che le Com-
missioni collaterali debbono esprimere sia
Il lavoro della Commissione agricoltura sia
lo stesso lavoro dell'Assemblea vengono svol-
ti entro termini 'Più accelerati, per cui qUE'-
sta proposta che viene da un Gruppo pada-
mentare del Senato non può non trovarci
consenz!Ì:enti, oon il'augurioe l'aiUspicio che
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,il contributo che potrà portare ~ilSenato pos-
sa rappresentar'e un miglioramento della leg-
ge direcepimento, ,e in ogni caso la rapid3.
conclusiane den'iter, in questa sede, di prov-
vedimenti che sono tanto attesi dal mondo
agricolo.

B A L B O. Domando di pa:dare.

P R E :S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Il nostro Gmppo damanda
la procedura di 1.1'I~genzaper questo disegno
di legge sul recepirnento nella nostra legisla-
zione deLle direttive cO'munit~:r;i,ecOonun me-
ditato atto pdlitioo del quale ci pare dovero-
so dar conto ai colleghi.

Le direttiv,e comunita.tie per il migliora-
mento delle strutture agricole sono lo stru-
mento richiesto ,essenzialmente dall'Italia
nelle opportune sedi.; uno stnumento che fu
accolto ~e si trattò di un autentico succes-
so per ill nostro paese ~ ,neLla primavera del
1972 quandO' ,il Ministro dell'agricoltura Na-
1ali riuscì a far accettare a Bruxelles il punto
di vista delLe nazioni più sfavorite in questo
campo, tra le quali ce~tamente vi è l'Italia.
IIll quella sede fu stabiLito che con il concor-
so di tutti si sarebbe proceduto a Un miglio-
ramento deUe stnutture agI1icole di agni pae-
se della Comunità.

Un anno dopo, nella primavera del 1973, il
governa Andreotti-Malagodi predispO'se lo
strumento di recepiment0 nella nostra legi-
slazione .delle direttive CBE sulle strutture
aiSiricole. Questo disegno di legge, che porta
le firme degli allora ministri Natali, Tavianl,
MalagO'di, Medici e Coppo, fu sottoposto al
prescritto paDere di conformità alle norme
comunitarie ed ottenut0 questo parere fu
presentato al Parlamento.

Da allora sono passati drca due anni e so-
lamente nella scorsa settimana la Camera
dei deputetti con voto pressochè ummime ~

ill sOllo Gruppo cOilluTIli,sta ha espresso parere
contrario ~ ha approvato il disegno di leggè
che OIraè 3.1nostro esame.

È vero che il disegno di legge approvato
alla Camera nell'altra settimana, anche con
il voto del GruppO' liberale, non è più l'ori-
ginario disegna di legge Natali.Malagodi. Nu-
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merose e non trascurabili modifiche, a nostro
giudizio negativa, dal punto di vista comuni-
tario, sono state introdotte nel provvedi-
mento che peraltro noi abbiamo votato nel-
l'altro Iramo del Parlamento perchè a nos,tra
giudizio si tratta, tutto sommato, di un notè-
vale Sallto di qualità per ,tutta la nostra agri-
coltura, di un avvicinamento concreto del
nostro paese al contesto europeo.

Si devè tener conto :inf8,Ui che tutti gli al-
,tri paesi della Comuniltà in tUnmodo o nell'al-
tro hanno nel frattempo recepito le diretti-
ve comuni,tarie nelle rispettive legislazioni:
solo noi italiani, con grave disoredito nei COll~
fronti della CEE e con danni economici, sia~
ma ancora in fase di elaborazione dello stru-
mento legislativo di attuazione

Per queste ragioni riteTIl1arno che sia IUr-
gente [a discussione di questa materia an~
che davanti al Senato. Ci pare infatti impor~
tante, e pensiamo che anche altri Gruppi di
quest'Assemblea convengano sulla necessità
di é\ipprovare intanto il disegno di rlegge al
nastro esame, come concreto contributo al~
l'attuazioll1e di tUn '0erto ,tipo di :politica co-
mune.

Se, come oertamente succederà, alcune del-
le norme ,:ontenute in questo disegno di leg~
ge si dovessero mostrare, all'atto pratico, a
non cOJJlformi alla generale po.litica della
CEE o inadatte alla situazione attuale, ci
sarà sempre modo -con l,eggi modificatrici di
riparare a ciò che non va.

L'importante è ~ lo ripeto ~ approvare

questa normativa di carattere generale, que-
sto vero e proprio quadro di narme comuni~
tarie, la cui attuazione farà oertamente be-
ne non solo alla nostra agricoltura, ma a tut-
to il paese, non fosse altro perchè l'approva-
zione di questo disegno di legge ci a:-idarà cre-
dito nell'ambito comunita,:do e al tempo stes-
so darà fiducia agli operatori del settore in
un mO'mento di crisi generale per la nostra
economia.

Per queste Iragioni, che approfondiremO'
,ullteriormente quando entreremo nel merita
della disoussione sul disegno di :legge di at-
,tuazione delle dket1J1ve comunitarie, noi li-
berali insistiamo perehè a queSito provvedi-
mento venga accordata la procedura di ur-
genza.
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P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. SignorP.residente, il
Gruppo del movimento sociale-destra nazio-
T'aIe si associa alla proposta di urgenza per

. il disegno di legge dì attuazione delle dire t-
tive comunitarie.

Le direttive comunitarie 159, 160 e 161
giacciono, come è stato detto da più parti,
da oltre tre anni .e come al solito il nostro
paese è in ritardo nel riospetto degli accordi
del trattato di Roma.

La politica delle strutt~..lre è sostanzialmen-
te sentita nel mondo agricolo edè cO'llatera-
le, anzi fO'rse prevalente, su quella che è la
pO'litica di sostegno dei prezzi che viene in
questo momento discussa a Bruxdles.

Desidero richiamarmi a quanto già detto
dal senatore De Marzi. Fu già esaminata, nel-
,la scorsa settimana, ~inpresenza del ministro
Marcora, :tllorchè si discutevano le interpel-
lanze sulla politica comunitaria, la possibi-
lità o l'opportunità di sottoporre al parere
preventivo il disegno di legge licenziato dal-
la Camera prima che questo fosse portato al-
l'esame del Senato. Sono intervenuti in quel-
l'occasione tutti i Gruppi politici con diversi-
tà di opinioni ma certamente con notevoli
perplessità. E evidente che s.e :il disegno di
legge originariamente fu sottoposto al paI'ere
di conformità e se.la Camera dei deputati si
è allontanata dal testo origimurio, ci trovia-
mo in una 'posizione particO'larmente deli-
cata. Se continuiamo ad andare avanti e ap-
proviamo anche al Senato il disegno di leg-
ge e questo dovesse esserci contestato dalla
Comuni,tà eUJJ:'opea,ill Parlamento ne IUsoicreb-
be certamente sminuito. Viceversa se il pa-
rere viene chiesto durante la fase di passag-
gio tra la Camera dei deputati ed il Senato,
certamente potI'emo per 10 meno salvare la
dignità de1nostro paese in queste continue
nostre .inadempienze nei confronti della Co-
munità europea.

Con quest'argomento, che sottolineo e che
porto a)U'attenzione dell'ono~evdle Sottose-
gJ:1etario nerchè se ne faccia portatore nei
c:onfronti del Ministro, confermo l'ades'iO'ne
completa del Movimenta sociale alla proce-

dUira d'urgenza per il disegno di legge in di-
scussione.

A R T I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Anche il nostro Gruppo si
associa nel ricMedere la procedura d'urgenza
per la discussione delle dh~ettive comunitarie
anche se la nostra parte' poliltka non è con-
vinta che da questo provvedimento derivi
chissà quale manna. Abbiamo avuto mO'do di
esprimere questo giudizio anche in altre cir-
costanze.

Aderiamo alla ,r.ichiesta non senza manife-
stare però il nostro stupoI'e che a sollecitare
la procedura d'urgenza ci siano anche forze
e Gruppi politici sui qualI cade la r.esponsa-
bilità di av'er lasciato nel dormitO':dO' per tre
anni questo prO'blema. .

Ricordiamo tutti infatti quello che è avve-
nuto alla Camera: per hen due anni è dura-
to l'insabbiamento. Pertanto, associandoci a
questa richiesta, sentiamo il bisogno diriba-
.dire che su altri cade la ['esponsabilità di
questo ingiustificato ritarda.

Non vogliamooertamente entrar,e nel me-
rito del problema perohè 10 faremo a suo
tempo, anche se ~ ci sia concesso di fare
questa annotazione ~ sentiamO' il profondI)
bisogno che accanto a questa discussione sia-
no affrontati aLmeno aLtllidue argomenti che,
compJ:1endiamo, non sono oggetto di solleci-
tazione in questa sede; sarà compito nost,ro
sollecitarli in altre sedi. Mi riferisco fonda-
mentalmente all'esigenza della trasformazio-
ne del contratto di mezzadria e di colonia in
affitto, da un 1lato, e, da:H'a;ltro, alla necessità
di stabilire con precisione la durata del con-
tratto d'affitto.

So1JtoHneo queste djue questioni perchè,
quando il nostro Gl'uPPoI'eitemtamente ha

j

propos.to la disoussione di questi argomenti
da parte dei Gruppi della maggioranza, ci si
è sempJ:1e risposto dicendo che queste due
questioni dovevanoess.el'e discusse nel con-
testo della disoussione sulle diretti v,e comu-
nitarie. Adesso salta fuori che bisogna discu-
tere le direttive comunitarie, e siamo d'ac-
cordo, ma del contesto non s,e ne parla più.
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Sarà compito nostro allora porre con forza
questo problema. E iritendamo che, se la vo-
lontà JJolitica soccorre le forze politiche, è
possibile mettere d'accordo l'urgenza per la
discussione delle tre diTettive con la conte-
stualità più volte invocata e da noi sOSiteIliUta,
come anche da alt,re forze politiche, per giun-
gere ad affrontare con serietà questo pro-
blema e per avere in quel modo, e per quel
poco che ci può provenire dalle direttive co-
munitarie, un aiuto rivolto fondamentalmen-
te alle categofi.e ohe sana impegnMe diretta-
mente nella lavorazione del podere.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, diohiard chiusa la di-
soussione. Metto ai voti la richiesta di dichia-
razione di urgenza per il disegno di legge nu-
mero 1913. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:to: approvata.

Dichialro aperta la discussione suina ri-
chiesta di dichiarazione di urgema per i di-
segni di legge: «Modificazioni alle norme peT
l'elezione dei Consigli comunali ,e provincia-
li », d'iniziativa dei senator,i Modica ed altri
e: {{ Modificazioni e integrazioni al ,testo uni-
co delle leggi per 1'elezione della Camera dei
deputati, aopprova:to con decreto del PI1esi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, nu-
mero 361 », d'iniziativa dei senatori Modica
ed altri.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Onorevole President,e, onor,evole Ministro,
onorevoli colleghi, illustrerò congiuntamBnte
le due ,richieste d'urgenza, dato ohe la mate-
ria è af£ine. Entrambi i disegni di rregge 'ten-
dono a introdurre modificazioni abbastanza
sOSltanziaili neLle procedure cormesse alle
campagne elettorali, alnche in considerazione
deHa costosità delle medesime.

I due disegni di legge sono una parzia-
le proiezione a livello parlamentare dclla
'proposta politica che il Segretario generale

del nostro partito avan.lò nel suo discOTso
del dicembre scorso, .sostenendo la necessità
di radicali modifiche delle norme elettorali.

L'approssimarsi dene elezioni Tegionali,
provinciali e comunali rende urgente la di-
scussione di entrambi questi disegni di le~-
ge. Il primo, 'infatti, il n. 1889, t,ende ad eli-
minare !'inconveniente, più volte :e da più
parti lamentato, del moltiplicarsi dei comu-
ni e dellle provinoe cMamati a 'rinnovare il
rispettivo consiglio in elezioni sUippletive fuo-
ri dei turni generali. Il secondo disegno di
legge, n. 1921, tende a ridurre drasticamente
(attraverso una modificazione dei tempi del-
le campagne elettorali, attraverso una sem-
pliificazione delle prooedure per quanto fi-
gll3lrda la presentazione dene candidature,
attraverso la riduzione delle forme più co-
stose di campagna elettorale) i costi delle
campagne ,elettorali stesse.

.

Non voglio aggiungere altre considerazio-
ni dato che le ['ecenti dichiarazioni del leader
del partito di maggioranzaJ:1elativa, peraltro
autorevOlle 'membro del nostro Senato, hanno
richiamato anch'esse alla necessità e all'm".
gema di misure di questo tipo. Farei 'torto ai
colleghi della Democrazia cris.tiana ,immagi-
nando che fosse loro sfuggito il fatto che in
questa direzione .il nostro Gruppo S'i,era mos-
so proprio qui al Senato con spedfici stru-
menti legislativi quali quelli appunto per i
quali ho 1'onore di iTichiedere la prooedura
d'urgenza,

Dato Chè da parte del senatore Fanfani si
è fatto appello all'utilità di intese per ['idurre
!e spese elettorali, noi vogliamo leggere que-
sto come un ,invito all'int,esa per giungere ra-
pidamente a deHe soluzioni legislative sulla
materia quaH quelle alle quali con i nostri
disegni di legge, con altre iniziative presenti
quali quelle del Partito socialista italiano,
si è voluto fare ,riferimento.

Non riteniamo, infatti, che possano basta-
re dei gentlemen's agreements per regolare
la materia; crediamo che la questione pre-
supponga, e con urgenza, una soluzione legi.-
slativa. In questo senso auspichiamo che l'As-
semblea voglia concedere l'urgenza per ,i due
disegni di legge cui ho fatto riferimento e per
le consimiH iniziative iparlamenta:ri già de-
positate.
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A G R I M I. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I. Prendo la parola per recare
l'adesione aHo spirito informatore di questa
richiesta d'urgenza per i due provvedimenti
che sono certrumente interessanti, anche se
purtroppo per uno soltanto abbiamo potuta
dispoJ:1Yede110 stampato, mentre non è stato
possibHe avere 10 stampato de11'altro, del
quale ho 3'ppl'eso.i1 contenuto solament,e dal~
la stampa.

Si tratta di proposte di legge che tendono,
come giustamente diceva poco fa la co11ega
Tedesco, a stabiHl'e meccanismi dettorali
più spicci, abbreviando i termini de11a cam~
pagna e1lettoraleed altresì Le modalità e i
termini per le votazioni, ~l che condurrà cer~
tamente ad un risparmio eLidenarl'O e ancne
di tempo ne110 svolgimento de11a consulta~
zione e[etto!t'ale.

Devo aggiungere che, se è vero che non fi~
gura tra questi disegni di legge una specifica
iniziativa parlamentare de11aDemoorazia cri~
stiana, il tema, come ricordava la co11ega Te~
desco e come ha ricordato in questi giorni la
stampa, è ben p:resente anche a11a Demoora~
zia cristiana che ne ha f3lt,to oggetto in questi
giorni di un intervento specifico del suo
Segret31rio politko. Lnfattd, se mi si oon~
sente, il problema non è soltanto di ricLur~
re il dispendio a seguito deLla 'riduzione
del 'tempo dell procedimento elettorale; vi
è anche un sostanziale Plroblema di ridu~
zione deUe spese >elettorali da par,te dei
protagonisti de11a campagna .elettorale che
sono innanzitutto i partiti e, in linea subordi~
nata, i candidati. Tutti conosciamo il senso
di fastidio dei cittadini e degli elettori quan~
do vedono esagerazioni propagamdistiche co~
me carte110ni giganteschi, profusione di vo~
lantini, riproduzione di slogans in modo os~
sessivo, cortei di automobili. Si tratta di ma-
nifestazioni che certamente causano un giu~
sto senso di risentimento nell'opinione pub~
blica. Se tutto ciò .era già da ,evitalr,enegli an~
rlÌ scorsi e ne11eprecedenti consultazioni ele~~
toraH, oggi c'è una ragione di più per una
certa auto disciplina. Infatti fino a ieri il
commento del cittadino era: quanti soldi j

partiti hanno da spendere! Oggi il cittadino
dirà: spendono i soldi nostri, noi iLisovven-
zioniamo ed essi sprecano i soldi in questa
maniera.

La delicatezza de11a situazione riguarda
tutti, al di là de11eparti politiohe, poichè tutti

i S3!remo colpiti da rilievi del genere. Pertanto,
nell'aderir~ allo sp1rito informatore di queiJJle
proposte e a11'urgenza che n'e consegue, sa~
rei del pal1ere che tale quesNone venisse con~
siderata in un quadro più ampio per il quale
la procedura legislativa forse è insufficiente.
A questo punto s'inserisce l'appello rivolta
da:lla Demoorazia oristiana, inella sua istanza
più responsabile e più 'rapPJ:1esentativa, af~
finchè i presidenti delle Camere, che hanno
autodrtà di controllo sui bHanci dei par,titi,
si :rendano promotori di un incontro tra le
fo:rze po:1itiche perohè si concordi un modo
più parsimonioso e, diciamo10 pme, più se~
rio di conduzione della campagna e1etto:rale
che non esponga a critiche, certamente dele~
terie.

P RES I D E N T E. Poichè nessun a1tro
domanda di ,parlare, dkhiaJro .chiusa la di~
scussione. Metto ai voti la f:richiesta di di~
chiarazione d'urgenza per il disegno di l'egge
n. 1889. Chi l'approva è p:regato di alza~e la
mano.

È approvata.

Metto ai voti la richiesta di dichiarazione
di urgenza per il disegno di legge n. 1921. Chi
l'approva è p~egato di alzare la mano.

È approvata.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Riforma del diritto di famiglia}) (550), di
iniziativa del deputato Reale Oronzo ed
altri; Castelli ed altri; lotti Leonilde ed
altri; Bozzi ed altri (Approvato dalla 4a
Commissione permanente della Camera
dei deputatO;

« Riforma del "diritto di famiglia"» (41),
d'iniziativa del senatore Falcucci Franca;
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{( Conservazione deUa cittadinanza italiana
da parte della donna che contrae matri-
monio con straniero» (1595), d'iniziativa
del senatore Branca ed altri

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni
di legge: « R1forma del d1ri<tto di famiglia »,
d'iniziativa dei deputati Reale Oronzo ed al-
tri; Cast,ellied altri; lotti Leonilde ed altri;
Bozzi ,ed altri, già approvato dalla 4" Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati; « Riforma del" diritto di famigHa " »,

d'iniziativa del senatore Falcucci Franca;
« Conservazione della cittadinanza italiana
da pa~te della donna che cont,rae matrimonio
con straniero», d'iniziatIva dell senatore Bran-
ca ed altri.

Ricordo che, a causa della connessione esi-
stente con la mateda dei disegni di legge che
riguardano l'abbassamento del Iimite della
maggioDe età, sono stati accantonati sinora
l'amendamento O.O. le gli articoH 5, 9, 13 e
42 con gli emendamenti ad essi rifedti. ,E sta-
to inoltre accantonato l'a'rticolo 52 in attesa
della votazione sull'articolo 85 ed è stato ap-
provato l'emendamento 40. O. 1 cOon l'espli-
cita riserva di inserÌ'rlo tra le norme transito-
rk e finali.

PassiÌ,amo all'esame dell'articolo 85. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario'

Art. 85.

Dopo la Sezione V del Capo VI del Titolo
VI del I Libro del codice civile è inserita
la seguente:

« Sezione VI »

DELL'IMPRESA FAMILIARE

« Art. 230-bis. - Impresa familiare. ~ Sal-
vo che sia configurabile un diverso rapporto,
il familiare che presta continuamente la sua
attività di lavoro nella famiglia o nell'im-
presa familiare ha diritto al mantenimento
secondo la condizione patrimoniale della fa-

miglia e partecipa ai beni della famiglia e
I della azienda in proporzione alla quantità e

alla qualità del lavoro prestato, limitatamen-
te agli utili e agli 1ncrementi dell'azienda.
Le decisioni relative all'impiego sono adotta-
te dai familiari che partecipano all'impresa.

Ai fini della disposizione del comma pre-
cedente si intende come familiare il coniuge,
il parente entro il terzo grado o l'affine entro
il secondo; per impresa famiiliare quella cui
collaborano il coniuge e i parenti entro il
terzo grado o gli a£finientro i,l secondo.

n diritto di partecipazione di cui al primo
comma è intrasferibile e può essere liquidato
in danaro alla cessazione, per qualsiasi cau-
sa, della prestazione del lavoro, come pure
in caso di alienazione dell'azienda. n paga-
mento può avvenire in più annuralità, deter-
minate, in difetto di accordo, dal giudice.

In caso di divisione eredirtaria .o di tra-
sferimento dell'azienda i partecipanti di cui
al primo comma hanno diritto di prelazione
sull'azienda. Si applica, nei limiti in cui è
compatibile, la disposizione dell'articolo 732.

In materia di comunione tacita familiare
sono salvi gli usi che non contrastino con le
precedenti norme ».

P RES I D E N T E '. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'ar.ticolo 85.

R I C C I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguer.te:

Dop.o la Sezione V del Capo VI del titQllo
VI del I libro del codice civile, è ins'erita la
seguente:

SEZIONE VI

DEL LAVORO NELLA FAMIGLIA

« Art. 230-bis. - Lavoro familiare. ~ Salvo
che sia configurabile un diverso rapporto, il
coniuge e :ill parente entm i;l terzo grado o
l'affine entro il secOondo che prestino, in mo~
do continuativo, attività lavOorativa nella fa-
miglia, hanno diritto al mantenimento se-
condo le condizioni economiche di essa.
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Partecipana altresì e in praporziane al la~
voro prestato, al godimenta dei beni della
famiglia che siano in oomunione legale.

Tn casa di oessazione della pI'es1:aziane di
lavora, hanna diritto ,ad una indennità la cui
misura, in mancanza di acoorda, è rimessa
aIl'equa appI'ezzamento del giudioe.

A!rt. 230~ter. ~ Impresa familiare. ~ Al co~

niuge, al parente entro il terzo grada e al~

l'affine entro il seoanda che cantribuisoano
oan il lara lavara, in moda oantinuativo, a!l~
l'esercizia di una attività organizzata in £or~
ma di impresa familiar,e, OIltlI'e al manterri~
menta di cui al primo oamma dell'articalo I

preoedente, spetta il dilritto di partecipare
alla gest,iane dell'impl1esa e di peroepirne gU
utili in misura praparzianal,e all'attività svol~
ta e fissata d'accol1da a dal giudioe seconda
equità.

I diritti di partecipazione di cui al pJ:1eoe~
dente camma devono essere personallmente
esercitati e non possono essere oeduti.

In caso di cessazione, per qualsiasi causa,
della prestazione di lavo[1a nell'impresa av~

veI'O di alienazione dell'azienda, IÌl familia~
re ha diritta ad una indennità in I1elazione
agli incrementi deH'azienda canseguiti du~
mnte il perioda della sua oOlllaborazione al~
l'impresa e in proporzione all'attività svol~
ta. Il pagamenva può av'er luogo in più an~
nualità, det1erminat1e, in difetto di acoorda,
dal gi udke.

In caso di divisione ereditaria a di aliena~
zione dell'azienda, i parveiCÌpanti all'impresa
familiare hanno diritto di prdaziane. Si ap-
phca, in quanto oampatibik, l'artioalo 732
del cadioe civ.ile.

In matel1ia di oamunione tacita familiare
sono salV'i gli usi che non oantra,stino con le
disp a sdrziani precedenti ».

85. 7 ARENA, BROSro, BERGAMASCa, BAL~

BO, BONALDI, PREMOLl, ROBBA,

V ALITUTTI

hz via subordinata all' emendamento 85. 7
al primo capoverso sostituire la parola:
« oantinuamente» con le altre: «iÌn moda
cantinuativo ».

Al primo capoverso, dopo le parole: «agIi
incrementi dell'azienda» inserire le altre:
« a camunque del patrimania camune ».

85.2 DE MARZI, ZUGNO

Al primo capoverso sostituire il 2° periodo
con il seguente: ({ Le decisionire1atiive alll'im~
piego degli utili e deglli ino:Gementi sano adat-

tat'e dai famHiami ohe part,ecipana all'impr.e-
sa a maggioranza, calcolata seoondo la mi~
sura della partecipaziane di cia,scuno di essi
all'iimpI'esa ».

85. 1 IL GOVERNO

Al primo capoverso sostituire le parole
da: «Le decisjani relative all'impiego» sino
alla fine del capoverso, con le altre: {( Le de~
cisiani relative all'impiega del familiare nel~
la azienda e alla gestione o cessazione della
stessa, sano adattate callegialmente dai fa-
miliari che partecipano all'impresa ».

85.3 DE MARZI, ZUGNO

Sostituire il terzo capoverso con i se~
guenti:

« Il diritto di partecipazione di cui al pri-
i ma comma è intrasferibile salvo il caso di

successiane del figlio o della figlia nella po-
sizione partecipativa del genitore a seguito
della marte dello stesso. La quota di parte-
cipazione può essere liquidata in denaro
alla cessazione, per qualsiasi causa, della
prestaziane del lavora, anche nel caso di
alienaziane dell'azienda e in essa deve essere
compreso un indennizzo a titolo di compenso
per il rispettiva apparta alla farmazione
dell'avviamenta praduttivo.

In mancanza di accaLdo tra i partecipi
l'ammontare della quota di partecipaziane
è determinata dal Pretare iCampetente per

, territaria il quale terrà conto del valare del-

l'azienda, della durata del rapparta di par~
tecipaziane nell'impresa familiare e di tut-
ti gli altri elementi di giudizio 'ricarrenti nel-
la specie, determinando altresì il numero del-
le annuaJità ave il pagamenta nan abbia luo-
ga in unica soluzione».

85.6 ARENA, BROSro, BERGAMASCO, BALBO 85.4 DE MARZI, ZUGNO
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Prima dell'ultimo capoverso, inserire il
seguente:

«Agli e£fetti della presente norma il la~
varo della donna è considerato equivalente
a quello dell'uomO' ».

85.5 DE MARZI, ZUGNO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A R E N A. Illustrando l'emendamento
85. 7 avrò illustrato anche l'emendamento
85.6. L'emendamento 85. 7 ci è stato sugge~
l'ito da quella ,rimeditazione che molto op~
portunamente il,relatare ha sollecitato moti~
vando la sua ~ichiesta di sospensiva nell::t
scorsa seduta dedicata all'argomento. In
effetti la disciplina pl'evista dall'articolo 85
nel testo proposto dalla Commissione anda~
va Iriveduta perchè piuttosto approssimativa
ed ascillante nelila farmulazione, specie per
non essersi tenute distinte le due differenti
ipotesi di lavoro nella famiglia e di lavara
nell'impresa familiare. Questa distinzione noi
abbiamO' operato con l'emendamentO' che
sattapomama all'attenzione del relatoI1e, del~
l'onarevole Ministro e dell'Assemblea. Con
un primo articala si prevede da noi una nor~
mativa p~r il lavoro familiare ,e con il suc~
oessivo si prev,ede per l'appunto una discipli~
na dell'impl'esa familiare. Nell'una e nell'al-
tra ipotesi, confermando la previsione del
1esto sottoposto alla Commissione, si pre~
vede il lavoro del coniuge, del paI1ente entro
il terzo gradO' e dell'affine 'entro~ il secondo.
Per il lavoro familiare, allorchè sia prestata
attività lavorativa in mO'do continuativo ~

con ciò sostituendo l'espressione « continua~
mente» che stal'ebbe ad indicare un'attività
cantinua e senza interruz;Ìone. laddove l'e~
spressione da noi proposta: «in modo conti~
nuativo })pone in evidenza che è necessario
soltanto che la pI1estazione di attività non sia
saltuaria ~ per il lavoro familiare, ripeto,
è sancito il di<ritto al mantenimento, al go-
dimento dei beni in comunione legale oltre
ad un'indennità per il caso di oessazione de~~
la prestazione di lavoro. Il mantenimento do~
vrà essere commi,surato alle condizioni eco~

nomiche della famiglia, con ciò sostituendosi
1'espressione del testo della Commissione
che 'parla di condizione patdmoniale. La so~
stituzione concerne la forma che noi reputia-
mo più pertinente come da nO'ipraposta. Per
la partecipazione ai beni della famiglia si pre-
cisa da noi [',ispetta al,testo della Commissio-
ne che essa va riferita piùesattament,e al go-
dimento dei beni non certo alla proprietà,
sempre che i hellli st.essi siano in comuniane
legale. Ci pave indìne giusto riconoscere, sem-
pre in tema di lavoro famiHare, il diritto ad
un'indennità in caso di oessazione della pre-
stazione di lavoro, la cui misura, in mancan~
za di accordo,

~
è l'imessa aU'equo apprezz,:t~

mento del giudice.
Con il successivo articalo, l'elativo ripeto

alla distinta ipotesi dell'impresa famiHar~,
caratterizzata dalla sua esteriorizzazione ri-
spetto all'ambi.to familiare, noi prevediamo,
oltre al mantenimento già stabilito nell'arti~
colo pveoedente, il diritto di partecipazione
alla gestione dell'impresa nonchè il diritta
a percepire gli utili ovv.iamente in misura
proparzionale all'attività svolta e fissata
d'accordo o dal giudice secondo equità. Si
intende e si impone nel caso di impresa fa~
miliare il diritto di 'partecipazione alla ge~
stione dell'impresa e alla percezione degli uti~
li per l'assunzione del rischio dei partecipan~
ti all'impr,esa stessa.

A precisazione e rettifica di quanto previ~
sto nel testo della Commissione circa la in~
trasferibilità (così si dice) del di:ritto di par-
tecipazione, noi pl1evediamo che ,i diritti di
partecipazione debbano essere personalmen~
te esercitati e non possano esseve ceduti.
Ancora, piuttosto che padaI1e, carne p'I1evisto
dal testo della Commissione, di liquidazione
del diritto di partecipaziane, proponiamo ~

a parer nost:ro più chiaramente e corretta~
mente ~ che il familiare abbia di~itto ad una
indennità in ,relazione agli incrementi del~
l'azienda conseguiti durante il periodo dell.l
sua collab:::>:razione all'impresa e in propor-
zione all'Mtiv.ità svolta.

Rimangono inalterate nel nostro testo le
pl'evisioni degli ultimi due commi dell'arti-
colo propasto dalla Commiss.iane, sostituen.
dO'si soltanto, per 'ragioni ovvie di proprietà
di espressiane, il termine «trasferimento»
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can quello di « alienazi011e ». Notiamo infine
per incidens, col riohiamo alla proprietà
dei termini, la precisazione da noi curata,
parlando di utili con riferimento all'impresa
e di incrementi con riferimento all'azienda.

Questi, per brevi oenni, i tratti della nor-
mativa da noi proposta con l'emendamento
in oggetto, normativa che è ,in pamte analoga
e in parte differente da quella prevista dal-
]'articolo 85 del testo delia Commissione, so-
prattutto quale logica e giuridica consegue.!1~
?a della distinzione da noi operata tra le due
ipotesi di lavoro famili::we e di impresa fa-
miliare. Non dovrò certamente soffermarmi
su tale distinzione, rifaoendomi per l'impresa
familiare alla nozione che si ,evince dagli ar-
ticoli 2082 e seguenti del codice civile e per
il lavoro familiare a tutt'aLtri prindpi e di-
sposizioni, quali ad ,esempio quelle sul lavo-
ro autonomo (articolo 2222 e seguenti del co-
dice) che trovi nelJ'interno della famigH3.
un aiuto nella prestazione di attività lavora-
tiva, in modo continuativo, del coniuge, del
parente o dell'affine. Mi basterà ,insist'eI1esul-
la necessità inderogabile di statuiire anche le-
gislativamente siffatta distinzione, sulla ne-
cessità di evital~e una commistione fra Ledu~
ipotJesi in argomento, causa sicura di equ£-
voci e di disordine e di non lievi incon¥enie:l'1-
ti in un settore che ha bisogno per converso
di massima cura nella sua disciplina per non
rendere vani i prefissati scopi.

D E M A R Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Onorevole Pr,esidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, pri-
ma di illustrare gli emendamenti da me pre-
sentati insieme al senatore Zugno desidero
sottolinea're !'importanza di quest'articolo.
I nostr,i emendamenti tendono soltanto a per-
fezionarlo riconoscendone, ripeto, !'impor-
tanza e la validità dal momento che si tratta
di un articolo veramente innovativo, nell'am-
bito del codice civile, per quanto Tiguarda i
prinCÌipi' in argomento. È una vittoria che è
stata conseguita soprattutto dai giovani e
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dai movimenti femminili dei coltivatori di-
retti che si sono dimostrad g,rati al Senato
per quanto ha saputo fare in sede di Com-
missione migliorando proprio su questo ar-
gomento il testo che aveva rice¥uto.

Desidero anzitutto fair 'Presente che a mio
avviso nell'ultima parte del primo comma
vi è un errore di stampa poichè si parla sol-
tanto di impiego; cI1edoche il :relatore sia
convinto con noi ohe si intenda «impiego
degli utili ».

Circa l'emendamento 85.2, la dizione « in~
crementi dell'azienda» può essere interpre-
tata sia ,in senso restrittivo che in senso esten-
sivo. Nel primo caso si arrriv;erebbe in agri-
coltura a limitare gli incrementi dell'azi,enda
ai fattori produttivi inerenti strettamente al-
le attrezzature mobili o fisse che si riferisco-
no all'organizzazione del fondo per la pro~
duziO'ne agricola e per l'allevamento zootec-
nico: resterebbero fuori gli incrementi patri~
moniali ved e propri quali ad esempio le ad-
dizioni (fabbricanti nuovi) e gli acquisti di
immobili eHettuati con i proventi del lavoro
comune. In sostanza potrebbe rimaneI1e fuo-
:ri nel settore agricolo quello che gli usi de-
finiscono come patrimonio nuovo. Ad evitare
questo rischiointerp:rebtivo, si propone di
aggiungere la dizione: «o comunque del pa-
trimonio comune» secondo la quale gli in-
crementi del patrimonio comune sarebbero
comprensivi sia dei v.eri e propri incrementi
dell'azi,enda che degli inorementi patrim;)-
niali che per se stessi comprendono anche
quelli aziendali, ma si estendono a tutti gli
acquisti di valme patrimoniale. Si ritiene
ohe le medesime considerazioni possano va-
lere anche per gli altri settori economici in
cui opera l'impresa familiare. Tuttavia, qua-
lora sorgessero difficoltà per tale estensione
della nuova dizione, si pot'rebbe dke: «o co~
munque per settore agricolo del patrimoniO'
comune ». Credo che le spiegazioni che ho
dato siano sufficienti a dimostrare la neces-
sità di questo emendamentO'.

P,er quanto riguarda l'emendamento 85.3,,
la dizione: «Le decisioni ,relatiVie all'impie-
go » non è chiara. Sembra però evidente che
essa vuole fare idferimento all'impiego del fa-
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milia0e nell'attività aziendale ed anche il Go~
verno su questo comma ha pr,esentato un suo
emendamento. Inoltre le decisioni coUegiali
possono essere limitate solo all',impiego in~
dividuale ma, come avvie11e di fatto, si ,este;}.
dono a tutte le vioende gestorie dell'impresa
familiare. I giovani e le donne chiedono vi~
vamen~e una tale chiara situazione per san.
cire in diritto un'esper,ienza già attuale qual
è quella della gestione collaborativa tra tutti
i partecipi all'impresa familiave.

Voglio qui ricordare un'indagine campio~

naria promossa dal CNR dai professoI1i Gior~
giani e Pallagreco in materia di comunione

tacita familiare in agricoltura che ha posto
in evidenza l'evoluzione in senso collaborati.
va e quindi paritar,io deJla gestione familia~
re nell'impvesa diretto~coltivatrice. Mi pe,~
Inetto però di presentare il seguente nuovo
testo dell'emendamento 85.3 che dovrebbe
risolvere sia la tesi del Governo sia la tesi
nostra: «Le decisioni relative all'impiego
degli utili e degli incrementi, nonchè quelle
inerenti alla gestione straordinaria,agli in~
dirizzi produttivi o alla cessazione dell'im~
presa sono adottate, a maggioranza, dai fa~

miliari aventi piena capacità di agire che
partecipano all'impresa stessa ».

Per quanto riguarda l'emendamento 85. 4,

l'aflermazione del principio di int'rasferibili.
tà del diritto di partecipazione è molto ap~
propriata considerato che l'impresa ,familia.
re è fondata sul regime giuridico di comu~
nione del tipo germanico, cioè a mani uni~
te, nella quale manca la disponibilità della
quota finchè dura la comunione stessa. Se
ciò è vero, occorre però fane salva l'ipotesi
di sucoessione per causa di morte di un fì~
glio al genitore nel caso di convivenza e par.

tecipazìoiJ.e all'impresa familiare. Ciò è 'r.ico~
nosciuto dagli usi r,egistrati nelle diverse
province relativamente alla comunione taci~
ta in agricoltura. Il principio peraltro, a me~
no che sia fatta deroga particolare, è valido
per tutti i tipi di impresa familiare. Occorre

distinguere il diritto di partecipazione come
posizione giuridica soggettiva del familiare
che partecipa all'impresa familiare dal conte~
nuto ,economico attuaHzzabile nel p'vedetto

diritto. Questo secondo aspetto sembra possa
meglio ,rendersi con il t,ermine {{ quota ».

Inoltre è giusto quando è stato l'Ìconosciu-

to a favo:le del coltivatoDe nella sentenZia 107

dello scorso anno della Corte costituzionale
sulla legge degli affitti: nel caso della ces~
sazione del contratto agrario, per anticipato
5cioglimento, si r.itiene che al valore patrimo~
niale intrinseco della partecipazione agli uti-

li e agli incrementi dell'azi,enda e del ipatri~
monio all'impresa familiare vada riconosciu.
to l'apporto del,singolo familiare alla costi-
tuzione dell'avvliamento produttivo, avvia.

mento che specie nel settore commerciale è
già tutelato dalla legge. Anche per tale rico.

noscimento si ritiene di dover rlchiamare la
richiesta rivendicazione dei giovani e delle
donne specie nel settove dell'impresa diretto~
coltivatrice.

Quanto alla determinazione dell'ammO'llta~

re della quota di partecipazione si è ,ritenuto

di stabilire la competenz,a del pvetore e non
del tribunale per rispondere all'esigenza di
una maggiore vigilanza, immediatezza ,e snel~
lezza del giudizio ,rispetto alla localizzazione

dell'intesa familiare, specie in agrkoltura.

Circa l'emendamento 85.5, credo che ci
sia poco da aggiungere. Per il convinci~

mento che il lavoro della donna è considera~
10 uguale a quello dell'uomo, invito in par~

ticolare l'Assemblea ad approvarlo. Questo
è un principio già sandto, e non valerIa ri~
conosoere adesso potrebbe essere veramen~
te pericoloso. Infatti questo principio è stato
già introdotto con le leggi n. 765 del 1964
e n. 11 del 1971.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
La Commissione ha ,ritenuto che fosse offen~
siva ripetere ancora in questa sede un prin~
cipio che dovrebbe essere aoquisito, altrimen-
ti d'ora in avanti non dovremo dimentkare
di ribadirlo, onde evitare contestazioni.

D E M A R Z I. L'ambiente interessato
non lo ,ritiene off.ensivo, ma crede che sia
importante.
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Dobbiamo poi riconosoere che nell'ambi-,
to del mondo del lavoro in oampagna oggi
il lavoro femminile è superiore a quello ma-
schile; In questo momento poi la P,residenza
è proprio nelle mani di una gentile Presi-
dente, perciò mi auguro che etnche questo
emendamento possa essere accolto dall'As-
semblea. Grazie.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
come è stato testè annunciato dal senatore
De Marzi, è stato presentato un nuovo testo
dell'emendamento 85.3. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

« Le decisiani relative all'impie!?;a degli uti-

li e degli incrementi nonchè quelle inerenti al-

la gestione straordinaria, agli indirizzi pra-
duttivi e alla cessazione dell'impresa, sono
adottate, a maggioranza, dai familiari aventi
piena capacità di agire che partecipano al-
l'impresa stessa ».

85. 3 DE MARZI, CURATOLO, COPPOLA,

SABADINI, ZUGNO', BUCCINI, FA-

RABEGOLI, TAMBRO'NI ARMARO'LI,

RICCI, CASSARINO', MAZZOLI, DEL

PACE

R E A L E, Ministro di grazia e giustiz~a.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
L',emendamento 85.1 tocca la stessa mate-
ria trattata dall'emendamento 85.3, che ho
qualche perplessità ad accettare nella nuova
dizione, perchè esso non copre tutta la ma-

teria di oui si occupa invece l'emendamen-

tO' 85. 1.

Abbiamo presentato l'emendamento 85. 1
intanto per introdurre il c:dterio della mag-
gioranza per queste deliberaziorri, poi pu
determinar,e come questa maggioranza deb-
ba essere calcolata. Il nuovo testo dell'emen-
damentO' 85. 3 ha soppresso la dizione, non

accettabile, « collegialmente» che non si-
gnificava niente ed ha introdotto il crite-
rio della maggioranza, senza peraltro deter-
minare come essa debba essere calcolata,
stabilendo però che è formata da familiari
aventi piena capacità di agire ,e che parte-
cipino all'impresa stessa. Se non diciamo
niente, significa che si intende l'equivalenza
delle persone, cioè che tutte le persone, qua-
hinque sia il grado di partecipazione all'im-
presa, contano allo stesso modo, sul che
mi pare si debba un po' meditaJTe.

Insisto per ora sull'emendamento 85. 1,
salvo poi riv'edere, in sede di esame del nuo-
vo testo dell'emendamento 85.3 presentato
dal senatore De Marzi, se si può operare
una fusione soddisfacente dei due emenda-
menti.

D E L P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Onorevole Presidente,
onor,evoli colleghi, onorevole Ministro, ,lI
Gruppo comunista vuole :interv~enire sul com-
plesso degli emendamenti e quindi dare un
giudizio su alcune delle questioni in esame
perchè riteniamo che l'articolo .85 sia uno
tra i fondamentali del nuovo diritto di fa-
miglia. Infatti la comunione dei beni nel-
!'impresa familiare è certamente uno degli
elementi che determinano la parità dei com-
ponenti la famiglia e i di'ritti ohe questi
hetnno.

Vorrei tar notare prima di tutto e in modo
particolare all'onorevole Ministro che la pa-
ri tà fra uomo e donna nella comunione fa-
miliare dei beni è già stata affermata di
fatto nel codice civile. Lei sa che nella iripar-
tiziane degli utili comuni della famiglia nel-
ie famiglie mezzadrili veniva operata una di-
scriminazione fra uomo e donna ass.egnan-
do alla donna lo 0,75 per cento del valore
di una U11ltà lavorativa. Questo fu dichiacra-
to in costituzionale dalla Corte costituziona-
le e la modifica che ne deri vò al codice civile
apportò a uomo e donna gli stessi diritti.
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Quindi mi sembrerebbe quanto meno met~
tere in dubbio la validità di que,sta . . .

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
E esattamente il contrario. Lei sta portando
un argomento a favore della mia resistenza.

D E L .p A C E. Onorevole Ministro, mi
sembra che quando le cose sono affermate
sia pleonastico ripeterle. Il diritto ormai è
affermato, è consolidato e quindi è inutile
ripetere. . .

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
È quello che dico ,io.

D E L P A C E. Va sottolineato il fat~
to, C'Ìrca l'articolo 85, che alla gestione dei
beni comuni partecipa tutta la famigHa e
partecipa con parità di didtti alla gestione
del bene, degli utili, all'l proclamazione di
scioglimento dell'azienda o alla decis10ne di
t,rasformazione od ahro E trattandosi spe~
dalmente di aziende di tipo agricolo l,ei sa
che questo diritto in questo momento è par~
ticolarmente ,importante in quanto le t,rasfor-
mazioni sono indispensabni.

Mi sembra quindi vada affermata la par-
tedpazione di tutti i componenti con eguali
diritti. Però è chiaro che: le decisioni non
possono essere vincolate; ,e qui sono perfet~
tamente d'accordo con la sua tesi. Ma mi
sembra che l'emendame...'1!o unitario presen-
tato dal senatore De Marzi afferma questo
principio: le decisioni non devono essere
per fo.rza prese all'unanimità ma possono
essere prese a maggioranza; l'emendamento
De Marzi, Buccini e Sabadini riconosoe dua.
que questa diritto alla maggioranza di deci~
dere sulle trasformazioni o su una eventua~
le cessazione dell'attiv.it8.. Per questo siamo
concordi cO'n questo em':mdamento.

:È chiaro che siamo contrari agli emend'3.~
menti 85. 7 e 85. 6 perchè rimettono in di-
scussione tutti quei priDcÌpi che ho affer.
mato.

Pl'egherei i senatori De Marzi e Zugno,
presentatori dell'emendamento S5. 5 di voler
sopprimere nel loro emendamento le pa,ro-
le: «agli effetti della 'presente norma ». Pro~
pongo la soppressione di queste pal'ole per-

chè il lavolfO della donna è considerato va~
lido in tutti i settori ,e semp'r~e. E su questo
sono d'accordo con ciò che sostene\'a l'ono~
revole Ministro per questa parte. Ripeto che
il lavoro della donna è considerato equiva~
lente a quello dell'uomo non solo agli effetti
di questa norma ma agli effetti di tutte le
norme in tutto il diritta nazionale; quindi
anche gli usi e le consuetudini che v,enisse-
ro applicate ,in determina t'e zone, ad esem~
pio in altri diritti separati che possono af~
fermarsi come nel caso del maso chiuso nel-
la zona di Balzano. o in altri settori, devo~
no essere tutti richiamati all'unitarietà le~
gislativa del diritto di famiglia.

Ecco perchè il Gruppo comunista vot,erà
a favore del nuovo testo dell'emendamen~
to 85.3, presentato unitariamente dai sena~
tori De Marzi, Sabadini e Buccini ed appro~
vato incondizionatamente dal nostro Grup~
po; nello stesso tempo voterà a favore del-

l'emendamento 85.4, presentato dai sena~
tori De l\ilarzi e Zugno e chiede la modifica
dell'emendamento 85.5 in modo tale che
possa essere meglio configurata tutta la
questione del diritto di famiglia e della co~
munione dei beni nell'azienda contadina.

F I L E T T I. Domando di parla're.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. La Commissione giustizia
è pervenèlta alla disciplina del ,ThUOVOisti-
tuto dell'impresa familiare di cui all'arti~
colo 85 del testo, introducendo un nuovo
articolo nel codice civHe, l'articolo 230~bis,
dopo nO'n poca fatica.

Così come è stato enucleato l'articola
230~bis difficilmente dovrebbe essere modi~
hcato. È da 'rilevare che non è v:ero che que~
sta disposizione s.i occupa sO'ltanto dell'im~
presa familiare, perchè si o.ccupa anche del-
:'attività di lavoro nella famiglia. II sena-
tore Arena nel proporre il suo emendamen-
to 85.7 ha fatto una distinzione tra lavoro
familiare ed impresa familiare, proponendo
!'introduzione di due nuovi articoli in se~
no al codice civile: il 2:30-bis 'e il 230-ter.
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A me pare che la soluzione suggerita sia
apprezzabile perohè ,rende più facile la di~
sciplina dei due rapporti ohe nan sono af~
fatto identici, anzi divergono l'una dall'al~
tra. Ma per procedere in questo senso ore~
do che dovremmo quanto meno saspendere
temporaneamente la s,eduta per J'iunirci e
trovare uma soluzione che tenga conto 1l10n
soltanto dell'emendamento Arena, ma anche
degli emendamenti ne Marzi e Zugno e del~
l'emendamento del Governo.

Per quanta concerne l',emendamento del
Gove:r;no 85.1 a me sembra che sia acoetta~
bile. Evidelltemente è sorto il problema rre~
lativo alla adozione deJle decisioni e cioè
se queste decisioni debba.na essere adattate
facendo riferimento ad elementi soggettivi,
oppure ad elementi oggettivi Secondo il sug~
gerimento del Gaverno si fa ,riferimento ad
un elenco oggettivo in qUaTIto si dice: «cal~
colata » ~ questa maggioranza ~ « secondo

la misura della partecipazione di ciascuno di

essi all'impresa ». Mi sembra che ciò sL'l
apprezza'bile in quanto è evidente che la par~
tecipazione deve essere fatta in r.elazione
all'apporto che oiascun componente della
famiglia quantitativamente dà all'attività di
lavoro o all'impresa.

Per quanto dguarda gli emendamenti pre~
sentati dai senatori De Marzi e Z'llgno, a
prescinder,e che mi sembra pleonastico lo

emendamento 85.5 laddove si dioe che «:1
lavoro deJla don;na è cons,iderato equivalen~
te a quello dell'uomo» in quanto è un prin~
cipio già aooettato generalmente, per quan~

to riguarda l'emendamento, 85.4 a me non
sembra esatto prevedere, ad esempio, che

in caso di disaccordo trai partecipi « l'am-
montare della quota di partecipazione è de~
terminata dal pretore competente.. . ». Noi
abbiamo adottato una soluz,ione ben diver-

sa: abhiamo stabilito neUe norme di attua~
zione quale è l'arganismo giudiziario che sia
di volta in volta competellte ed abbiamo
inoltre adottato una norma di carattere g~~
nerale con la quale vengoll1o devolute alla
competenza del tribunale tutte le altl'e que~

stioni ohe specificatamente non siano state
definite dal testo legislativo.

Non mi pare peraltro che ,si possa affi~
dare al pretore, che potrebbe essere un giu~
dice di recente nomina e COIl1poca espe~
rienza, la determinazione ,di rapporti che
possono essere alquanto complessi e di no-
tevole ,entità economica.

Vorrei pregare la Presidenza di accagliere
la mia proposta di sospendere temporanea~
mente la seduta perchè pOSSaTIOriunirsi i
Irappres,entaTIti diciasoun Gruppo al fine di
trovare una soluzione tale da soddisfare
tutti.

P RES I D E N TE. Senatore Filetti,
la Presidenza non ravvisa la necessità di quc-

sta sospensione, anche perchè l'esame di
questo articolo riprende dopo un lungo las~

so di tempo durante il quale evidentemente
potevano essere presi tutti i contatti neces~

sari. Questo, naturalmente, se la Commis-
sione è d'accordo.

A G R I M I, relatore. Escludo la possi~
bilità di una sospensione; in agni caso vedre~
ma di risolvere la questione nel miglior mo~
do possibiLe.

P RES I D E N T E. InvJto la Commis.
siane ad esprimere il parere sugli emenda-
menti ,in eSa'me.

A G :R I M I, relatore. Onorevole PDesi~
dente, ero stato facile profeta nella scorsa
seduta qUaTIdo dissi che l'articalo 85 presell~
tava ,qualche difficaltà non dal punto di vi-
sta sostanziale, ma dal punto di v:ista di una
fOl1mulazione capace di condurre ad un ri~
sultato soddisfaoente per tutti.

Devo ~jJevare ohe i vari emendamenti pro-
posti obbediscono tutti allo sforzo di dare
una sistematicità e una precisione di dizio~
ne maggiorri, secondo i presentatori, di quel~
le risultanti dall'articolo 85 del testo ,della
Commissione. La dI'costanza ohe da varie
parti politiche gli emendamenti siano, stati
presentati sempr:e in questo spirito, m,iglio~
rativo ,e non negativo della sostanza della
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norma sta a dimostrare che effettivamente
tale articolo" così come è stato elaborato in
Commissione, è suscettibile di qualche mi~
glioramento.

Gli emendamenti del senatore Arena pon~
gono un problema che sta un po' p~ù a mon~
t.e del problemi in discussiane. Non è che
ques la posizione sia da disprezzare, anzi, a
mio modesto aV\éiso, è sénz'altro da apprez~
zar.e. Infatti, nel momento in cui parliamo
di lavoro nell'impresa familiare, anche da
Un punto di vista della collacazione della ma~
teria (mi rivolgo soprattutto all'onoDevole
Ministro di grazia e giustizia), così come pro~
pone, per la verità egI'egiamente, il senatore
Arena, dovremmo ,inserire tale norma più
che nel diritto di famiglia nel libro dellavo~

l'o. Gli onorevoli colleghi sanno, infatti, che
il libro V del codice civile si articola pro~
prio in sucoessivi titQli: «Del lavoro nell'im~
presa », «Del lavoro autonoma », «Del la~
varo subordinato in particolari rapporti ».
Ci potrebbe, quindi, essere anche il titolo:
{( Del lavoro nella famiglia» il che, da un
punto di vista sistematico, risponderebbe
egregiamente.

Sotto questo profilo il tema andrebbe for~
se meditato. Dovremmo c.ioè considerare la
opportunità di disciplim!re unitariamente il
lavoro in famiglia, svolto indipendentemente
da un'.impresa familiare ~ il che pUDe esi~
ste ~ e il lavoro in famiglia avente, anche
agli effetti formali e nei conEronti esterni, la
consistenza di una piccola organizzazione di
impI'esa familiare.

Mi fermo a questo punto dell'emendamen~
to Arena perchè qualche canclusione vorrei
trar1a alla fine. L',emendamento Arena con~
t.iene anche un riferimento formale all'av~
verbio « cantinuamente ». Il senator.e Samo~
nà mi dioeva che «continuamente» è più
appropriato che «in modo continuativo ».
Io ne dubita. Noi stessi, in Cammissiane,
credo valessimO' dire {{ cantinuativamente »
piÙ che « cantinuamente ». Possiamo incon~
trarci a mezza strada: invece di dire «in
modo cantinuativa » diciamO' {(continuativa~
mente» e lasciamO' passare come errore di
stampa, come il senatare Arena malte valte
ci ha s.uggerito, anche questa carreziane
formale.

Discussioni, f. 1440.

,

Per quanto riguarda gli ,emendamenti il~
lustrati dal s.enatore De Marzi, .egli ha mo~
dificato in alcuni aspetti e in alcune parti
in mO'da positivo, a mio giudiziO', l,e dispa~
sizioni approvate in Commissione. Su ahri
punti mi permetterei di dir.e che il t.esto del~
la Commissiane è preferibile anche perch0
più sintetico.' Mi fermo innanzitutto sullo
emendamentO' 85. 3 del senatoDe De Marza:
che mi sembra depiloghi, semplificando un
pO" 'più di quanto non venga fatto nel testo
della Commissione, laci,rcostanza ,relativa
all'oggetto delle decisioni che devono esser.e
assunte nell'ambito dell'impDesa famiLiare.
Il senatOI'e De ù\1airzi ~ e mi pare che a
questa emendamento abbia aderito anche Il
senatare Del Pace che ha parlato qualche
momentO' fa ~ dice che « le decisiani relative

all'impiega degli utili e degli incrementi
nonchè queUe inerenti alla gestione straor~
dina1ria, agli indkizzi produttivi ,e alla cessa~
ziane dell'impresa sona adottate .a maggio~
mnza dai familiari aventi piena capacità di
agire che partecipano all'.impresa stessa ».
Faccio notare che ci troviamo di front,e ad
una terza soluzione ,rispetto alle pr,ime solu~
zioni propast.e. La prima soluziane prapo~
sta dalla st,esso s.enatore De Marzi era quella
che le decisiani fassero assunte :in mO'do
collegiale; ciò è sembrata piuttosto idillico
e forse poco pratico perchè la colleg,iaIità,
non funzianando, avrebbe prodotto il caas.
La saluzione praposta dall'emendamento del
Governa che calcola la partecipazione secan~
do l'apporto di ciascuno all'impresa appare
anche, me lo consenta l'onaDevole Ministro,
un 'po' macchinosa.:E difficile in un'impresa
familiare fare il calcalo degli apparti. Non
ci sano azioni, nan c'è possibilità di dirimere
le questioni misurandO' esattamente la parte~
dpazione attiva di ciascuno. La soluzione
dell'emendamentO' De Marzi nan saddisfa in~
teramente ma non è neppure del tutto estra-
nea al nast'ra ordinamento giuridico. Il se~
natare De Marzi nel suo emendamento in~
sieme con gli altri colleghi di varie parti po-
litiche che l'hanno sotto~critta prapone che
le .decisiani nell'ambito dell'impresa venga~
no assunte a maggiaranza dei membri che

vi partecipanO', non a :maggioranza seconda
la quantità dell'apporta di ciascuna. Eviden~
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temente a questo punto bisogna escludere
che possano partecipare ad una decisione
coloro che non hanno la piena capacità di
ag,ire. Tutti i membri maggiorenni della co-
munità imprenditoriale familiaI1e dovrebbe-
ro, quindi, decider,e possibilmente d'accor-
do, il che credo avverrà nella maggior parte
dei casi; tuttav,ia, ave non fossero d'accor-
do, a maggioranza. Dato Ìo spirito della co-
munità familiare che mi fa sperar'e che 1~
decisioni a maggioranza saranno in numc-
rorelativamente esiguo, mi sentirei di ade-
rire a quest'ultima soluzione perchè più sem-
plice rispetto ad un'altra che richiedesse la
pJ:1event,iva determinazione dell'apporto' di
ognuno. Sentiremo, comunque, le delucida-
zioni dell'onorevole Ministro, il quale mi
pare, invece, sostenga che il suo emendamen-
to è più appropriato.

A questo punto arrivo ad una condusionç.
Poichè, come ho già detto, nell'emendamen-
to Arena ci sono delle formulazioni che non
possono essere aprioristicamente respinte c'
negli emendamenti De Marzi (a parte l'ul-
timo probLema piuttosto decisivo, sul qu:!-
le sentiremo 'il parere del Governo) vi sono
altre formulazioni ~ mi dferisco in parti-
oolare all'85. 4 ~ che 'potl1ebbero apparke
apprezzabili e convenienti. . .

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Nell'emendamento 85.4, però, non ci sono
soltanto deHe modificazioni di forma, ma ci
sono anche deUe modi£iche di sostanza.

AGiR I M I, r'elat'ore. Sono d'accordo. Ho
dato parere senz'altro favorevole all'emenda-
mento 85.6, nel senso che si dica continua-
tivamente anzichè continuamente, mentre do
parere contrario ~ mi scuserà il senatore
De Marzi ~~ all'emendamento 85.5. Mi spie-
go l'origine della sua richiesta: il senatore
De Marzi non s,i interessa soltanto in linea
teorica, come molti di noi, a comincial1e da
me, dei problemi delle imprese; li vive da
vicino e non da oggi ,ed hq riportato qui una
richiesta più che naturale ancestrale dell~
donneru:'ali: vogliono sia £inalment,e scrit-
to che il loro lavoro conta quanto quello d~-
gli uomini. È una cosa psicologicamente
spiegabHe. Noi non possiamo, però, accoglie~

re questa formula senza creare un preoeden-
te che :non oollima con l'armonia dell'ordi-
namento. Infatti proprio il dire che agli ef-
fetti della presente legg,e il lavoro della don-
na è considerato equivalent,e a quello del-
l'uomo potrebbe significare che agli effetti
di altre leggi ciò potrebbe anche non avve-
nire. Ev,identemen,t,e ciò non possiamo accet-
tare. Ma nel momento in cui la Commissio-
ne non accetta 1'emendamento De Marzi
è indispensabile dke chE' esso non viene ac-
cettato perchè è ovvio, perchè si tratta di
un principio che vale per tutti i lavoratori,
non soltanto per quelli che lavorano nell'am-
bito di un'impresa familiare.

Infine, ecco la conclusione che avanzo in
via ancora ipotetica, perchè mi riservo di in~
sistervi o Ìlleno dopo aver ascoltato le delud-
dazioni dell'onoI'evole Ministro. Abbiamo ac-
cantonato alcuni altri articoli; ebbene, s,e
esaminando ancora insieme questi emenda-
ment,i (senza sospendere nulla,andandù
avanti an~ora nel :nostro lavoro) potessimo
alla fine della seduta a anche nella seduta
di domani mattina convenire sul modo mi-
gliore di stilar,e l'articolo 85, credo che po-
tremmo evitare qualche incongruenza nel
testo. Ci è già capitato nel corso dell'esame
di questo stesso disegno di legge di 'inconre-
re in qualche sfasatura che correggeremo in
sede di coordinamento, ma questa non è ma-
teria di coordinamento. Poichè ho ,la ferma
certezza che riesaminandolo insieme stile-
'Temo una norma soddisfacente per ,tutti, ac-
cogliendo il megLio che c'è in tutte queste
proposte, ritengo che non sarebbe male
accantonare, come già fatto per pochi altri
articoli, anche l'articolo 85. :È una proposta,
ripeto, che avanzo in via ipotetica perchè
se l' onoI'evole Ministro 'Yiusoirà, come è cer-
tamente nelle sue possibiUtà, a darai la sen~
sazione che si può agevolmente procedere,
non insisterò nella rich~esta di accan,tona-
mento.

P RES I D E N T E, Inv,ito il Gov:erno
ad esprimere il paI'er,e.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il relatore è stato tanto cortese da prospet-
tare l'ipot,esi che io' lo convinca. Ebbene, io
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voglio semplioemente spiegar,e le ragioni del-
la mia posizione esaminando i singoli emen-
damenti.

L'emendamento 85.7 del senatOl1e A:rena
presenta due aspetti, come ha chiarito .il ~e-
latore, cioè scinde i due problemi: lavoro
familiare e impresa familiare. Quindi pre-
vede due disposizioni invece che una. C'è poi
il problema della collocazione che è stato
sollevato dalrelatol'e. Io non ho nulla in con-
trario, ma il relator,e ,~icorderà che di que-
sto si è 'parlato in Commissione. Coloro che
non erano presenti in quella sede debbono I
sapere che questo emendamento fu presen-
tato dopo che avevamo accantonato una for-
mulazione assai più generica contenuta nel
testo di legge pervenutoci dalla Camera dei
deputati e che era stato esaminato dal co-
mitato ristretto. A un certo punto venne
questa soluzione del 230~bis che sembrò per-
fetta in quel momento e noi l'approvammo,
li-:.a nacque il problema della collocazione
perchè ci fu ohi disse: di questo dobbiamo
parlare, seguendo l'ordine del codice civile
vigente, in altra sede e non in sede di diritto
di famiglia. Comunque il problema fu posto
perchè si dette prevalenza alla necessità
di occuparsi della sostanza piÙ che della
collocazione.

A parte questo problema, l',emendamento
consta di due proposte. La prima è relativa
alla scomposizione tira lavoro familiare e
llnpresa familial'e ,e non ho nessuna difficol-
tà a riconoscere che questo può esseI1e an-
che un miglioramento tecnico e ad esso ade-
rirei solo se ci concediamo alcuni minuti di
attesa per riordina:re tutta la materia, altri-
menti non vale la pena sacrificare la. so-
stanza alla eleganza giuridica, come ho de~-
to spesso 'al senatore Airena. C'è nell'emenda-
mento del senatOl1e An'na anche qualche
cambiamento sos.tanziale che non posso ac-
cettare perchè, per ,esempio, dove avevamo
scritto che i partecipanti al lavoro familia-
re partecipano, in proporzione del lavoro
p:restato, ai beni della famiglia ~ ,ed anche
questa fu una soluzione che nacque all'ul-
timo momento, ma dopo iUna meditazione
notevole ~ egli scrive «pa'rtecipano al go-
dimento dei beni », il che è una cosa diversa.
Pa,rtecipare ai beni o partecipare al godi-

mento di essi sono due concetti differenti
per cui da questo 'Punto di vista concludo di-
cendo che, se ci fermeremo, per un riordi-
namento più raz,ionale della materia, posso
aderire alla scomposizione in due articoli,
ma non posso ade:r:ire, senza tradil1e una de-
cisione sostanziale della Commissione che è
stata consacrata in questo testo, alla sosti.
tuzione della parola «godimento» alla pa-
lrola « beni ». È 'lìispettabi!e la proposta del
senatore lArena, ma è diametralmente oppo-
sta alla conclusione cui è pervenuta la Com-
missione.

Per quanto riguarda l'emendamento 85.6,
la diz:ione contenuta nell'emendamento stes-
so è più elegante, ma se il senatore Arena
tutte queste belle :cose le avesse ricordate
in Commqssione av:rebbe fatto meglio. Gli
siamo grati comunque anche s.e ce le ,ricor-
da in Aula.

Per quanto rigua~da .l'emendamento 85.2
la Commissione ha soritto: «partedpa ai
beni della famiglia e deli'azienda in propOl~
zione alla quantità e alla qualità del ,lavoro
prestato, limitatamente agld utili e agli in-
crementi dell'azienda ». L'emendamento 85.2
,intende rifedrsi agli ({ incrementi del patri~
mania comune)} o che il familiare pa~teci-
pa a'nche al «pat'rimonio comune }}?

Z U G N O. AgU in.cI1ementi del patrimo-
nio oomune.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Se questo è chiaro, e lo v:edr,emO' poi con-
frontando i testi, non ho difficoltà ad acco-
gliere l'emendamento. Veramente qui c'è una
commistione letterale: non abbiamo mai pa:r~
lato di patrimonio comune, ma di azienda,
che è una cosa diversa. IntroducendO' que-
sto termine di ({ patrimonio comune )}, si re-
ca una turbativa che può provocare difficol-
tà all'interp:rete, sempre che significhi quel~
lo che sto supponendo in questo momento.
Se inveoe volesse dirre che partecipano al
patrimonio e non agli incrementi, sarebbe
una cosa diversa.

Per quanto riguarda l'emendamento 85.3
nelJa sua ultima formulazione, a parte la
sua maggiore specifioazione, rimane in piedi
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la questiane della determinazione della mag~
gioranza. Il senatore De Marzi è partito da
una ipotesi che credo che sia quella che si
verificherà normalmente, cioè dell'accordo,
ma allora non c'è bisogno di intervenire con
legge; noi dobbiamo prevedere invece nella
legge il caso di disaccordo, cioè di conflitto
di interessi potenziale tra i companenti di
questa specie di comunità.

Come regoliamO' questo canflitto di inte~
ressi? Questo è il problema. IntantO' nota
che il senatore De MaI'zi esclude i minori
di 18 anni, anche se ,ess: can il 1011'0lavora
partecipano alla praduzione. Ma perchè que~
sto? Perchè nO'n sano capaci di decidere?
Ma allora, chi decide per loro? Ricordatevi
che stiamo ragionando sempr,e interna di
cO'nflitti di interessi. Affermo che l'esclusio~
ne dei diciottenni come fatta dal s,enatO're De
Marzi è illegittima: essi debbono essere per~
lomeno rappresentati, a assistiti, nan ce~t0
esclusi. Richiamo poi h vostn attenzione
sulla importanza delle quote, problema ver~

SO' il quale il senatore De Marzi è indiffe~
'l'ente; può capita're invece che, sempre nd
caso di conflitto da noi considerato, passa
essere presa una decisione di una oerta gra~
vità da parte di una maggiO'ranza di persone
che nan ha però la maggioranza delle quote
che sono, badate bene, quote derivanti dal
lavaro , dalla partecipazione all'attività!

Non è che io sostituisca ad una vostra vi-
sione spirituale una visione materialistica;
oppongo la giusta difesa degli ,interessi di
coloro che pa:rtecipano con il loro lavoro,
con la loro attività nell'ambito della comu~
nità. Per q'ueste ragioni ritengo che il Gover~
no debba insistere circa il modo di deter~
minazione della maggioranza.

Circa 1',85.4, ho ricordata poco fa al re~
latare ~ che mi è sembrato d'accordo ~

che esso non pone un prablema di miglior
sistemazione o di compJetamento, secondo
lo spirito delle disposizioni. L',85.4 per una
parte può essere inutile. Ad esempio, ndla
seconda pa'rte del prima comma, là dove è
scritto che si part,ecipa anche al compenso
per l'avviamento, ,la norma mi sembra inu~
t,ile perchè è evidente che l'avviamento fa
parte dell'azienda 'e quindi è un bene;

Inoltre la disposizione di cui si parla è
contraria al sistema che abbiamo adottata

laddove determina la competenza speciale
del pretore. Sono contrario a questo prin~
cipio nan solo per il fatto 'Che il pre-
tore ,può non essere adatto a decidere pro~
blemi di così grave partata, come quel1i
ai quali ci ,riferiamo, ma anche perchè rì~
schiamo di sconvolgere il sistema adottato
nella legge. Quanti magistrati vogliamo in~
tradurre? Credo sia nostro dovere mante~
neroi il più possibile fedeli al eri t'erio che
abbiamo:1dottato.

Aggiungo, naturalmente s,enza poter pro~
mettere niente perchè questo dipenderà dal
futuro minist,ro della giustizia e dalla vo~
100ntàdel Parlo.mento, che probabilmente, se
arriveremo, in sede di riforma dell'ordina~
mento giudizbriO', al giudice monooratico,
la differenza tra il pretore ed il t,ribunale
sparirà per cui il problema posto dal sen::t~
tore De Marzi perderà di ,impartanza. La
mia opinione è che si debba ardvare a que~
sto,lma quando 'e come .ci a'rriveremo dipen~
derà soprattutto dalla volontà del Parla~
mento.

Infine c'è :la parte dell'emendamento 85.4
che stabilisce che il dir~tto di partecipazio-
ne è intrasferibile salvo il caso di sucoessio~
ne del figlio o della figlia. Questa dispos.i-
zione mi sembra importante, ma credo sia
necessario meditare un po' prima di ag-
gettivizzare questo diritto di partecipazione,
di brIo cioè suscettibile di trasmissione ere-
ditaria. Quando abbiamO' preso oerte dete,~
minaziani non avevamo questa opinione e
~utto può essereridiscusso, lilla indubhiamen~
te si tratta di una innovazione p,iuttosta
nO'tevole nel momento .in oui facoiamo del
diritto .di partecipazione un diritto trasmis-
sibile ereditariamente. Sa'rei pertanto più
propenso ad una soluzione negativa.

Resta l'emendamento 85.5 sul quale non
mi fermo perchè il 'relatore ha chiaDito le
ragioni del nostro atteggiamento. Per un
equivoco avevo interrotto il senator,e di par~
te comunista che sosteneva le stesse idee.
Non possiamO' accettare il criterio che, se
non ripetiamo ogni volta la formula che la
donna è considerata uguale all'uomo, se ne
dovrà trar:re la conclusione che l'uomo e
la donna non sono uguali. Viceversa quello
dell'uguaglianza dell'uomo e della donna ~
un principio O'rmai aoquisito che deve valere
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semp:re, senza necessità di affermada in
agni occasiO'ne.

In canclusiane, mi rimetta alla Cammiss~a~
ne ed all'Assemblea perchè, can il cansensO'
deLla P:residenza, decidanO' se ritenganO' a

nO' utile un istante di meditaziane su que~
sta tema.

V I V I A N I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. SignorP:residente, nel
ringraziare il Ministro per il cantributa ch~
ancora una volta ha voluta dare alla saluzia~
ne di questi nan faoili prablemi, proporrei
di accantanare qu~sta articala per pO'terla
riesaminare megliO'.

S A B A D I N I. Damanda di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* S A B A D I N I. Signor Presidente, ri~
ten~ama daverasa esprimere la nostra opi~
niane su un prablema di tanta :importanza,
ançhe se le dichiaraz'ioni ara rese dal senato~
re Viviani e quelle rese prima dal senatore
Agl'imi e dall'onorevole Ministro lasciano
pensare che alla fine a:rriv,en)mo ad un ac~
cantonamento dell'articolo 85 e dei rrelativi
emendamenti.

Esprimiamo ,la nostra opinione contraria
e chiediamO' sia al Ministro sia al relatorè
sia agli anarevali colleghi di rimeditare su
questa loro prapasta di accantonamento.
Pel'chè? Un accantO'namento per panderare
più attentamente può in ogni caso apparke
convincente a addirittura encomiabile, però
questi articoli e questi emendamenti, gli
articoli in particolare, sonO' stati molta at~
tentamente meditati e vagliati. Diciamo che
abbiamO' deciso tutti gli alt:d prohlemi, cer~
tamenle di grande erilieva, rdativi al dirit~
to di famiglia, oame la separaZJiane persona~
le e il,ricanascimenta dei figli nati fuori del
mat,rimonio (problemi essenziali della rifor-
ma del diritta di famiglia), prima di deei~
dere questo problema. Qnesto è l'ultimo pro~
blema deciso dalla Commissione nOn dapa
poche settimane a 'pochi mesi, ma dopO' mol~
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ti mesi, farse più di un annO' di accanta~
name:n to.

Ora, che il senatore Arena voglia avere mo-
do e tempO' di rimeditare, che non sia venuto
in Commissione ~ dice lui ~ perchè non po-
teva venire, questo possiamo perfettamente
comprenderlo, però paniamoci tutti di fron~
te alle nastre responsabilità e di fronte al-
la serietà dei nostri comportamenti. Questa
articolo ~ lo ricordo a tutti gli onor,evoli
col,leghi e particalarmente a quelli della mag-
gioranza ~ è stato presentato proprio dopO'
una lunga discussione, dopo lunga medita-
zione dal senatore Canraro, can il nostro con-
tributo su questioni di vitale ed essenziale
impartanza.

Se queste rimeditazian.i ~ entriamO' nel
merito della questione ~ devono procedere
secando gli argomenti che ha testè ascalta-
to dov,remmo dire che non sono rime dita-
zioni o ponderazion:i; sono considerazioni
che possono partare allo sconvolgimentO'
intero del sistema cast'Ìtuita dal testa del
disegno di legge e che- è stata, secon-
do il mio modesta parere, ulteriormente
perfezionato dagli' emendamenti del senato~
re De Marzi e da quello che abbiamo sotta~
scritto unitariamente insieme con lo stesso
senatore De Marzi. Perohè dico gli emenda~
menti del senatone Arena sono s<oonvol~
genti? Quando si dice, onorevole Ministro,
che la distinzione tra lavoro familiare e im-
presa familiare può essere tecnicamente op~
portuna, forse si fa una questione di caratte~
re formale ~ non sottavaluta questa arga-
mento ~, ma il fatto è che il lavoro familia-
re, così come è delineato nell'emendamento
del senatore Arena, in sostanza è il lavoro
della danna che addirittura viene cancepita
non uguale o par~ a quello dell'uomo, ma ca-
rne un lavoro subordinato, quasi come un
lavora da cameriera ~ è concepito così e non
può essere deflnitain moda diverso ~ Javo~

ro per ,il quale alla fine si avrebbe di:ritto
addirittura ad una indennità. Si dice« al
coniuge, al pare:nt<e. . . »; ora, nan so che co-
sa si possa intendere per cO'niuge se non la
moglie la quale alla cessazione di questa rap~
porto ha diritta ad una indennità. E quale
sia il lavoro deJla moglie nella famiglia quan~
do non c'è un'impresa ~e qui non c'è lUna
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~mpresa ~ se non l'attività casalinga, p:rego
il senatore Arena di voleroelo spiegare, ma
credo che non ci riuscirà nonostante la sua
abilità dialettica.

Sono costretto ad 'interveni,re nel merito
degli emendam,enti per di l'e che sono scon-
volgenti e che rappresentano una irÌmedita~
zione che trasformerebbe 'profondamente
mtto l'istituto.

Questo vale in particolare per l'emenda~
mento 85.7 del senatore Arena nella parte
concernente il lavoro familiare dove si par~
la di indennità dovuta al coniuge e ai pa~
renti o affini.

Inutile quindi rimeditave ,su questioni di
questo genere: farlo significherebbe anzi

voler peggiorare il testo su un problema di
tanta importanza da rappresentare un mo-
mento essenziale della riforma del diritto di
famiglia, per cui ritengo piuttosto che sia
opportuno continuare ad esaminare quegli
emendamenti che riteniamo validi presen~
tati dai colleghi democristiani De Marzi e
Zugno.

Su alcune questioni fatte present:i dall'ono~
,revole Ministro in un oerto senso la ifimE'-

ditazione si può fal'e anche oosì a braccio
nell'Assemblea allorchè ci sono colleghi che

conoscono il problema. Infatti è molto sem~
plice. Ad esempio, potrei convenire ohe il
pretore non è lo strumento, non è l'organo
idoneo, anzi posso convenire che basta dire:
«il giudice competente », risolvendo così
tutte le questioni, quelle di poca importanza
e quelle di maggiore importanza. E poi ver-
ranno altre riforme dell'ordinamento giudi-
ziario ~ sempre auspicato ~ le quali poi
ci diranno se si tratta del pretore o no.

Un'altra questione sulla quale concordo,
ma sulla quale si potrebbe decidere la strada
da prendere ascoltando l'opinione degli altri
colleghi, è quella della trasferibilità del di~
ritto di prurtecipazione in caso di sucoessio~
ne. Anche questo è un problema, ma non
credo, onorevoli colleghi, che per chi se ne
intenda di dirittorichi,eda ,lunghe dmedita-
zion:i. Quanto ha detto l'onorevolé Ministro,
cioè di elevare a diritto trasferibile un dirit-
to di partecipazione, sono considerazioni che

giuridicamente hanno la lo.ro importanza ed
anche un riHevo di medto.

Ebbene, se queste sono le rimeditazioni,
diciamo fin da ora che noi vi accediamo;
ma se le :rimeditazioni devono portare ad un
,rinvio, ,insistiamo affinchè ciò non avvenga.
Queste dichiarazioni le facciamo anche per
facilitare la dmeditaziO'ne qui in Aula: an-
che qui si può lavO'Tare; infatti se dov,e.,~
simo pensare che l'Aula non è un luogo dove
si possa lavorare ma dove si discute soltan-
to, effettivamente sarebbe del tutto inutile
venirci.

Vengo ad un altro problema del quale si
può discutere, ,e mi :rivolp;o al senatore Agri-
mi. Si tratta di una ,rimeditazione che pos-
siamo fare pubblicamente: ,in Commissione
abbiamo cancellato 1'enunciazione secondo
cui il lavoro della donna è considerato equi-
valente a quello dell'uomo perchè, come ha
detto l'onorevole relatore, l'abbiamo ~O!l-
siderata superflua. Infatti c'è l'affermazione
di p:rindpio costituz,ionale contenuta in al-
tre leggi dalla quale deriva che il lavoro
della donna è considerato equivalente a quel-
lo dell'uomo.

Senonohè in questa fattispede, non tan-
to per gli ahri settori 'Che possono es~
sere coinvolti da quesve norme (cioè quel-
lo del commercio, o quello dell'industria,
o que1.l0 dell'artigianato, ecoetera), ma so~
prattuttoin agricoltura dobbiamo tenere
presente che secondo l'articolo 2140 del co~
dice civile vengono contemplati le consuetu~
dini e gli usi. Ebbene le consuetudin,i e gli
usi vigenti, in forza di quella disposizione
di legge, nelle nostre campagne fanno sì, in-
vece, che illavom della dOTIlnanon sia con-
siderato uguale ed equivalente a quello del~
l'uomo . . .

A G R I M I, relatore. Come vede di pro-
blemi ce ne sono: lei:ne sta aggiungendo
degli altri!

S A B A D I N I. .., bensì not,evolmente
diverso. La donna ha diritto nelle Marche al
braccio e al mezzo braccio (non sono com-
petente verament'e di problemi di agricol-
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tura, ma questo mi è stato detto da UJIl col.
lega marchigiano) mentre in Romagna ha
diri tto alla bocca o alla mezza bocca. Sono
queste le norme che dobbiamo colpire. Ora,
se introduciamo una norma specifica che si
coordini con la disposizione successiva che
stabilisce che sono abrogate le norme in con~
trasto con le presenti disposizioni, consue-
tudini ed usi arcaici medievali verrebbero
ad essere aboliti.

Onorevoli colleghi, ho voluto fare queste
mie considerazioni ad alta vooe per rimedi-
tare la questione le per ,rendere noto che
siamo disposti ad accogliere le osservazioni
dell'onOl'evole Ministro. Per il resto ritenia-
mo che gli emendamenti De Marzi ,e Zugno
siano positivi ,e che l'ultimo emendamento,
1'85.5, debba essere conservato. Si potrebbe
invece eliminare l'espressione «agli effetti
della presente norma}) rpcrchè potrebbe ap-
parire limitativa del pr.incipio generale af-
fermato dalla Costituzione.

A G R I M I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

l1 G R I M I, relatore. .onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, non voglio apparìre
in alcun modo polemico, ma la ragione per
la quale io stesso avevo ristretto il discorso,
senza enumerare tutti i problemi che sor-
gono dovendo fare un testo il più possibile
preciso di questa materia nuova (si tratta,
infatti, di un argomento nuovo che stiamo
disciplinando per la prima volta nel codice)
era proprio quella di evitare ciò che ha fatto
il collega Sabadini e cioè di fare un elenco
dei vari problemi, pur avendo iniziato col
dire che problemi non c'erano e non vi era
quindi motivo di soprassedere. I problemi,
invece, ci sono, anche se non di fondo; sui
problemi di fondo che contrastano con la li~
nea adottata in Commissione il senatore Sa~
badini può essere sicuro che la Commissione
è perfettamente d'accordo con le sue tesi.
Ma oltre ai problemi di fondo, ci sono pro~
blemi di coordinamento, di forma e di dizio~
ne che hanno la loro importanza, oltre ad
una questione di sostanza qual è quella che

oppone, almeno fino a questo momento, il
pensiero di gran parte dell' Aula a quello
espresso, pure con argomentazioni validis-
sime, dal Ministro in ordine alla determina~
zione della maggioranza.

C'è poi il discorso sul valore degli usi che
mi era stato fatto presente, in Via breve, da]
collega De Marzi. Le comunioni tacite fami-
liari sono regolate ancora dagli usi: è quindi
indispensabile eliminare questa norma ed io
avevo preparato un emendamento per l'abro-
gazione dell'articolo 2140 del codice civile,
una via, forse non perfetta, per ovviare agli
inconvenienti, ai quali il senatore Sabadini
ha alluso.

Ma crede veramente il senatore Sabadini"
che sviluppando questo discorso in Aula ci
sbrighiamo prima? Se egli crede davvero
questo siamo qui pronti a considerare tutte
le questioni riguardanti l'articolo 85. Io ri~
tergo, invece, che se facciamo un incontro
in via breve si potrebbe arrivare alla formu-
lazione di quattro o cinque punti ben artico-
lati in modo da presentare all'Aula un testo
elaborato con l'aJpporto di tutte le parti poli-
tiche. Non vi è quindi alcuna voglia di per-
dere del tempo; io per Iprimo ho detto che
non si voleva affatto chiedere una sospensi~
va, ma semplicemente rimeditare l'articolo
85, passando, ora, all'esame degli articoli
successivi. Ho la preoccupazione che se se~
guiamo il tipo di impostazione procedurale
suggerito dal senatore Sabadini questa sera,
nella migliore delle ipotesi, arriveremo ad
approvare sòlo l'articolo 85, il che non sa-
rebbe certamente positivo.

Ecco perchè proprio alla luce di quanto

I ha detto il senatore Sabadini e dopo averlo
tranquillizzato sulle nostre intenzioni ~ an-

che se non credo ce ne sia bisogno avendo
tutti volenterosamente superato tanti altri
punti assai più scabrosi ~ avanzo la propo-
sta di accantonare l'articolo 85, aggiungen-
dolo agli altri già aocantonati. Credo che
questa sia la soluzione migliore. In que-
sto senso mi ,permetterei di chiedere all'ono-
revole Ministro di essere disponibile, come
del resto ha mostrato di essere, per la verità,

, già alla fine della sua dichiarazione. Ci oc~
corre infatti anche la sua collaborazione per
arrivare ad una fOI'mulazione conclus,iva.
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R E A L E, Ministro di gY1azia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia ~ giustizia.
Signor Presidente, mi sono rimesso all'As~
semblea perchè per quanto riguarda me ~

lo vorrei ricordare anche al senatore Saba~
dini il quale mi pare abbia fatto un accenno
di deplorazione ~ io sono, di fronte agli

emendamenti che sono stati presentati, a di~
fendere il testo della Commissione accettan~
do soltanto alcune modifiche formali...

A G R I M I, relatore. Anche lei con un
piccolo emendamento.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Però vi prego di ricordare che era un pro~
blema che io ho sollevato in Commissione
e che abbiamo accantonato 'perchè era tardi.
Quindi, ripeto, io sono pronto a tutte e due
le soluzioni, ,sia alla disoussione, sia all'ac~
cantonamento. Debbo, però, ricordare per
dovere che io probabilmente domani sono
impegnato :in Consiglio dei ministri, se si
terrà il Consiglio dei ministri, per alcuni
provvedimenti assai importanti del mio Mi~
nistero.

P RES I D E N T E. Allora l imane sta~
bilito che si accantona il voto sull'articolo 85
e sui relativi emendamenti, con la racco~
mandazione di vedere se non sia possibile,
nel corso stesso di questa seduta, di arri~
vare al voto ad un dato momento che po-
tremo stabilire.

Passiamo all'esame degli a1rticoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 86.

L'articolo 232 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 232. - Presunzione di concepimen~
to durante il matrimonio. ~ Si presume con-
cepito durante il matrimonio il figlio nato

quando sono trascorsi centottanta giorni dal-
la celebrazione del matl'imonio e non sono

I ancora trascorsi trecento gimni dalla data
dell'ammHamento, dello scioglimento o del.
la cessazione degli effetti civili del matri.
mania.

La presunzione non opera decorsi trecento
giorni dalla pronuncia di separazione giu-
diziale, o dalla omologazione di separazione
consensuale, ovvero dalla data della compa~
rizione dei coniugi avanti al giudice quando
gli stessi sono stati autorizzati a vivere sepa~
ratamente nelle more del giudizio di sepa~
razione o dei giudizi previsti nel comma pre-
cedente }}.

(È approvato).

Art. 87.

L'articolo 233 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 233. ~ Nascita del figlio prima dei
centottanta giorni. ~ n figlio nato prima
che siano trascorsi centottanta giorni dalla
celebrazione del matrimonio è reputato le~
gittimo se uno dei coniugi, o il figlio stesso,
non ne disconoscono la paternità ».

(È approvato).

Art. 88.

L'articolo 234 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 234. - Nascita del figlio dopo i tre~
cento giorni. ~ Ciascuno dei coniugi e i loro
eredi possono provare che il figlio, nato dopo
i trecento giorni dall'annullamento, dallo
scioglimento o daMa cessaziOlle degli effetti
civHi del matrimonio, è stato <concepito du-
rante il 'matrimonio.

Passano analagamente provare il concepi~
menta durante ,la oanvivenza quando iJ figlio
sia nato dopo i trecento gimni daUa pronun-
cia di separazione giudiziale, o dalla omologa-
ziOlle di separazione con sensuale, ovvero dal~
la data di comparizione dei coniugi avanti
al giudice quando gli stessi sono stati auto-
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rizzati a vivere separatamente nelle mOl'e del
giudizio di separazione o dei giudizi previsti
nel comma precedente.

In ogni caso il figlio può prapOIire azione
pe[' redam3Jre lo stato di :leg~ttimo ».

(E approvato).

Art. 89.

L'articolo 235 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 235. ~ Disconoscimento di pater~
nità. ~ L'azione per il disconoscimento di
paternità del figlio concepito durante il ma~
trimonio è consentita solo nei casi seguenti:

1) se i coniugi non hanno coabitato nel
periodo compreso fra il trecentesimo ed il
centottantesimo giorno prima della nascita;

2) se durante il tempo predetto il ma~
rito era affetto da impotenza, anche se sol~
tànto di generare;

3) se nel detto periodo la moglie ha
commesso adulverio o ha tenuto celata al
mavito la propria gravidanza e la nasoita
del figlio. In tali casi il marito è ammesso
a proval'e che il figlio presenta caratteristiche
genetiche o del gruppo sanguigno incompa~
tibili con queUe del presunto ;pad:re, o ogni
altro fatto tendente ad escludel'e la paternità.

La sola dichiarazione della madre non
esclude la paternità.

L'azione di disconoscimento può essere
esercitata anche dalla madre o dal .figlio che
ha raggiunto la maggiOl'e ,età in tutti i casi
,in cui può essere 'esercitata dal padre ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 89.

R I C C I, Segretario:

Al primo capoverso, n. 3, sostituire le pa~
role: «nel detto» con le altre: «nello stes~
so »; le parole: «o ha tenuto» con le altre:
« e ha tenuto» e le parole: «in tali casi}} con
le altre: «in tale caso ».

89. 2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

All'ultimo capoverso, sopprimere le paro-
le: «dalla madre O}}.

89.1 FILETTI, NENCIONJ., CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

All'ultimo capoverso sopprimere le parole:
« dalla madre o ».

89.3 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. L'emendamento 89.2 nella
prima parte p.revede la sostituzione al n. 3)
delle paroTe: «nel detto}} con le altre: «nel~
10 stesso» per non dire dopo la parola:
« predetto}} del n. 2) le parole: «nel detto»
al n. 3); si tratta soltanto di un emendamento
formale. Per quanto riguarda gli emenda~
menti di sostanza sempre al primo comma
e sempre al n. 3) dell'articolo89, il primo sug~
gerisce l'unificazione delle due ipotesi così
come previste attualmente dal cennato n. 3);
l'unificazione a nostro avviso è necessaria
perchè la ,semplice commissione dell'adul~
terio in sè non ha alcuna rilevanza, almeno
nel caso in iSlpecie. Noi trattiamo, invero, il
tema del disconoscimento di paternità. Oc~
carre in effetti che all'adulterio segua la gra~
vi danza e che questa sia tenuta oelata così
come la nascita del figlio al marito. Dalì'avvB-
nuta unificazione consegue la modifica ovvia
del plurale: «in tali casi» con il singolare:
« in tale caso ».

Per quanto riguarda l'altro emendamento,
1'89.3, noi intendiamo chiaramente eliminare
la legittimazione della madre all' azione di
disconoscimento della paternità.

Certo il termine stesso ({ disconoscimento
della paternità» dovrebbe significare che es~
so può essere fatto solo dal presunto padre.
Comunque, lasciando da parte le sottigliezze
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linguistiche, non possiamo non rilevare co-
me siffatta legittimazione contrasti violen-
temente con quell'obbligo alla fedeltà deri-
vante dal matrimonio che pur sussiste tra
i doveri essenziali, anche se la sua violazione
non ha più la sanzione rigorosamente penale
di un tempo. D'altro canto è superfluo ag-
giungere che due sono i soggetti realmente
interessati all'accertamento del vero, il pa-
dre che nega .di essere tale e il figlio che nega
di esserlo del padre che gli viene attribuito.
Non occorre aggiungervi la legittimazione al-
l'azione della madre.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Il nostro emendamento
89.1 è conforme all'emendamento 89.3 dei
senatori Arena ed altri che è stato or ora il-
lustrato dallo stesso senatore Arena. Parti-
colarmente io 'rilevo che J'.estensione alla ma-

~

~

dre della legittimazione al disconoscimento
della legittimità del figlio concepito in co-
stanza di matrimonio dà luogo a notevoli
pellplessità e suona come abnorme e co-
munque esagerata applicazione di un malin-
teso senso di uguaglianza tra uomo e donna.
Ripugna infatti al comune sentimento ipotiz-
zare che una donna possa autoriconoscersi
adultera al fine di denegare al figlio la pater-
nità del di lei marito. Per tali considerazioni
e per quant'altro più a lungo già iHustrato
nella, relazione di minoranza, proponiamo la

soppressione della facoltà che si vorrebbe
concedere anche alla madre di proporre l'a-
zione di disconoscimento di paternità.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugH emenda-
menti in esame.

A G R I M I, relatore. A parte la prima
proposta contenuta nell'emendamento del
senatore Arena tendente a sostituire le pa-

l'aIe « nel detto» con le .altre « nello st'esso »,
non sono favorevole agli emendamenti in
esame. Non mi nascondo gli inconvenienti,
che sono stati messi in luce sia dal senatore
Arena, sia dal senatOI'e Filetti, cui può dar
luogo la nuova normativa, ma essa risponde
allo spirito nuovo che abbiamo voluto con
questa riforma, con una certa dose di co-
raggio, inserire nell'ordinamento. La nor-

mativa corrisponde appunto alla parità com-
pleta tra padre e madre, tra marito e moglie
anche nell'esercizio di questa azione; i peri-
coli che possono essere insiti in essa sono i
pericoli di tutte le cose nuove che speriamo
entrino nel costume in modo tale da non
provocare quei danni, che in linea teÒrica,
potrebbero anche prospettarsi. Nello spirito
proprio delle decisioni prese in Commissio-
ne, che non sono state assunte, certo, in
modo leggero e superficiale, pur rendendomi
pienamente conto anche degli aspetti che
possono dar luogo a qualche dubbio, con-
fermo il testo della Commissione e mi di-
chiaro non favorevole agli emendamenti pro-
posti.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad i manente parte dello stesso emendamento, a
esprimere il parere. I cui mi pare il relatore non abbia fatto ceno

no, c'è tutto un problema riguardante il
concorso e l'alternanza delle ipotesi. Il n. 3)
dell'articolo 89 dice: «se nel detto periodo
la moglie ha oommesso adulterio o ha te-
nuto celato. al marito la propria gravidan-
za ». Il senatore Arena propone di sostituire

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Circa l'emendamento 89.2 del senatore Are-
na, si potrà vedere in sede di coordinamen-
to la sostituzione delle parole «nel detto»
con le altre «nello stesso ». Quanto alla ri-
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quell'{{ o» con {{e ». È questa uria discus~

sione che avevamo già fatto alla Camera e
che abbiamo fatto in Commissione e si trat~
ta di una decisione politica; può piacerci o
non piacerci, ma il problema è stato medi~
tato e abbiamo riconosciuto che in entram~
bi i casi il disconbscimento possa essere
ammesso. Non bisogna dimenticare che il di~
sconoscimento è protetto da una serie di
norme.

Per quanto riguarda gli emendamenti 89.1
e 89.3, mi associo al parere contrario del re~
latore. Tutti abbiamo meditato ed anche il
relatore ha detto: certo è una cosa impor-
tante e che lascia qualche perplessità, ma
non vorremmo che ci fosse una commistione
di argomenti morali o moralist<ici con scelte
giuridiche.

In sostanza, perchè voi non volete ammet~
tere il disconoscimento da parte della ma~
dre? Si dice: proprio lei che è stata l'autrice
di una cosa fatta male opera il disconosci~
mento. Questa è una sanzione, mentre noi
qui dobbiamo stabilire la verità. Del resto
ci sono stati casi celebri che abbiamo ricor~
dato in Commissione: ad esempio il caso
della dama bianca e del corridore Coppi che
dette luogo a tante polemiche. Lì c'era un
bambino da tutti ritenuto figlio della donna
e del suo nu'Ovo partner, ma il marito che
era in contrasto con la moglie lo aveva di~
chiarato come proprio. Allora perchè lascia~
re questo figlio~sotto la patria potestà di un
padre che non è il padre?

Il problema morale non deve essere perciò
commisto con quello giuridico per cui credo
si possa insistere sul testo della Commis-
sione.

P RES I D E N T E. Senatore Arena,
mantiene i suoi 'emendamenti?

A R E N A. Sì.

P RES I D E N T E Senatore Filetti,
mantiene il suo emendamento?

F I L E T T I. Sì.

P RES I D E N T E. ,Passiamo all'Ora
alla votazione degli emendamenti presentati
all'articolo 89.

B E T T I O L. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Signor Presidente, sono
passati più di 45 anni dal tempo in cui ho
studiato .il diritto di famiglia con il profes-
sor Cicu che era allara uno specialista, come
tutti i più anziani di me ricordano. Certo,
i giovani non ricordano questo nome presti~
gioso del professore bol'Ognese che insegna~
va anche alla Cattolica di MHano.

Se anche non potevo accettare tutte le te-
si pubblicistiche del professar Cicu nei con-
fronti dell'istituto familiare, pure debbo ri~
conoscere che molte cose ho imparato dalla
meditazione delle pagine difficili e oscure di
Antonio Cicu. Soprattutto ho imparato che
la famiglia senza il riconoscimento di un
fondamento etico non può essere concepita
c'Ome un istituto giuridico perchè il diritto
affonda le sue radici nell' etica. Un altro
grande giurista del tempo, il Manzini, dice~
va, passando naturalmente ad altro argo-
mento, che il diritto penale è la tutela del
minimo etico.

Quindi tutta una generazione di grandi
giùristi italiani ammetteva e riconosceva che
il diritto in genere è posto a tutela e fonda~
mento di un minimo et'ko, di un minimo di
valori etici senza dej quali la società come
tale non può stare in piedi.

In questo momento storico assistiamo in~
vece ad un processo inverso, cioè al processo
della desacralizzazione del diritto. Ci sono
nuove forze politiche che hanno altre idee,
lo riconosco; ci sano altre situazioni stori~
che che si maturano, lo riconosco; c'è un
clima nel quale la famiglia prende un 'Orien-
tamento ed una strottura diversa, 10 rko-
nasco; riconosco tante altre cose e non ho
mai preso la parola su questa riforma, an~
che se non ero d'accordo su m'Olte altre nor-
me, per non disturbare, con il mio inter-
vento, l'intelligente ed acuto lavoro compiu-
to dall'illustre presidente della Commissione
giustizia e dai suoi insigni colleghi. Oggi pe~
rò non posso tacere, non perchè

~

la mia pa-
rola valga qualcosa ma perchè resti qui co~
me la testimonianza di un uomo che crede
ancora in certi valori di carattere morale



Senato della Repubblicv ~ 18952 ~ VI Legislatura

40P SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 19 FEBBRAIO 1975

che non posso~o essere abbandonati a sa-
crificati dal legislatore quandO' tocca questa
determinata argamenta casì delicata e im-
partante.

Già questa progetto di legge ha in un oer-

tO' qual mO'do vialatlO, eliminata quel famasa
articola della legge mO'saica e cristiana per
cui i figli debbanO' anorare i genitori: anora
il padre e la madre. Se mettiamO' i figli sullo
stessa piana dei genitori, è chiara che que.
sta principia viene mena. Già questa princi-
pia ha messa in cassa frigarifera il nanno
che nan esiste più; questa pragetta di legge
rappresenta veramente la mattanza nan del
tanna ma del nonna, perchè il nanna rap-
presenta una entità trascurabile che deve es-
sere messa da parte nel quadro della nuava
istituziane familiare. Ci sono pO'i tante altre
cose, nel quadra di questa pragetta di desa-
cralizzaziane della famiglia, che nan possa
accettare; ma ho taciut'O prapria per lasciare
tranquilla il mia GruppO' e il Parlamenta,
perchè sa che la mia può essere qualche
valta una parala nan accalta, una parola
che turba a che può sembrare cantraria al-
l'evoluziane narmale che il diritta subisce
attraversa le vicissitudini storiche. Ma ri-
canascere che la madre possa in un data
mO'menta partecipare al processa di disca-
noscimenta della paternità, passa cancarrere
a partare argomenti, tirandO' fu'Ori le lettere
delJ'amante, la prava dalla quale deriva che
al tempO' del cancepimenta lei già tradiva
il marita, è casa che veramente ripugna al.
la mia cascienza etica, ripugna alla cance-
ziane etica della famigli8, ripugna veramen-
te ad un diritta di famiglia che vuale che la
danna abbia a nascondere se c'è stata una
qualche violazione dei su'Oi fondamentali do-
veri, e non sia essa la prima a la seconda
a metterla in luce, per passare non già da
sposa o da madre anorata, ma da donna di
facili costumi, e quindi dedita indubbiamen-
te a passioni che la marale prima e il diritta
pO'i non passona tollerare, perchè è sancita
pur sempre 1'obbligo della fedeltà per quan-
ta concerne la donna. Non si può pubblica-
mente ammettere che la danna passa dire:
sono stata infedele, questo figlio non è tU'O!

Questa visiane delle cose non la possa ac:-
cettare; faccia il marita il sua compita, co.

loro che ne hannO' la titalarità esperiscan'O
questa aziane, ma che la danna possa denu-
darsi e partare avanti le praprie vergogne,
perchè questa nella mia concezione etica è
una vergogna, nan possa ammetterlo; non
p'OSSOconcepire che il diritto possa ammet-
tere che la danna abbia a partecipare, a pos-
sa iniziare, a possa contribuire a raffarzare
questa azione di discanascimento della pa-
ternità, perchè la mia coscienza etica vi can-
trasta e mi ripugna che un diritto dissacra-
to fina a questa punto P'Ossa essere appra-
vata dal Parlamenta italiano.

Per queste ragioni voterò ogni dispasizio-
ne che non cansenta questa allargamentO'
di titolari dell'esercizilO del diritta di disco-
nascimenta della paternità, specie sotto il
profilo che questa passibilità sia riconasciu-
ta alla donna.

M A R I A N I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Ovviamente n'On ha da ag-
giungere alcuna parola a quanta ha dichia-
rato can tanta veemenza e tanto spirito il
callega senatore, professor Bettiol.

Faccia presente che mi pare assurda che
si dia questa possibilità alla madre, quando
nel capoversa precedente la madre viene di-
chiarata n'On salo inattendibile, ma nan cre-
dibile assalutamente perchè la sala dichia-
raziane della madre non esclude la pater-
nità. Ora, nel medesima articala si scrive
prima che la dichiaraziane della madre non
ha impartanza alcuna, anche se carredata da
prove, e poi nel paragrafo successiva si dà
dirit,to di azione alla madre, che è una cosa
ben più importante del fatta di essere sem-
plicemente testimane. Mi pare che sia un
assurdo anche giuridica mantenere insieme
le due parti di questo articala, per cui av-
viamente vaterò in favare dell'emendamen-
tO' e contrO' l'articola.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
dament'O 89.2, presentato dal senatore Are-
na e da altri senatori, non accettata nè dalla
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Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 89. 1, presen~
tato dal senatore Filetti e da altri senatori,
identico all'emendamento 89.3, presentato
dal senatore Arena e da altri senatori, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Gover~
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 89. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

,Passiamo all'esame degli articoli suooessl~
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretaria:

Art. 90.

L'articalo 238 del codice civile è sostituito"
dal seguente:

«Art. 238. ~ Atta di nascita canforme al
passesso di stato. ~ Salvo quanto disposto

dagli articoli 128, 233, 234, 235 e 239, nessu~
no può reclamare uno stato contI1ario a quel~
10 che gli attribuiscono l'atto di nascita di
figlio legittimo e il' possesso di stato con-
forme all'atto stesso.

Parimenti non si può contestare la legitti~
mità di colui il quale ha un possesso di stato
conforme all'atto di nascita ».

(È approvato).

Art. 91.

L'articolo 244 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 244. ~ Termini dell'aziane di disco~
noscimenta. ~ L'azione di disconoscimento
della paternità da parte della madre deve
essere proposta nel termine di sei mesi dalla
nascita del figlio.

Il marito 'può disconoscere il figlio nel ter~
mine di un anno che decorre dal giorno della

nascita quando egli si trovava al tempo di
questa nel luogo in cui è nato il :fìglio; dal

. giorno del suo ritorno nel luogo in cui è nato
il figlio o in cui è il domicilio coniugale se
egli ne era lontano. In ogni caso, se egli pro-
va di non aver avuto notizia della nascita
in detti giorni, il termine decorre dal gior-
no in cui ne ha avuto notizia.

L'azione di disconoscimento deUa pater~
nità può essere proposta dal figlio, entro un
anno dal compimento della maggiore età o
dal momento in cui viene successivamente a
conoscenza dei fatti che rendono ammissi-
bile il disconoscimento.

L'azione può essere altresì pramossa da
un curatore speciale nominata dal giudice
su istanza del figlio minare che ha compiuto
i sedici anni ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 91.

R I C C I, Segretario:

Al seconda capoversa sastituire le parole: ~

" il domicilio coniugale» con le altre: "la re-
sidenza familiar,e ».

91. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

Sostituire il quarta capaverso con il se-
guente:

"Per il figlio minore che abbia compiuto
i 16 anni l'azione può eSSCl'e;promossa da un
curatore speciale nominato dal giudice sa
.istanza dello stesso figlio ».

91. 2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A . Proponiamo la sostituzione
delle parole « il domicilio coniugale » con le
altre "la residenza familiare »; questo an~
che in relazione a quanto il Senato ha deli-
berato.

Per quanto riguarda l'emendamento 91. 2,
dico subito che da parte nostra si propone
la sostituzione dell'ultimo comma con un
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nuovo testo -per porre meglio in evidenza
il fatto che è sempre il figlio minore il sog~
getto legittimato ad agire, anche se, essen~ !
do minore, vi è la necessità della nomina
di un cura t'Ore speciale da parte del giudice.
Il raffronto tra il testo della Commissione
e quello dell'emendamento credo sia suffi~
ciente ad illustrare i motivi che hanno ispi.
rata la nostra proposta.

P RES I D E N T E. Invito la Comrnis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

A G R I M I, relatore. Il prim'O emenda~
mento mi pare che debba essere accolto
coerentemente a quanto abbiamo già deciso
neJl'articolo 1.

Per quanto concerne l'emendamento 91.2,
non mi pare che ci siano delle innovazioni.
Tra l'altro n'On ho compreso bene il motivo
dell'inserimento dei sedici anni di età.

A R E N A . Perchè è necessario che ab~
bia compiuto i sedici anni.

A G R I M I , relatore. Il mio parere è
che, se si ritiene necessario, possiamo anche
introdurre questo termine, ma io non ne
vedo l'opportunità.

S A B A D I N I. Del resto la precisazi'O~
ne c'è già nel testo.

A G R I M I, relatore. Esatto. Pertanto,
cI'edo che non valga la pena di modificaI'e il
testo della Commissione; sono quindi con~
trario.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono favorevole all'emendamento 91. 1, che
è puramente formale e consequenziale al~
l'articolo 1, e contrario al 91. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 91. 1, presentato dal senato~
re Arena e da altri senatori, accettato dalla

Commissione e dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 91. 2, pre-
sentato dal senatore Arena e da ah>ri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 91 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
rnan'O.

È approvato.

Pass'iamo all'esame d~gli articoli sucoes~
sivi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 92.

L'articolo 245 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 245. ~ Sospensione del termine. ~

Se la ,parte interessata a promuovere l'azione
di disconoscimento della paternità si trova
in stato di interdizione per ,infermità di men~
te, :la decorrenza del termine indicato nell'ar~
ticolo precedente è sospesa, nei suoi con~
fronti, ,sino a che dura lo stato 'di interdi~
zione. L'azione può tuttavia essere promossa
dal tu tore ».

(È approvato).

Art. 93.

L'articolo 246 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 246. ~ Trasmissibilità dell' azione. ~

Se il titolare dell'azione di disconoscimento
della paternità muore senza averla promos~
sa, ma prima che ne sia decorso il termine,
sono ammessi ad esercitarla in sua vece:

1) nel caso di morte del presunto padre
o della madre, i discendenti e gli ascenden~
ti; il nuovo termine decorre dalla morte del
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presunto padre o della madre, o dalla na-
scita del figlio se si tratta di figlio postumo;

2) nel caso di morte del figlio, il coniuge
o i disoendenti; il nuovo termine decorre
dalla morte del figlio o dal raggiungimento
della maggiare età da parte di ciascuna dei
discendenti ».

(È approvato).

Art. 94.

L'articola 247 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 247. - Legittirnaziane passiva. ~ Il
presunto padre, la madre ed il figlio sono
litisconsorti neoessari dell'azione di discono-
scimento.

Se una delle parti è minore o interdetta,
l'azione è proposta in contraddittoDio con
un curatore naminato dal giudice davanti
al quale il giudizio è promasso.

Se una delle parti è un minore emanci-
pata o un maggiore inabilitato l'azione è
proposta contro la stessa assistita da un cu-
ratore parimenti nominato dal giudice.

Se il presunto padre o la madre o il figlio
sono morti l'aziane si propone nei canfronti
delle persone indicate nell'articolo preceden-
te o, in loro mancanza, nei confronti di un
curatore parimenti naminato dal giudice ».

A G R I M I, relatore. Domando di par-
la:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi-
dente, protponga che l'articolo 94 sia ac.
cantonata. Si parla in un oerto camma del
minore emancipato. Skcame abbiamo aocan-
tonato tutti gli articoli in cui sÌ parla della
emancipaz10ne vi è neoessità, su questo pun-
to, di Un esame complessivo.

P RES I D E N T E. Allora l'articolo 94
resta accantonato con i relativi emenda-
menti.

Passiamo all'lesame degl:i a:rticoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretaria:

Art. 95.

L'articolo 248 del codice civile è &ostituito
dal seguente:

«Art. 248. - Legittimaziane all'aziane di
cantestaziane della legittimità. Imprescritti-
bilità. ~ L'aziane per contestare la legitti-
mità spetta a chi dall'atto di nascita del figlia
risulti suo genitore e a ohiunque vi abbia
interesse.

L'azione è imprescrittibile.
Quando l'azione è proposta nei confronti

di persone premorte o minori o altrimenti
incapaci, si osservano le disposizioni dell'ar-
ticolo precedente.

Nel giudizio devono essere chiamati en.
trambi i genitori ».

(È appravata).

Art. 96.

L'intitolazione del capo II del titolo VII
del libra I del codice civile è sostituita dalla
seguente:

DELLA FILIAZIONE NATURALE

E DELLA LEGITTIMAZIONE.

(È appravata).

Art. 97.

L'intitolaziane della seziane I del capO' II
del titalo VII del libro I del codicè civile è
sostituita dalla seguente:

DELLA FILIAZIONE NATURALE.

(È appravata).

Art. 98.

L'articolo 250 del cadice civile è sastituita
dal seguente:

«Art. 250. - Ricanascimenta. ~ Il figlia
naturale può essere riconosciuto, Hei modi
previsti dall'articolo 254, dal padre e dalla



VI LegislaturaSe)1ato della Repubblica ~ 18956 ~

19 FEBBRAIO 1975401a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

madre, anche se già uniti in matrimonio con
altra persona all'epoca del concepimento. Il
riconoscimento può avvenire tanto congiun-
tamente quanto separatamente.

n riconoscimento del figlio che ha com-
piuto i sedici anni non produce effetto senza
il suo assenso.

Il riconoscimento del figlio che non ha
compiuto i sedici anni non può avvenire s,en-
za il consenso dell'altro genitore che abbia
già effettuato il riconoscimento.

n consenso non può essere rifiutato ove
il riconoscimento risponda all'interesse del
figlio. Se vi è opposizione, su ricorso del
genitore che vuole effettuare ]1 riconoscimen-
to, sentito il minore in contraddittorio con
il genitore che si oppone e con l'intervento
del pubblico ministero, decide il tribunale
Don sentenza che in caso di accoglimento del-
la domanda, tiene ,luogo del consenso ll1an-
cante.

n riconoscimento non può essere fatto dai
genitori che non abbiano compiuto il sedi-
cesimo anno di età ».

P RES I D E N T E. Si dia liettura de-
gli emendamenti presentati aH'artlÌcolo 98.

R I C C I, Segretario:

Al primo capoverso sostituire le parole:
« dal padre e dalla madre» con le altre: «da
ciascuno dei genitori», e le parole: «già
uniti» con le altre: «già unito,,; ed inserire
dopo le parole: «H rkonoscimento» le al-
tre: «da parte del padre e della madre».

98. 2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

Al quarto capoverso, dopo le parole: « sea-
tito il minore» inserire le altre: « che ab-
bia raggiunto il quattordicesimo anno di
età ».

98. 1 SIC.\.

Al quarto capoverso sostituire la parola:
« tribunale}} con 1'altra: « giudice ».

98.3 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. L'emendamento 98.2 tende

a chiari:re meglio che il ricolllioscimento è
un aHo pellsonale e uI1ilateraLe. Ciascuno
dei genitori è legittimato a riconoscere il
figLio. E tI l1iconoscimento da parte del pa-

dre e della madr:e può avvenÌi.ne sia congiun-

tamente che separatamente. Ecco perchè mu-

tiamo espressione senza nulla innovare nella
sostanza.

L'emendamento 98.3 prOlpone di sOSiti1:ruiiTe

alla parola « t'ribunale
"

la parola « giudice )}

per seguire, uniformandoci, la terminologia

adottata in tutta la nuov:a normat!iva.

P RES I D E N T E. Poichè il sienato:re
Sica, presentatore dell'emendamento 98. 1,
non è presente, dichiaro decaduto :il suù
emendamento.

InvÌ<to ,la Commirs'Slione ed il Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esam'e.

A G R I M I, relatore. S<lilvo a sentire
il parere del Go~erno, mi prure opportuno
dive « da ciascuno dei genitori)} .per evita,re
pO'ssa ritenersi ohe !il rÌiConosdmento debba
,essere congiunto. Mi rimetto comunque al

parelle dell Governo.

Anche per quanto riguaJ:1da l' emendamen~
to 98.3, mi rimetto al parere del Governo.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Se insistete, non ho difficoltà ma qualche vol-
ta i ,perfezionamenti proposti dal senatore
Arena che è molto diligente ~ beato lui ~ mi
pa:iono un tantino superflui. Qui nessuno può
dubitave che rarticolosignifichi quello che
egli vuole che sigrrif:ichi. Quindi, se ci tenete,
non ho nessuna diiffioolltà, però queSita mo-
dificaZJ10ne mi pa:r'e inutile. Mi rimetto per-
ciò all'Assemblea senza però eSSlellìeconv:into
che sia necessario l'emendamento 98.2 dal
punto di vista formale.
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Per quanta .:dgual'da l'emendaanenta 98.3,
debbo àire che sono contrario perchè ab-
biamo voluto pJ:1opl1iascrivere «il tlribunalie »
in quanto nel testo dell'artkolo è p[1eviSito
l'intervento del 'pubblico minis1Jem. Qui deve ,
essere sicuro che si 'tratta del tdhunail1e, deve
essere determinato nella sua organi!zzazione
questo interventa dell'autorità giudiziaria.
Per queste ragioni abbiamo. prorprio s<c:dt~
to «tribunale» e anche in ahd articoli ab~
biamo mantenuto la parola «tribunale ,)

quando nella norma si fa.ceva cenno al pub-
blico ministero. Pertanto il t'esto ,è confor-
me al sistema che abbiamo adottato e deve
resta,re così cam'è.

P RES I D E N T E. Metta ai vOlti la
emendamento 98.2 del senatore Arena e di
altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzal'e la mano.

Non è approvato.

MettO' ai voti l'emendamento 98.3, presen-
tata da:l'senatore A,rena e da alltri senatolfi.

Chi l'approva è pregato di ailzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vO'ti l'artkolo 98. Chi l'aprprrova
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo aggiuntivo pro-
posto dal senatore Filetti e da altri senatori.

R I C C I, Segretario:

Dopo l'articolo 98 inserire il segu~nte:

Art. .....

Dopo l'articolo 2S0 del codice civile inse-
rire il seguente:

({ Art. 2S0-bis. - Riconoscimento dei figli
adulterini. ~ I figli adulterini possono esse-
re riconosciuti dal genÌtol1e che al tempo del
concepimento non ,era unito in matrimonio.

Possono esseI,e riconosciuti anche dal ge-
nitore che al tempo del concepimento era

Discusisoni, f. 1441.

unito in matrimania, dopo che il matrimonio
stesso sia scioilto a ne siano cessati gli effet-
ti civili, ovvero quando vi sia l'assensa del-
l'altro coniuge ».

98.0.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di pal1laJJ:1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onol1evale Pvesidente, per
quanto concerne il dconO'soimento dei figJi
adullterini facciamo nost'ra una soluziane già
formulata dal senatore Cal':mro in sede di
Commissione giustiZlia. Aderiamo alla pro-
posta di riconascimento dei figli adullterini
da rpaJrvedel genitO're che al tempo del can-
oepimento non .era unito in matrimonio ed
anche del geni tOl1e che in. tale teIIlpO era
un1to in matTlimonio; in quest''Ullt1mo oaso
però, ai £i;ni di non attentare al p:rincipio
della famiglia1egittima e di non parificare
questa alla famiglia adulterina, ci sembra
opportuno propor:r;e che lil riconoscimento
passa essere ,£aJtitodopo che il matrimonio sia
cessato o ne siano cessati gli effetti civili,
ovvero quando vi sia l'assenso dell'altro co-
niuge.

V I V I A N I Questa emendamento è
precluso dall'approvazione dell'artioolo 98.

F I L E T T I. Non è precluso; qui si
parla di figli adultenini. (Replica del sena-
tore Viviani).

P RES I D E N T E Serratore Filetti,
l'artioolo aggiuntivo è pJ1eduso dalla votazio-
ne precedente.
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F I L E T T I. Atllora dovevate me1terlo
in discussione pdma.

VIVIANI
dovuta chi,ederlo!

Senza dubbio: avreste

P RES I D E N T E. Purtroppo, senar-
tore Piletti, lei ha presentato l'emendamen~
to come articolo aggiunti va dopo l'articolo
98. Comunque è precluso.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

N E N C ION I. Onol1evole Pl'esidente,
vorrei far presente che la Presidenza ha rite-
nuta di seguire un determinatO' ordine nel~
l'elencazione degli emendamenti 'e pO'trem-
ma anche dire che in tale maniera ha Sè~
guito un ardine logico. Ma non di qUè-

sto si tratta, poichè se l'ardine fosse errata
è evidente che, aVie non avessimO' nulla ec~
oepito, sarebbe anche colpa nostra pokhè
àvremmo avuto :la possibilità di farlo. De-
sidero. invece parlare 'SDID su questioni di
carattere sastanziale. È Viera che l'arti oDIo
98 s;i ,riferisce in un iÌnciso ancne ai figli! adul-
i/Jedni. Infatti, proponendo il nu'Ov'Otest'O deJ-

l'articolo 250 del codice civile, dice: {{ Il figlio
naturale può essere :riconosciuto, nei modi
previsti daTIl'articala 254, dal padl1e e dalla
madl1e, ,anche se già uniti in matrimonio con
altra perSDna all'epoca deJ canoepimenta}}.
Abbiamo presentato l'emendamento 98. 0.1
tenendo presente il nuovo testo dell'artico-
l'O 250 e proponendo dopo l'articolo 250 di
inserire un articolo 250~bis. Pertanto abbia~
ma proposto che {{ i figli adulterini possono
essere riconosciuti dal genitore che al tempo
del concepimento non era unito in matrimo~
nio », cioè delle mDdalità e che {{possono es~ I

sere riconosciuti anche dal genitore che al
tempo del concepimento era unito in matri~
mania, dopo che il matrimonio stesso si sia
sciolto o ne siano cessati gli effetti civili, ov~
vero quando vi sia l'assenso dell'altro coniu~
ge ». In sostanza sono norme di proce~

dura che non erano conrtenute nell'articola
250. Pertanto bene la Presidenza ha fatto,
nell' Drdinare gli emendamenti, a seguire que-
st'ordine. Il nostro emendamento aggiuntivo
deve seguire il nuovo testo dell'articolo 250
del cadi ce civile in quanto con esso si pre~
vedono dei casi particolari e determinate
procedure. Anche il

~

codice civile segue la
stessa linea e al 250 seguono il 241 e il 252
e dei figli adulterini se ne parla al 252.

P RES I D E N T E. Però, senatore Nen-
doni, senz'altro il primo comma è preclusa
per il modo come ,si è svolta la votazione.

N E N C ION I. PO'trebbe soa.-gere il
dubbio. ohe il primo comma possa ritenersi
preoluso. Sovto il prafli:IO'pracedurale mi sem~
bra di no; però indubbiamente :il seconda
oomma non è precluso pel1chè prevede la pos~
sibilità di riconoscimento anche del genitore
che al tempO' del oonc~pimento era unito in
matrimonio, dopo che il matrimonio si è
soiO'lto o ne ,siano cessati gli effetti ovvero
quando vi siJa (l'assensO' dell'altro c'Oniuge.
P'ertanto prevede una casistica di varie ipo-
tesi per cui ritenga che non pO'slsa Tli:t:enersi
precluso daWapprovaziane giusta Q non giu~
\Sta dell'articol'O 98.

P RES I D E N T E. Quindi lei insiste
contro la dichiaraziDne di preclusione?

N E N C ION I. Insista per la vDtazione
negando la pmclusiorre che iO' ritengO' non
abbia i rpI1esupposti.

V I V I A N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooJtà.

V I V I A N I. SignDr Presidente, mi
consenta di iDltervenire su questo argomento.
Noi abbiamo approvato l'articolo 98 che dà
la possihiJlttà di ricanDscimento del figlio
anche da parte del genitol1e che è già unito
in mat~imonio con altra persona a1l'ep'Oca
del cancepimento, quindi non ammette eooe-
zioni. In qualunque caso e sempre questo
riconoscimento può avveni'J:1e, questO' dke
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l'<xrticolo 98. Nell'articolo che dovrebbe es-
sere il 98-bis si dovrebbe dire: «I :figli adul-
terini possono essere riconosciuti dal geni-
tore che al tempo dellconcepimento non era
unito in matrimonio », ciò che è in clamoroso
contrasto con quello che <xbbiamo stabilito
all'articolo 98; lì abbiamo detto sì, qui do-
vremmo dire no. Ma guavdiamo il oapover-
sa: {( Possono essel'e riconosciuti anche dal
genitore che al tempa del ooncepimento era
unito in matrimonio, dopo che il matnimonlio
stesso sia sciolto o ne siano cessati gli effetlti
cÌ\I1i1i,ovvero quando vi sia Il'assen:so dell'al-
tro coniuge ».

Abhiamo detto nell'articolo 98 che possono
essere Tkonosoiuti sempre e in ogni caso
i figli nati durante il matrimonio ,e fuori
del matrimonio, e ora diciamo: solo quan-
do il matrimonio è sciolto o ne siano oesSlati
gli effetti civili. Se in questa fattispede
non c'è contrasto e quindi non c'è p]1edru-
sione, vorrei sapere quando ci potrebbe
(essere. Direi ohe ci dobbiamo 'ricordare
di questo fatto, perchè questo è veramente
il caso emblematico delIa p:mdllUsione. Por-
tiamolo nelle nostre future discussioni come
classico esempio.

P RES I D E N T E. Non posso che ri-
badire la predusione nei confronti dell'emen-
damento 98. O. 1.

Passiamo all'esame dell'ar,ticolo 99. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art.99.

L'articolo 251 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 251. - Riconoscimento di figli ince-
stuosi. ~ I figli nati da persone, tra le quali
esiste un vincolo di parentela anche soltanto
naturale, in linea retta all'infinito o in linea
collaterale nel secondo grado, ovvero un vin-
colo di affinità in linea retta, non possono
essere riconosciuti dai loro genitori, salvo
che questi al tempo del concepimento igno-
rassero il vincolo esistente tra di loro o che
sia stato dichiarato nullo il matrimonio da

cui deriva l'affinità. Quando uno solo dei
genitori è stato in buona fede, il riconosci.
mento del figlio può essere fatto solo da lui.

Il riconoscimento è autorizzato dal giudi-
ce, avuto riguardo all'inteJ:1esse del figlio ed
a:1la necessità di evitare al10 stesso qualsiasi
pregiudizio )).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia Lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il primo e il secondo capovers'J
con i seguenti:

« Art. 2'51. - Riconoscimento dei figli ince-
stuosi. ~ " I figli nati da persone tra le quali
esiste un vincolo di parentela anche soltanto
naturale, in lin.ea Iretta aU'infinito o in linea
collaterale nel secondo .grado, ovvero un vin~
colo di affinità in l'inea retta, possono essere
riconosCÌtuti dai loro genitori se questi, al
tempo del concepimento, avessero ignorato il
vincolo esistente tra loro o quando venga
dichiarato nulJo il matrimonio da cui era
derivata l'affinità.

Nel primo caso, il riconoscimento non h1
effetto se non dal giorno in cui è autorizZiato
dal giudice, avuto riguardo all'interesse del

, figHo e ana necessità di evitare allo stesso
qualsiasi pregiudizio" )).

99. 1 .ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA.

V ALITUTTI

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

A R E N A. Sdgnor Presidente, nel testo
dell'articolo 99 ohe verrà a sostitui[1e l'arti~
colo 251 del codice c1\Tli[eqUalIè Irifo.rmulato
con il nostro emendamento vi sono varia-
zioni di fOI1ll1a,intese, a parer nostro, a ohia-
r.iJremeglio la volontà della Commissione. Si
è I1eputato superfluo fare oenno espressa-
mente 311riconoscimento da pal1te dell'unico
genitore in buona fede da:cohè U riconosci-
mento è sempre atto unHaterale e persona,le
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e peraltro. il richiesto requisito della buona
fede che consente ill iricanosdmenta risuh:a
sicUiramente già dal testo.

Si è reputato da noi opportuno usare per
la seconda ipatesi di riconascimento l'esprres"
sione: «quanda venga dichiarato nullo il
matrimania» in luago di quelLa: «o che sia
stato dichiarata nulla il ma:t'rimonio» per
meglio significare che la decla:ratOl~ia di nul~
lità può sempre <avvenire e non deve pDeesi-
stereo

Si è precisata, inoilltre, per maggiar pro.-
prietà, che il riconascimenta da arutorizzar:si
dal giudice è quella deilla p:dma ipotesi, del
v,incOllodi sangue, laddave non occarre nel~
l'altro caso deHa nullità del matrimanio.

Infine si è indicata espres1samente \la de~
oarJ:1enz,~,datandola dall'autorizzazione del
giudioe, che rappresenta la condizione di ef~
ficada del rkonasdmento da paJ:1te del ge-
nitore.

P RES I D E N T E. Invita la Commis-
siane ,ad espJ:1imeJ:1eil paJ:1ere sUlll'emenda-
mento in esame.

A G R I M I, relatare. OnaJ:1evo1ePresi-
dente, deva esprimere parere cO[}Jtrario al-
l'emilltdamento peJ:1chè avenda ,riletto atten-
tamente il testo dell'articolo 99 della Com-
missione: ha ,rilevato che sono rin esso salva-
guardate tutte le esi,genze attinenti a questo
tema così scabrasO'.

P RES I D E N T E '. Invito ~lGoverno
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
III parere de:l Gaverno è cantrario, ma biso-
gna anche un po' inteIìpJ:1etareche cosa chiede
il senatore Arena. Nel suo lemendamento so-
no previste: due modificazioni, una deHe qua~
li è diretta ad escludere l'autarizzazione nel
caso in cui sia stata dichiarato nuJ1a il rma~
1Jl1imonioda cui de:I1ivava 1'affinità e quindi
l'incesltuosità. Questa pot:rebbe anche essere
presa ,in oonsiderazione. Mi 'pare però che
con l'Ulltimo comma si voglia esclrudere la
possibilità del riconoscimento nel caso che
uno soJa dei genito1:1i sia in buona :fede.

A R E N A. Nel mio emendamento è
stato sapp:resso l'ultima periodo del prima
camma dove si stabiLisce che quandO' uno
!sollodeliigenitori è stato in buana fede il rico-
noscimento del figlio può es:sere fatta sorIa
da lui. Siccome il rioonoscimento è atto uni-
laterale e personale, ;reputo ,sruperfluo que-
sto perioda, ma non è mio intendimenta af-
fermare quanto lei ha detto poc"anzi. POli
c'è anche la questione della decorJ:1enza.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
ALlora, tutto sommato, con qualche dubbio
sru quelila prima esigenza di escludere l'auto-
rlizzazione, sono oantrario all'emendamento
perchè mi pare che in sOSltam.zala drizione
adattata in Cammissione sia suffidentemen-
te tutelatrioe dei vari in:teI1essi che vengono
in gioco in questa dI'costanza.

P RES I D E N T E. Metto ai votli ,lo
emendamenta 99.1, presentato dall senatOJ1e
Arena e da altri senatori, non accerttato n:è
dalla Commi!sSlione nè dal Governa. Ohi l'ap-
prava è p:regato di alzare ,la mana.

Non è approvato.

Metto ai voti l'aTticolo 99. Chi J'approva
è pregata di allzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 100.

L'articolo 252 del codice civile, modificato
dall'articolo 7 della legge 1° dicembre 1970,
n. 898, recante disciplina dei casi di sciogli-
mento del matrimonio, è sostituito dal se~
guente:

« Art. 252. - Affidamento del figlio naturale
e suo inserimento nella famiglia legittima.
~ Qualara il figlio naturale di uno dei coniu-
gi sia ricanasciuto durante il matrimO'nia il
giudioe, valutate le drcostanze, decide in or-
dine all'affidamento del minoJ:1ee adotta ogni
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altro provvedimento a tutela del suo interes-
se morale e materiale.

L'eventua'le inserimento del figlio naturale
nella famiglia legittima di uno dei genitO'ri
può esseI1e autorizzato dal giudioe qualora
ciò non sia contrario alnntercSlse del minaTe
e sia accertato il oonsensO' dell'altro coniuge
e dei figli legittimi che abbiano compiuto ill
sedicesimo anno di età e siano oonviVlenti,
nonchè deH'a:ltI1ogen~tore na:tura'le che abbia
effettuato il riconoscimento. In questo caso
il giudice stabilisce le condizioni che il geni-
tore cui il figlio è affidato cleVieosservare e
quelle cui deve attenersi :l'altro genitore.

Qualora il figlio naturale sia riconosciuto
anteriormente al matrimonio, il suo inseri-
mento nella famiglia legittima è subordina-
to al consenso dell'altro coniuge, a meno che
-il figlio fosse già convivente con il genitore
aLl'atto del matrimonio o l'altro coniuge co,.
nascesse l'esistenza del figlio naturale )}.

(È approvato).

Art. 101.

L'articolo 253 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 253. - Inammissibilità del ricono-
scimento. ~ In nessun caso è ammesso un
riconoscimento in contrasto con lo stato di
figlio legittimo o legittimato in cui la per-
sona si trova ».

(È approvato).

Art. 102.

L'articolo 254 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 254. - Forma del riconoscimento. ~

Il riconoscimento del figlio naturale è fatto
nell'atto di nascita, oppure con una appo-
sita dichiarazione, posteriore alla nascita o
al concepimento, davanti ad un ufficiale del~
lo stato civile o davanti al giudice tutelare o
in un atto pubblico o in un testamento, qua-
lunque sia la forma di questo.

La domanda di legittimazione di un figlio
naturale presentata al giudice o la dichia-
razione della volontà di legittimarlo espres~
sa dal genitore in un atto pubblico o in un
testamento importa riconoscimento, anche
se la legittimazione non abbia luogo )}.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
del senatore Maria Pia Dal Canton e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti capoversi:

«Il riconoscimento paterno a favore di
un minore non riconosciuto dalla madre de-

-
ve avvenire con dichiarazione resa dall'inte-
ressato al Tribunale dei minorenni.

Il riconoscimento stesso non avrà effetto
fino a che il Tribunale dei minorenni, fatti
i ~ebiti accertamenti, con prDipria delibera-
zione in Camera di consiglio non ne avrà
dichiarata la veridicità.

Qualora il T,ribunale non abbia emesso
sentenza entro i sei mesi, il minore sarà co-
munque affidato all'autore del riconosci~
mento.

In caso di falsa dichiarazione intesa ad
ottenere il riconoscimento di un minore si
applicherà la sanzione di cui all'articolo 567
del Codice penale )}.

102.1 DAL CANTON Maria Pia, FALCUCCI

Franca, BARRA, ZACCARI, CoP.
paLA

DAL CANTON MARIA PIA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Nell'articolo 102 si dice che il riconoscimen~
to del figlio nato con altra donna in costanza
di IDatrimoniopuò essere effettuato da'l pa.
dre col consenso deJ,la madre naturale che ilo
abbia ,già riconosciuto. Ora, per i figli non
riconosciuti dalla madre ~ che una deci-
na d'anni fa erano circa 5.000 aLl'anno :men.
tre ora sono circa 2.000 ~ si 'I1itiene qp-
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portuno che vi sia una chiara volontà del
padre dinanzi al ,tribunale per i minoren'-
ni in modo che questi min~i non venga-
no abbandonati alla 10'1'0 sorte, non dal
punto di vista assistooZJiale ma dal punto
di vlista giuridico. Essi normal1mente sono
assistiti negli is,tituti provinciClili di assi-
stenza aH':infanzia, ma con la legge che stia-
mo per varare passono essere riconosciuti
dal padre sic et simpliciter, senza un con-
traddittorio. Prroponiamo qUIDdi una di-
chiarazione di fronte al tribunale per i mi-
norenni, che ha sei mesi di tempo per atte-
starne la veridicità. In caso di falsa dichia-
razione si propone una sanzione: questo per
far sì che l'azione risulti seria e conforme a
verità. Si tratta pertanto in sostanza di un
emendamento in difesa dei minori non ri-
conosciuti dalla madre.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Signor Presidente, onorevole Ministro, ono-
,revoli colleghi, siamo f8!vorevoili alJ.'emenda-
mento proposto dalla collega Dal Canton. Le
ragioni per le quali concordiamo sono le
stesse con le quali la collega Dal Canton ha
testè motivato l'emendamento. Si vuole in-
trodurre la cautela di una delibazione da par-
te del tribunale dei minorenni in una situa-
zione particolarissima che corrisponde a un
numero sia pur limitato di casi: quelli in cui
la situazione di abbandono del minore non
consente la posizione dI contraddittorio del-
l'altro genitore, che si veI1ifica nell'ipotesi re-
golata dall'articolo 98. Si tratta di una proce-
dura particolare che non mtacca la questione
di principio della piena ammissibilità del
riconoscimento, ma vale solo, come proposto
dall'emendamento, a specificare quale deve
essere la cautela in questa particolare circo-
stanza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

A G R I M I, relatore. Per questo emen-
damento il relatore si rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono imbarazzato perchè ci può essere una
giustificazione per il fatto che si ipotizza il
caso limite di un presunto padre che ad un
certo punto riconosca un figlio non suo, cioè
che praticamente adotti questo sistema in-
vece di fare l'adozione speciale. Allora si di-
ce: come nel caso dell'adozione occorrono
certe garanzie e certi interventi, è giusto
che anche qui ~ntervenga il tribunalle dei mi-
norenni. Ho qualche dubbio, data la limi-
tazione della ipotesi: se ci sono delle persone
che, sia pure in questo modo lievemente
fraudolento, cercano di assiourarsi una pa-
ternità naturale ipoteticamente, ma di fatto
equivalente a quella dell'adozione speciale,
non penso che questo fenomeno ,limitato sa-
,l'ebbe poi una cosa allarmante nelle sue con-
seguenze. Comunque posso anche dmettermi
aH'Assemblea per la decisione su questo pun-
to ma non posso ,consent,ire di far passare
questa emendamento così come è stato !re-
datto,

Si dice: {( Il riconoscimento stesso non
avrà effetto fino a che il Tribunale dei mi-
norenni, fatti i debiti accertamenti, con pro-
pria deliberazione in Camera di consiglio non
ne avrà dichiarata la veridicità »,

Che tipo di provvedimento è questo? Un
tribunale in camera di consiglio stabilisce
la veridicità di una persona che ha dichia-
rato che quel figlio è suo. Per lo meno a
questo punto bisognerebbe far ricorso alla
Plrocedura che abbiamo mustrata nell'a['ti-
colo 98, mi pare, del disegno di legge, 're-
lativa ad altra ipotesi.

Si dice poi: «Qualora il Tribunale non
abbia emesso sentenza entro sei mesi, il mi-
1I10resarà comunque affidato aH'autore del
riconoscimento », Ossia o voi date rilievo a
questo interesse della società a che il rico-
noscimento sia un fatto vero ~ e allora ci
vuole una pronuncia ~ oppure dite: se il

tribunale perde tempo e non si pronuncia,
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il minore sarà comunque affidato all'autore
del riconoscimento. Siamo nel campo del~
l'assurdo perchè vi è una specie di decadenza.
Si parla poi dell'affidamento ma non si dice
quali sono i suoi effetti: voi non dite che
in questo caso il riconoscimento che è stato
fatto acquista validità perchè non è stato
contestato dal tribunale (e rispetto a questa
conclusione c'è l'obiezione che ho fatto pri-
ma, cioè stabiliryste una specie di decadenza
dell'accertamento della verità), ma dite che
in questo caso il minore sarà affidato. « Af~
fidato)} è una parola tecnica, il che vuoI dire
che l'autore del riconoscimento ha l'affida-
mento, ossia non è più il padre che diventa
padre naturale con tutte le conseguenze, ma
si tratta di una persona che riceve in affi~
damento un bambino. A quali fini, a quali
effetti, con quale conseguenza nel tempo?
L'affidamento è il primo scalino del proce-
dimento per l'adozione speciale. Volete dire
questo o qualche altra cosa?

Un'altra osservazione a proposito del pro~
cedimento: non si stabilisce se si tratta di
un procedimento di natura contenziosa, di
volontaria giwrisdizione o di a'ltro. Per CO[l~
dudere, rispetto aH'ilpotesi che avete for~
mulato ~ e che non mi pare molto dram~
matica sOiplrétJttuttodata la SiUaestensione e
Je sue conseguenze se !'ipotesi fosse vera ~

mi rimetto comunque
~ all'Assemblea. Per

quanto dguarda la formulazione di questo
articolo, esso, nel caso che lo vogLiate ap-
provare, va complBtamente risoritto, peir i
dubbi ai quali ho accennato. Così com'è, so-
no contrario.

DAL CANTON MARIA PIA.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

DAL CANTON MARIA PIA.
Signor Presidente, desidero ohe l'emenda-
mento venga accettato non nella forma ma
nella sostanza, quindi sono disponibile a
qualsiasi correzione. La preoccupazione mia
e dei colleghi è soltanto quella di non pu~
nire il minore, poichè siamo convinti di
quanto da anni si va ripetendo, cioè che il

minore diventa disadattato quando è affida-
to ad un istituto. L'espressione: qualora il
tribunale entro 6 mesi non emetta la sen-
tenza, il minore sarà comunque affidato, si-
gnifica che il minore viene affidato alla fa~
miglia di chi lo vuoI riconoscere presuppo~
nendo che ci sia il consenso della moglie le-
gittima che accetta il minore che il, padre
riconosce. Se quindi si accetta la sostanza
dell'emendamento, sono disponibilissima a
migliorarne la forma.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di pa111are.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Il problema non è ,solo di fOI1ma, ma, rin al-
cune parti, di sostanza. Quando Ilei mi par-
la di affidamento, che cosa vuoI dire? Lei
mi fa questa ipotesi: un presunto genitore

I dice che quello è suo figlio. Voi dite: se c'è
IlIa madre, questo basta a garantire ila veri-

,dicità deUa cosa; in caso contraIiio si può
It,rattare di uno che si ,inventa una ,paternità,
anche per scavalcare gli ostacoli che ci sò-
no per l'adozione specialle. A ques,to punto
voi dite: come nel caso dell'adozione specia-
lIe c'è runa gara:n~ia data dalil'intervento del
tribunale dei minorenni, così in questo caso
bisogna che qua1cuno vada ad accertare se
questa dichiaraZJione di paternità è credibi-
le o no. Ma detto questo (per [a qual cosa
mi !rimetto all'Assemblea) che cosa avviene?
Non basta dilI'e che il tribunale dei mino-
renni interv,iene, bisognaspecirficClJre come in-
terviene. Qui c'è una limpugnaiiva, perchè il
riconoscimento della paternità è un fatto
che produce certi effetti, per cui ci vuole un
contraddittorio, una is,1Jruttolfia, qualche co-

I sa che va ipI1evista. Ma quelllo che è assur-
do e che non è precisato è ,la ,conseguenza
della mancata emissione dema sentenza da
parte del tIiibunale. In tal caso infatH .il mi-
nOIre o diventa ,legittimClJmente figlio :natura-
le (scusate jil bisticcio) oppure succede qUall~
che altra cosa. Voi pClJrlate di affidamento,
ma a chi? Lei s,tessa ha detto prima: ci vo-
gliono ci,due genitori. A110ra non si tratta
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più del padre che fa H rkonoscirmento, d
vuole una famiglia, siamo doè neLl'ambito
dell'adozione speciale. Quindi bisognerebbe
dire cheilO. quesito caso :la dichiarazione di
patemità si intende equivalente alUa doman~
da di affiLiazione ai Inni della adozione spe~
dale, per cui si fanno :le pratiohe relative.

Vedete bene peraiò ohe non è solo una
questione di forma, ma anché di sostanza.
Questo aI1ticolo va riscriJHo, sempre che voi
aocogliate non la sostanza, ma Ji.lprincipdo.
Se siete d'aocordo sul prindpio, bisogna che
la Commissione rnielabori l'articolo, tenend'o
conto, se crede, delle osservazioni che ho
fatto. .

A G R I M I , relatare. Domando di paJI"-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A G R I M I , relatare. Onorevole P["esi~
dente, a prescindere dal,le conslÌ:derazioni pro~
ceduraH fatte dal Ministro, che ,sono validts~
sime, sarei del parere di votare il primo
comma dell'a:rtkolo pregando l'onorevolle
Mitnisltro di formulaI'e due commi pI'ocedu~
Iralli che eliminino le difficoLtà e diano tut-
te le garanzie. Si potrà decidere pOli sulle
modailità del provvedimento, se salrà run prov~
vedimento di tutela o di volontaria giurisdi~
zione. Credo comunque sia opportuno affl~
dare la formulazione degLi altri commi al
Ministro che è l'OI'gano teonico speciaHzza-
to, approvando soltanto il primo comma.

R E A L E , MinistrO' di grazia e giustizia.
Io non fornirò questa formulazione nè SIta-
sera nè dpmani mattlLna. Mi 'trovo di frorute
ad un emendamento che çampoI1ta, come n1ìi
lusingo di aver dimostrato, deri grossissimi
problemi. Non possiamo improvvisare su
questa materia.

A G R I M I , relatare. AHora la cosa mi-
gliore è accantonare anche ,l'articolo 102.

P rR E S I D E N T E. L'armcolo 102,
con Il'emendamento presentato dal senatore

nal Canton e da altri senatod, Iresta accan-
tonato.

Passiamo aU'esame degli articoli succes~'
si'VIi.Se ne dia :lettura.

P O E R I O , Segretaria:

Art. 103.

L'articolo 256 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 256. ~ I rrevacabilità del ricanasci-
menta. ~ Il riconoscimento è irrevocabile.
Quando è contenuto in un testamento ha er
fetta dal giornO' della morte del testatore,
anche se il testamento è stato revocato ».

(E approvata).

Art. 104.

L'articalo 258 del codice civile è sosti~
tuito dal seguente:

« Art. 258. ~ Effetti del ricanascimenta. ~

! Il riconoscimento non produce effetti che
riguardo al genitore da cui fu fatto, salvo i
casi previsti dalla legge.

L'atto di l'iconoscimento di uno solo dei
genitori nan può contenere indicazioni rela~
tive all'altro genitore. Queste indicazioni,
qualora siano state fatte, sono senza effetto.

Il pubbHco ufficiale che le riceve e l'uf~
nciale dello stato aivirle che le rip:roduce sui
registri dello' stato civile sano puniti con
l'ammenda da lire 20.000 a lUre 80.000. Le
indicaziani stesse devono essere cancellate ».

(È appravata).

Art. 105.

L'articolo 259 del codice civile è abrogato.

(E appravata).

Art. 106.

L'articolo 260 del codice civile è abrogato.

(E appravata).
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Art. 107.

L'articolo 261 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 261. ~ Diritti e doveri derivanti al
genitore dal riconoscimento. ~ Il riconosci-

mento comporta da parte del genitore l'as-
sunzione di tutti i doveri e di tutti i diritti
che egli ha nei confronti dei figli legittimi ».

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'emendamento presentato aLl'articolo 107.

P O E R I O , Segretario:'

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'articolo 261 del codice dvne è sosti-
tuito dal seguente:

« Art. 261. - Diritti e doveri derivanti al
genitore dal riconoscimento. ~ n ricono-
scimento comporta da parte del genitore l'as-
sunzione di tutti i diritti e di tutti i doveri
di manten1mento, di educazione e di istru-
zione che egli ha nei con£ronti dei figli le~
gittimi ».

107.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, P AZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . OnorevolIe Hl'esideIlJte, ci
sembra ItroPPO generica Ila fqn:nulazione per
la quale il l1iconoscimento deil figLio natura~
,le comporta l'as<sunzione di tutti gli stessi
dovel1i e dkHti che il genitore ha nei con-
If,ronti dei figLi legittimi/. Se una certa diffe-
renza bisogna costituzionaLmente fare tra fi-
<liazione Ileghtima e fili azione matUlrale, d
sembra necessario 'Precisare che l'assunzione
dei diritti e dei doveri debba :dguardare soJ-

tanto H mantenimento, J'educazione e l'istru~
zione e non estendersi indiscriminatamente
e senza ,limitazione alcuna.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere H parere sull'emenda-
mento in esame.

A G R I M I , relatore. Devo dke che non
vedo il fondamento del1e perplessità espres-
se dal senatore F,i!etti. Nelltesto della Com-
missione si dice che ~l riconoscimento com-
porta l'assunzione di tutti i doveri e di tutti
i diritti che ill genitore ha nei confronti
dei figli legiu1mi, doveri che consistono nel
mantenere, educare ed iSltruire la prole,. Mi
sembra che la propos'ta del senatore Fil,etrti
voglia rendere espLicito queHo che è chia-
Tamente implioito perdhè quando padia:mo
di tutti i doveri e di tutti i dilritti usiamo
un' espressione inequivocabilImente compren-
siva. Ove il ,senatore Fii,letH avesse inteso ri-
durre rIa quantità o qualità deJLl'limpegno, ,la
norma avrebbe potU!to avere una giustifica-
zione nel senso di voler crealre una ~ inam~

missibile per me ~ differenziazione fra trat~
tamento nei confronti delt figli naturali e
trattamento nei conf,ronti de~ figli legirttimi.
Questo è proprio quello che abbiamo volu-
to evita:re. L'emendamento avrebbe, tuttavia,
avuto, in quel caso, ,Ulna sua giustificazione
logJ.ca. Poichè, però, in esso si panla « ...di
tutti i dir1tti e di ,tutti i dover,i di manteni~
mento, di educazione e di istruzione...» e
cioè di quanto previsto esattamente dalla
norma che concerne i doveri dei genitori ,le-
gittimi ne~ confronti dei figli Ilegittimi, la
modificazione propO'sta appare del !tutto
'inopportuna.

F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . In ,relazione al chiarimen-
to che ha voluto dare IiI Irelatore, r,iltiro
l'emendamento peJ:rchè lo scopo che volevo
raggiungere era queHo di precisare che ,i di~
riltti e i doveri erano proprio quelli ,relati,vi
al mantenimento, all'educazione e ailil'istru-
zione.
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P RES I D E N T E . Metto ai vom l'aT-
ticolo 107. Chi l'approva è pregato di alz3lre
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deltl'artkolo 108. Se ne
dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 108.

L'articolo 262 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 262. - Cognome del figlio. ~ Il figlio
naturale assume il cognome del genitore
che per primo lo ha riconosciuto. Se il ri-
conoscimento è stato effettuato contempora-
neamente da entrambi i genitori il figlio na-
turale assume il cognome del padre.

Se la filiazione nei confronti del padre è
stata accertata o riconosciuta successivamen-
te al riconoscimento da parte della madre,
il figlio naturale può assumere il cognome
del padre aggiungendolo o sostituendolo a
qruello della madre.

Nel caso di minore età del figlio, 'il giu-
dioe decide 01J:1cal'assunzione del cognome
del padre ».

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
J'emendamenrto presentato alil'aI1ticolo 108.

R I C C I , Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« In ogni caso per l'assunzione del cogno-
me OCCOl1reil consenso del <coniuge e dei fi-
gLi legittimi diell genitore naturale ».

108.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PìSANÒ PISTOLESE, PLEBP,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I . Domando di parlaJ:1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facolhà.

F I L E T T I . Per una maggiorre !tute/la
della famiglia l'egittima e per non equiparaiI'e
in toto questa con la famiglia naturale ci
semhra opportuno proporre che per l'assun-
ZJÌoneda parte del Hglio natmale dell cogno-
me del geniltore sia necessario il consenso
del coniuge e dei figli Ilegittimi deil geni'tore
naturaiJ.e.

P RES I D E N T E . Invi,to Ila Commis-
sione ad esprimere il pa:I1er,e sull'emenda-
mento in esame.

A G R I M I , relatore. Onorevole P:resi-
dente, mi pare che anche qUIÌnon si possa
essere favoJ:1evoli,perchè si subordina al con-
senso dell'altro coniuge .la Ipossibnità di as-
sumere il cognome. E se quesito consenso non
c'è quale cognome Sii dà, lo si inVlenta? Mi
pare ohe questo emendamento non Siipossa
sostenere pJ:1oprio da un punto di vista pra-
tico.

P RES I D E N T E. Inwto il Governo ad
eSlprimel'e :il ,parere.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Ha già detto il Irelatore .le 'mgioni per oUIÌ
siamo contrari a questo emendamento. Il
cognome è un fatto che di,scende dalla pa-
,ternità. Quindi non è che ci sia un diritto
al cognome che è in comproprietà e peroiò
debba essere disposto da qualche persona
diversa. Siamo perciò contrari.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti,
insiste per la votazione del suo emenda-
mento?

F I L E T T I . Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 108.1, pa:-esentato dal senato-
re FHetti ,e da ahri senatod, non accettato
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nè dalla Cammissiane nè dal Governa. Chi
l'approva è rpregato di aJlzar,e .la mano.

Nan è appravata.

Metto ai vati l'articalo 108. Chi J'apprava
è pregato di alzare 'la mano.

È appravato.

Passiamo a1l'esame degli articoli succes-
siN'i. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretaria:

Art. 109.

L'articolo 264 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 264. - Impugnaziane da parte del
ricanasciuta. ~ Colui che è stata iricano-
sciuto nan può, durante la minore età o la
stato d'interdizione per infermità di mente,
impugnave il riconoscin1ento.

Tuttavia il giudice, con provvedimento
in camera di consiglio su istanza del pub-
blico ministero o del tutore o dell'altro ge-
nitore che abbia validamente ricanasciuto
H figHa o dél figlio stJeSlsoche abbia campiu-
to ,illsedioesimo anno di età, può dare fauto-
rizzazione per impugnare ilriconasaimento,
nominando un curatore speciale ».

(E appravata).

Art. 110.

L'articala 269 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 269. - Dichiaraziane giudiziale di
paternità e maternità. ~ La paternità e la~
maternità naturale possonO' essere giudizial-
mente dichiarate nei casi in cui il riconosci-
mento è ammesso.

La prova della paternità e della maternità
può essere data con ogni mezzo.

La maternità è dimostrata provando la
identità di colui che si pretende essere figlio
e di colui che fu partorito dalla donna, la
quale si assume essere madre.

La sola dichiarazione della madre e la sola
esistenza di rapporti tra la madre e il preteso
pftdre all'epoca del concepimento non costi-
tuiscono prova deUa paternità naturale ».

. P RES I D E N T E . Si dda lettura del-
l'emendamento presentato aill'aII'ticO'lo110.

R I C C I , Segretaria:

Sostituire l'articala con il seguente:

«L'articolo 269 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

" Art. 269. - Dichiaraziane giudiziale di pa-
ternità. ~ La paternità naturale può essere
dichiarata giudizialmente nei casi seguenti:

1) quando la madre e il presunto padre
hanno convissuto come coniugi nel tempo
a cui risale il cancepimento;

2) quando la paternità risulta indiretta-
mente da sentenza civile o penale ovvero da
non equivoca dichiara~ione scritta di colui
al quale si attribuisce la patC['nità;

3) quando v'è stato ratto o violenza car-
nale nel tempo che corrisponde a quello del
concepimento;

4) quando vi è stata seduzione preceduta
da promessa di matrimonio. risultante da
prova scritta, o compiuta con artifici o rag-
giri idonei a trarre in inganno o facilitata
da abusa di autorità, di fiducia o direlazio-
ne domestica, quandO' [1 tempo della sedu-
ziane corrisponda a quello del concepimento;

5) nel caso di matrimonio religiaso non
trascritto;

6) quando v'è possesso di stato di figlia
naturale.

Si ha possesso di stata di figl<io naturale
quando più fatti nel loro complesso costi-
tuiscono grave indizio della relazione di fi-
liazione tra una persana e colui al quale
la paternità è attJ:1ibuita.

In ogni caso devono concorrere i seguen-
ti fatti:

che la persona sia stata trattata come
figlio da colui che essa reclama per padre
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naturale e che questi abbia, oome tale, prov-
veduto al mant-enimento, aLl'educazione e al
collocamento di essa;

che essa sia stata costantemente consi-
derata come tale nei rapporti sooiali.

La sola dichiarazione della madre non può
costituire prova della paternità ».

110.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I L E T T I . OnoJ1evolleIPres1denrt:e,H-
lustrerei gLi emendamenti a~li articoli 110,
111 e 112 perchè sono correlati Il'uno con l'al-
tro in quanto riguardano la dichiacr:azÌione
giudi-ziale di paternità, la dkhiarrazione giu-
diziale di maternità e la legittimazione atti-
va e ill term1ne.

P RES I D E N T E. D'accordo.

F I LI E T T I . Gli emell1damelllti 110. l,
111. le 112. 1 propongono Ulna soluzione di~
versa da quella suggerita dail testo approva~
to dabla Commissione .giustizia. Non appro-
viamo in tema di dichdarazione giu:diziale di
paternità :la previsione geneiIiica fatta all'ar~
ticolo 110 del testo al nostro esame, il quale
adotta uguale regolamentaZlione anche pell"
la dichiarazione giudizialle di maternità. Ci
-sembra :invece oprpontuno p:rev-edere specifi~
catamente i casi nei quali rpossa essere di-
chiarata giudiz1almente ,la patemità natura-
le Iregolamentando in ailtri due separati arti-
coli la legittimazionealttiva e il termine per
:proporre il'azione e i casi in cui rpossa essere
dichiarata giudizialmente la maternità.

È ovvio che ove non venga aocolto il pii-
ma degli emendamenti, e oioè quello sull'ar-
ticolo 110, non si può andare avanti in ordine
agl,i altri due essendo i tve emendamenti cor-
reilati l'uno con .l'altJro.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
Slione ad esprimere il rpavere.

A G R I M I , relatore. Non è possi:bi[e
:in questa sede ripercorrere tutta la proble-
matica che ci ha iPoI1tato alla formulazione
dell'articollo 110 nel testo rptvedisposto dalla
Commissione. Non mi sento di diTe che tutti
questi punti non aVJ1ebbero bisogno di una
m-sposta. Ma è una risrposta che abbiamo .gfà
dato in Commissione e che ci ha portato a
concludere con quella formulazione sinteti-
ca. Anche qui, per dovere di coscienza, devo
ditre che nonesalrudo che il teSlto adottato
rpossa dare luogo a ,penplesslità ed anche a
qualche inconveniente; esso è, però, il risul~
tato di un incontro che ai ha portato a que-
sta formulazione, largamente approvata dal-
la Commissione.

Il senatO:JèeFilletti mi souserà se non posso
qui 'esaminare punto per ipunto tutti i pro-
blemi sottostanti allie vanie ~potesi da lui in-
dicate; devo, invece, rispondeve al manda-
to conferitomi daUa Commissione nel mo-
mento in cui ebbi Ila ventura di essere nomi-
nato mla:toI1e di questo disegno di legge e
attenermi al testo della Commissione di>-
chiarandomi corn:trariorull ',emendamento pro-
posto.

P RES I D E N T E . InVlÌ-toil Governo
ad esprimeve il paJTecr:e.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
ltl Governo è contrario; :il rei altare ha già det-
to che qui si ,ritorna, con una coerenza che
possiamo anche rupprezzare, a riprOipOTre
questioni che sono state ampda:mente l1Jrat'ta-
te, iI'ispetto allle quruli la maggioranza del Se-
nato espressa in CommIssione ha adottato
certe scelte poliJtiche.

III problema deHa specificazione, quindi
della mmitazione dei casri nei quali era rum-
messa la domanda di dichiarazione giudizia~
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le di paternità era un ,problema delicato. Io
stesso ho Iricordatoohe mi ero fatto critico
della soluzione rulla quale era pervenuta la
Camera dei deputaiti quando aveva pratica-
mente sostituito Itutta la casistica contenuta
nel codice attuale con una disposizione ge-
nerica e generale. Questa discussione, però,
l'abbiamo fatta in Commissione ~ non che
ciò precluda la discussione in Aula ~ e l'ah-
biamo fatta in sede di di,scussione generale
qui in Aula, pirorp:Iiioperohè si: traitta di una
questiDne essenziale.

La Commissione si è fatta carico della fDn-
datezza di alcune obieziDni e di alcune peri-
colosità cantenute nell'ammisSlione così indi-
sCIiiminata per Ila dichiarazione giudiziaria
di paternità ed ha adottatD alcuni tempera-
menti che sono stati lriteI1lUititaili da placare
D per lo meno da affievolire notevolmente le
apprensioni suscitate dall'abolizione della ca-
sistica. Infatti ha adottato quel temperamen-
to, che è stato ricordato pOlca fa polemica-
mente dal senatore Madani quando Sii,è as-
sOldato al senatore Bettiol, per cui la sem-
plice dichiaraZiÌ:one de1la madre non costitui-
sce prova deLla paternità. La contraddizione
non c'è perchè sono due ipotesi diverse e
poi la disposlizione si limi,ta a dire che non
basta \la diohiaraziÌone della madre, quLndi
non è che Itolga ogni importanza alla dichia-
razione della madI1e. Ebbene, la Cornrrnissio-
ne ha adottato questo temperamento e poi,
su mia insistenza, a proposito dell'artkolo
274 che stabiiHsce il preesame deLla doman-
da Iper il disconosci:mento, ha adottato il
temperamento per cui si è stabilito che si
deve trattare di ci:roostanze specifiche.

La Commissione, pertanto, ha ,stabilito cer-
ti temperamenti con i quali ha inteso placa-
re [e apprensioni che derivavano dall'ammis-
siDne indi!scriminata dell'azione per il ,ricono-
scimento della paternità.

Fatto queSito non dico che ,sia inutile, non
dico ohe sia impDssibile rtproporre contli-
nuamente Ie stesse questioni; però, per le
ragioni per ;le quali siamo alI1rivati a queLl'a
soluzione, ritengo che pDssiamo respingere
questi emendamenti.

Inoltre gli emendamenti agli articoli 111
e 112 valnno respinti in quanto irmanzi tutto

con essi si lintroduce una 'limitazione t,empo-
mIe che è contraria alla scelta politica che
è sltata fatta quando si è dichiarata impre-
scrittibile l'azione; inoltre si tende a distin-
guere Il'azione per Ila dichiarazione giudlizi,aile
deLla pat,emità da quella per la dichiarazio-
ne giudiziale della maternità, mentre noi ab-
biamo fatto una trattazione unitaria. D'a1-
tra Iparte Iriltengoche 'se Viienerespinto, come
mi auguro, l'emendamento all'articolo 110,
ne cons'egue Ila preclusione di questi due
emendamenti.

P RES I D E N T E Senatore Filetti,
mantiene l'emendamento 110.1?

F I L E T T I . Lo mantengo, signorr Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 110. 1, presentato dal senato~
re Filletti e da altri senatori, non accettafo
nè daHa CornrrnisslÌone nè dall Govelt'no. Chi
l'rupprova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkolo 110. Chi lo applt'o-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 111. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 111.

L'articolo 270 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 270. - Legittimazione attiva e ter-
mine. ~ L'azione per ottenere che sia dichia-
rata giudizialmente la paternità o la mater~
nità naturale è imprescrittibile riguardo al
figlio.

Se il figlio muore prima di avere iniziato
l'azione, questa può essere promossa dai di-
scendenti legittimi, legittimati o naturali ri-
conosCiÌuti, entro due anni daLla mOIìte.
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L'azione promossa dal figlio, se egli muore,
può essere proseguita dai discendenti legit~
timi, legittimati o naturali riconosciuti ».

,

P RES I D E'N T E . Si dia Lettura del-
l'emendamento presentato su questo arti-
colo.

R I C C I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

111.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

P RES I D E N T E . Questo emenda-
mento, già illustrato dal senatore Filett~, è
preoluso dalila reiezione deH'emendamento
110. 1.

Metlto ai voti l'alrticolo 111. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deJ.I'artioolo 112. Se ne
dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 112.

Gli articoli 271 e 272 del codice civile sono
abrogati.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'emendamento presentato su questo ar~
ticolo.

R I C C I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

Gli articoli 271 e 272 del codioe civille sono
sostituiti dai seguenti:

«Art. 271. ~ Legittimazione attiva e ter~

mine. ~ L'azione per ottenere che sia dichia~

rata giudizialmente la paternità naturale
può essere promossa dal figlio entro i cinque
anni dal raggiungimento della maggiore età.
Se egli muore prima di tale termine, l'azione
può essere promossa dai disoendenti legit-
timi, legittimati o naturali .riconosciuti en-
tro due anni dalla sua morte. Nei casi pre-
visti dal n. 2 dell'articolo 269 l'azione può
essere promossa anche dopo la scadenza del
termine indicato nel comma precedente, en-
tro i cinque anni dal giorno in cui la sen-
tenza è passata in giudicato o è statoscoper-
to il documento contenente la dichiarazione
di patemità.

L'azione già proposta dal fliglio, se questi
muore, può essere proseguita soltanto dai
suoi discendenti legittimi, legittimati o na~
turali riconosciuti ».

«Art. 272. ~ Dichiarazione giudiziale di
maternità. ~ La maternità può essere di-
chiarata giudizialmente anche fuori dei casi
previsti dall'articolo 269. Essa è dimostrata
provando l'identità di colui che si pretende
essere figlio e colui che fu partorito dalla
donna, Ila quale si assunse esserne la madre.

L'adozione può essere proposta dal ,figlio.
Dopo 'la morte del figlio l'azione può es~

sere promossa entro due anni e proseguita,
se già esercitata dal figlio, ,soltanto dai suoi
discendenti legittimi, leghtimati o naturali
riconosciuti ».

112.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA~

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PFPE, PISANò, PISTOLESE, PLEBE,

TANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Anche questo emen~
damento, già mustrato dal senatore Filètti,
è pmcluso dalla ,reiezione deLl'emendamento
110. 1.

Metto pertanto ai voti l'articolo 112. Chi
l'approva è pregato di alzaTe la mano.

È approvato.
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Passiamo a11'esame degli artiooli succesisi-
vi. Se ne dia lettJura.

R I C C I , Segretario:

Art. 113.

L'articolo 273 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«A!rt. 273. - Azione nell'interesse del mi-
nore o dell'interdetto. ~ L'azione per otte--
nere che sia giudizialmente dichiarata la pa-
ternità o la maternità naturale può essere
promossa, nell'interesse del minore, dal ge-
nitore che esercita la potestà prevista dal-
l'a'rticolo 316 o dal tutore. Il tutore però deve
chiedere l'autorizzazione del giudice, n qua-
le può anohe nominare lUll,curatore speciale.

Occorre il consenso del figlio per promuo-
vere o per proseguire l'azione se egli ha com-
piuto l'età di sedici anni.

Per ,l'interdetto l'azione può essere. pro-
mossa dal tutore previaautorizzazione del
giudice ».

(E approvato).

Art. 114.

Il primo comma dell'articolo 274 del codi-
ce civile è sostituito dal seguente:

«L'azione per la dichiarazione giudiziale
di paternità o di maternità naturale è am-
messa solo quando concorrono specifiche
circostanze tali da farla apparire giustifi-
cata ».

(E approvato).

Art. 115.

L'articolo 275 del codice civile è abrogato.

(E approvato).

P RES I n E N T E . Da pame del sena-
tore Arena e di altI1i senatori è stato pre-
sentMo un artico.lo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

R I C C I , Segretario:

Dopo l'articolo 115, inserire il seguente:

Art.
'"

Il secondo co.mma dell'ant. 277 del co.dice
civi,le è so.stituito dal seguente:

({ Il giudice può anche dare i provvedimen-
illche stima utili per illmantenimento, nstru-
zione e l'educaZJione dell figlio e per ,la tutela
degli interessi rpMdmoniali di,lui ».

115. 0.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL-

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALITUTTI

A R E N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R E N A. Co.n l'emendamento 115. O. li
che è di forma, si intende adeguaTe [a di-
zione del secondo comma dell'articolo 277
del codice civile alle espresSiioni della Carta
costituzionale, quali \l'isultano dal primo
comma del,l'articolo 30 deiLla Costituzione
stessa. In sostanza, :prolpoil1liamo,di sostitui-
re le paro.le: ({ l'allevamento, Il'educazione e
l'istruzione », .con le al1Jre: ({il mantenimen-
to., !'istruzione e l'educazlione ». Rispette-
remmo così la temninolo.gia e l'ordine pre-
visti da:Ha Canta costituzionale.

P RES I D E N T E . Invito [a Commis-
sione ad espnimere :ùl paTerre Sluill'emenda-
mento lin esame.

A G R I M I , relatore. Onorevole P,resi-
dente, i,l termine « mantenimento» può esse-
re lritenuto comprensivo anche dell'alleva-
mento. Con quest'uLtima parola evidente-
mente il co.dice civile Ìintendeva particolar-
mente considerare lillmantenimento derl neo-
nato ohe .deve essere, applLI1lto,allevato, ma
ni,tengo che ~a dizione dell'emendamento
115. O. 1 possa esseI1e aocettata. Il manteni-
mento evidentemente include anche il primo
periodo dell'alIev:amento in sernso stvetto. So-

, I
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no quindi d'aocordo, ripeta, con Il',emenda-
mento del senatore Arena.

P RES I D E N T E . Invita il Gover-
no ad esprimere il parere.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Sono d'accordo con la prima paJ1te deLl'emen-
damento poichè Ila parola «mantenimento»
è più comprensiva. Nonostante ill richiamo
aLla Canta costituzianaile man so invece se
non debba rimanere la collocazione del 'ter-
mine « educaziane » ,prima di quello « istru-
zione }) poichè mi pare che sia itemporalmen-
te sia logicamente l'educazione venga prima
dell'istruzione. La mia 'posizione quindi è ,ai
aocettare la pri:ma parte dell' emendamenta
sostituendo la paro1la «manternimento}) aillla
prur01la «allevamento}), lasciando però per
il ["esto l'ordine precedente. Se il senatore
Arena modifica ill suo t.mendamento Ìrll que-
sto senso, lo passo accettare.

A R E N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoLtà.

A R E N A . Vorrei br presente che altri
èmendamenti,sempre di fornia, che incon-
l\:Jreremonel corso dell'esame del disegno ,di
legge mantengono sempre 1'ordine che no
dato nell'emendamento in esa:me per ,nispet-
tare quello ~ mi consenta di dirIo, onore-
vole Ministro ~ non a caso posto dalla Car-
ta costibuzionale nel già da me J1khiamato
a:rticolo 30. Quindi ~ e mi disp.iace che il

Miruistro abbia espresso parere contrario ~

devo insis,tere sul :mio emendamento.

A G R I M I , relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I , relatore. Ooconre un atti-
modi rimeditazione perchè :ne1I'articoilo fon-
damentale, che è (l'articolo 25, il quale mo-
difica il147 del codice civile, abbiamo mante-
nuto 1'ordine seguì to nell' emendamento in
esame, modificando il testo della Camera.

Nell'articolo 25 infatti si stabilisce che il
matrimonio impone ad ambedue i coniugi
l'obbligo di mantenere, istruire, educare la
prole, proprio in ossequio al dettato costi tu-

I zionale. L'ordine, come giustamente osser-
vava l'onorevole Ministro, è un po' impro-
prio ma, avendolo adottato nell'articolo fon-
damentale che è quello che stabilisce i doveri
dei genitori verso i figli, è forse bene 131-
sciarlo in tutto il disegno di legge.

R E A L E, Ministro di grazia e g,iustizia.
Mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 115. O. 1 presentato dal senatore Are-
na e da altri senatori, aCClettato daHa Com-
missione e per il quale ,il Governo si è dmes-
so aWAssemblea. Chi l'approva è prega'to
di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alll'esame dell'arrtioo~a 116. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 116.

L'articolo 278 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 278. - Indagini sulla paternità o
mat,ernità. ~ Le indagini sulla paternità o
sulla maternità :non sorno ammesse quando
si t'ratta di incesto; debbono essere autor.jz~
zat,e dal giudioe quando vi è stato Tatto o
violenza carnale nel tempo che corrisponde
a queUo del concepimento ».

P RES I D E N T E. Da parte dels,e:nato.
re Arena e di altri senatori è stato presenta-
to un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il capo verso con i seguenti:

« Art. 278. ~ Indagini sulla paternità o ma-
ternità. ~ Le indagini suLla paternità o sulla
maternità non sano ammesse nei casi in
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cui a norma dell'articala 251 il riconosci~
mento dei figli incestuosi è vietato o può
essere autarizzata dal giudice.

Possono essere ammesse dal giudice quan~
da vi è stato ratto o violenza carnale nel tem~
po che oamisrponde a quella del cancepir-
mento ».

116.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL~

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA,

V ALI TUTTI

A R E N A. Damanda di pa:rIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. AbbiamO' reputato oprpor~
tuna sostiiui!I1e il testo dell'articola 116 per~
chè nel t,esto propostoCÌ non si è tenuto pre~
sente che in due casi pJ:1evistidall'articala 99
del progetto il rioanoscimento del :figlio lin~
cestuoso è possibile e precisamente allorchè
il g,eni,taI1esia in buana fede circa 1'esistenza
del v,incalo di sangue e quandO' il matrimoniO'
da cui derivava l'affinità venga dichiarato nul~
la. Si è quindi pJ1ecisata, e in dò retti£icanda
il testo che al momento suona: «,le indagini
sulla paternità o suna maternità non sono
ammesse quando si tratta di incesto », che ]e
indagini sulla paternità o sulla maternità non
sono ammesse nei casi in cui a norma del ri~
chiamato articolo 251 il riconoscimento è vie~
tatoo Si è ritenuto anche di escludere dette
indagini nei ,casi in cui per oonverso ~ e qui
è lo stesso sistema seguito dal oodice attua~
le ~ può essere data l'autorizzaz1ione del giu~
dice al riconoscimento. In tal caso senza in-
dagini giudizi1ali ,il genitore può benissimO'
pracedere al riconoscimentO' stesso.

P RES I D E N T E. InV!ito la Cammis'
sione ad ,esprimere il parere sull'emendamen~

tO' in esame.

A G R I M I, relatore. CJ:1edoche l'emen~
damento Arena sia sastanzialmente fondata.
Quando nai abbiamO' disciplinata la scabro~
sa materia dei figli incestuasi abbiamo stabi.
Hto delle ipatesi in cui è ammesso il rioano-
scimenta. Per l'emendamento Arena non so-
na ammesse le :indagini nei casi in cui, a nor~

Discussioni, f. 1442.

ma deU'articola 251, ]1 riconoscimentO' dei fi~
gli incestuosi è vietata a può esseI1e autoriz~
zato. «PossonO' essere ammesse », dice pO'i
,l'emendamentO', quandO' vi è stata ratto a
vialenza carnale nel tempo çhe coJ:1risrponde
a quella del concepimentO'; mentre il testo
della Commissiane diceva: «debbonO' essere
autorizzate ». Mi pare che anche su questa
punto sia piuttasta fandata l'asservaziane im-
plicita nell'emendamento del senatore Are~
na. Mi rimetta al parere del GO-Viernoperchè
può darsi che mi sfugga qualche elemento
di giudizio ma, in li:neagenerale, nan sarei
contraria all' emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eS1pr1imereil parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Devo prima fare una confessiane di carattere
persanale, che cioè, avendO' immaginata che
facessimO' anche tutti quegli articali prece-
denti che davevama esaminare secanda il
programma, in relaziane all'appravaziane

della legge sui diciattenni, pensava che nan
saremmo arrivati stasera fin qui. Quindi la
mia preparazione su questa punto è piuttasta
sammaria ancara. Però mi pare di daver
aderire alla nuova farmulaziane dell'artica~
lo 116; davrei far asservare che in questa
caso, essendo stato respinta l'emendamento
99.1, davremmo sopp:rime1:'e nel pJ1imD cam-

, ma dell'emendamento 116. lIe paral1e « a può
essere autarizzato dal giudice ». (Cenni di
assenso ~el senatore Viviani). Quindi, se sie~
te d'accarda, se mi canfartate can la vastra
maggiare freschezza in questa canvincimen~

tO', l'emendamento patrebbe risultare il se-
guente: « Le indagini sulla paternità a sulla
maternità nan sana ammesse nei casi in
oui a norma dell'articalo 251 il riconasci-
mento dei ,figli incestuasi è vietata. PassanO'
essere ammesse dal giudice quandO' vi è stata

vattD o violenza carnale nel tempO' ohe CQr-
rispande a quella del cancepimenta ».

A R E N A. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne:ha facaltà.
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A R E N A. Onor,evole Ministro, l'autoriz~
zazione del giudioe non è da:ta soltanto per
l'ipotes,i prevista nen'ultimo comma del~
1:'emendamento, ratto o vioLenza ca:rnale, ma
è tuttora prevista dall'artioolo 99 nel caso
in cui slia Vienuto meno il vincolo derivante
da affinità. Quindi ritengo che si debba man~
tenere il richiamo prev;isto dal mio emenda~
mento. Tengo a dire che con questo emen~
damento non innovo nulla: lo ha notato il
relatore e credo a:nche lei. . .

R E A L E, Ministro di gr:azia e giustizia.
Difatti ho aderito al suo emendamento.

A R E N A. Mi richiamo soltanto ai casi
di possibilità di riconoscimento del ,figlio ;in~
cestuoso che erano sfuggiti nella dizione del.
l'articolo 116. Mi sembra pertanto che non
si possa sopprimelre quella parte del mio
emendamento.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizirl.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Io credo che !'ipotesi a cui si:riferisce la fra~
se «o può essere autorizzato dal giudic:e)}
:non esista. Vi ho però confessato le cO'ndl~
zioni nelle quali opero: in questo mO'mento
tale è il mio convincimentO'.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Mi permetterei si sol1ecital1e il coLlega Arena
a voler tenere nel giustO' pesa le osservazioni
che gli vengono rivolte da parte di tutti per~
chè ci trolVeremmo, OVìeiJ senatO're Àrena in~
sistes.se perchèsi vati il suo testo integral~
mente, a dover votm1e contro un emenda~
mento che invece per gran parte ha un fonda~
mento..

L I C I N I. Domando. di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I C l N I. L'emendamentO' pmrposto
dal senatore Arena nella prima parte è giu~
stiiSsimo lin quanto l'articolo nel te'Sto pro~
posto dalla Commissione, che vieta le inda-
gini sulla paternità e sulla maternità nel ca~
so di incesto, dimentica che nel casO" di in~
cesto vi è la possihiHtà di effettuare inda~
gini nei casi previsti dall'articolo 251.

La parte che nOn capisco ~ può darsi che
la mia incomp:rensione sia frutto di incapa~
cità mentale, di ignoranza o di altro ~ è lad~
dove si dice: «o può essere autorizzato dal
giudice ». Se la seconda pG\Jrte, come diceva
la callega Tedesco prima, dovesse essere ob-
bligatoriamente unita alla prima, mi t'rove'rei
cas tretto a dire di no perchè non accetta di
votare qualcosa senza averI o capito.

S A B A D I N I. Chirediamo la votazion~
dell'emendamento per parti separat'e.

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. VOTI1eidare il chiarimento che
giustissimamente i miei colleghi mi chi.edo-
no Iperchè comprendo che quella formulazio~
ne quasi avversativa disorienta un pO". Li
pregherei di nileggere con me l'articolo 278
del codic~ oiV'ile attuale, in pa:rticolare l'ul~
timo periodo e così .la spiegazione è imme-
diata: «Le indagini sO'no escluse anche nei
casi in cui ~ per l'articolo 251 ,e per H terzo
comma dell'articolo 252 ~ è ammiss'ibile il
'riconoscimento ». Questo e non ahro ha in-
teso dire eon quella formulazione.

In a:ltri teI1mini tema la votazione per divi-
sione che porterebbe ad un'approvazione
monca ,e lascerebbe fuor; quell'al<tra 'ipotesi.
che è ,indispensabile perchè va coordinata
neLtesto così come mi sano permesso di sot~
toporIa. . .

SA B A D I N I. Ma noi non s:iamo d'ac~
corda con il testo vigente pevchè ad un certo
punto viete<J:1ebbele indagini che hanno i fini
dell'assistenza alimenta:re ,eccetera, che sono
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surrogatorie della possibilità di l1iconosci-
Imento.

A R E N A. Ho letto l'art1oolo così oom'era
per :illustrare la logica dell',emendamento l'
per spiegarlo COnle parol,e del codice. Leggia-
mo ora il mio emendamento: «Le indagini
sulla paternità o sulla maternità non sono
ammesse nei casi lin cui a norma dell"aJrtioolo
251 il riconoscimento dei figH :incestuosi è
vietato o può essere autorizzato dal giudi-
ce », cioè non sono neppure ammesse nei ca-
siin cui può essere autorizzato dal giudice.
Ebbene, sono le ipotesi previste dall'arti-
0010 99.

Che oosa si dioe attualmente? Che le inda-
tini sono escluse quando è ammissibile il ri-
conoscimento, ,ed è logico che slia così per-
chè siamo in pr,esenza di figli :incestuosi e non
bisogna indagare slenon con l'autorizzazione
del giudice, que1la autorizzazione che è quin-
di l'ipotes,i da me 'Prevista. In tal caso il geni-
tore, se .in buona fede, o tn alvre ipotesi del-
l'articolo 99, con l'autorizzazione del giudi-
oe, può dar luogo al !riconoscimento. A parer
mio non c'è assolutamente contraddizione.
Spero di essere statosuflÌcientemerrte chia-
ro; altrimenti imputo a me stesso il difìetto
di chiarezza.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il fatto però è che lei si riferisce all'artico-
lo 278 vigente, non a quello che abbiamo
approvato noi.

V I V I A N I. Mi pare molto contraddit-
torio dire che le indagini sono vietate quan-
do invece il giudice può autorizzare il rico-
noscimento. La contraddizione esiste perlo-
meno nella forma.

A R E N A. Allora potremmo metter,e un
punto dopo le parole: «è vietato »; dopo di
che si potrebbe dire. {( Non sonO' ammesse le
indagini sulla paternità neppUJ:'e nel caso in
cui il riconoscimento può essere autoJ:1izzato
dal giudice ». Il periodo sarà più lungo, ma
il conoetto è più chiamo

BRA N C A. Domando di parlare.

19 FEBBRAIO 1975

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

BRA N C A. Leggo remendamento del
senatore Arena: « Le indagini sulla paternità
o sul,la maternità non sono ammesse nei ca-
si lin cui a norma dell'articolo 251 :il ricono-
scimento dei figli incestuosi è vietato ». Ma
l'articolo 251 dice che, quando i genitori :lI
tempo del ooncepimento ignorassero il vin-
colo esistente fra loro o quando sia stato di-
chia1rato nullo il matrimonio da cui deriva
l'affinità, non c'è più divieto le quindi si Pu;)
procedere a1 rioonosoimento,. Oi sono perciò
casi in ,çui, pare essendoci incesto, secondo
l'opinione del senatOI1eArena, si può promuo-
vere l'azione per dichiarazione di paternità
o di maternità. AlloTa, se ,il senatore Anena
ammette che s!i possa propOJ:1l'e,l'azione per
dichiarazione di paternità o di maternità in
quei casi previsti dal primo comma, noncap:-
sco perchè non l'ammetta nei casi previsti dal
sleco.ndo comma. Infatti t'anta nel second')
comma quanto nel pdmo, si tratta sempre di
incesto, per cui l'argomentazione ,fondata
sul fatto che si debba restringere la norma
poichè si tlratta di incesto non ritengo che
abbia alcun valore ai fini della nostra deci-
sione. Se il giudice può auto:dzzaI'e il rricono~
scimento, mi sembra che questo caso, pr,evi-
sto dal secondo comma dell'articolo 251, sia
analogo a quello previ'sto nel primo e che
tutt'e due debbano ,essere trattati ugualmeTI-
te nella norma di cui ora discutiamo.

P RES I D E N T E. A me sembra che
la soluzione sia quella di porre in votazione
l'emendamento 116. 1 per parti separate: vo-
tare cioè il primo comma fino alle parole:
«è vietato », poi votare le parole: « o può
essere autorizzato dal giudice» ed infine vo-
tare il secondo comma. È l'unico modo per
uscire da questa situazione.

A R E N A. Si può a:rrivaresolo ,fino alle
parole: «è vietato» e poi aggiungere che le
indagini non sono neppure ammesse quando
il riconoscimento. può essere autorizzato dal
giudice. ~Comm£nti del senatore Licini).

V I V I A N I . Ma è proprio questo che non
vogliamo.
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A R E N A. Certamente l'autorizzazione
non la si dà in caso di declaratoria di nullita
del matrimonio da cui derivi l'affinità. Nel
caso dell'altra ipotlesi, per i1 ~incolo di san~
gue, accorre l'autorizzazione del giudice e
salo per quella è prevista. Ed a questa ipatesi
mi rifaccia prevedendo l'autorizzazione del
giudice.

P RES I D E N T E. Io mil~imetto aH'As~
slemblea per la votazione dell',emendamento
116.1 per parti separate. Chi apprava la pro~
posta di procedere alla votazione per p3lrti
separate è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Pracediamo allom in questo mO'do: metta
ai voti 1'emendamento 116.1, presentato dal
senatare Al'ena le da altJri senatori, fino alle
parol,e: «è vietata ». Chi ,l'apprava è prè~
gato di alzare la mano.

È appravata.

Metto ora ai voti le parole: « a può essere
autarizzato dal giudioe ». Chi approva questa
parte è pregata di alzare la mano.

Nan è appravata.

Metto ai voti il secondo comma dell' emen~
damento. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È appravata.

Metto ai voti l'articolo 116 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare 1.1
mano.

il mantenimento, l'educazione e l'istruzione.
Il figlio ~laturale se maggiorenne e in stato
di bisogno PU0 agil'e per ottenere gli alimenti.

L'azione è ammessa prev,ia autorizzaziooc
del giudice ai sensi dell'artioolo 274.

L'azione può essere promossa nell'inte~
resse del figlio minore da un curatore specia~
le nominato dal giudice su richiesta del
pubblico ministero o del genitore che ese,.
ClÌta la potestà ».

P RES I D E N T E. Su questo articola
sono stati presentati due emendamen:tL S~
ne dia lettura. '

R I C C I, Segretario:

Sostituire i capoversi con i seguenti:

«Art. 279. ~ Mancata ammissione o man~
cato promuovìmento dell' azione e diritti del
figlio. ~ In ogni caso in cui l'aZJioneper la
dichiarazione giudiziale di paternità 'O di
maternità non è ammessa o non può essere
più promossa, il figHo naturale, previamen-
te autorizzato dal giudice ai sensi dell'ar~
ticolo 274, può agire per ottenere il man~
tenimento, l'istruzione e l'educazione o, <;e
maggiorenne ed in stata di bisogno, gli aIi~
menti'.

Per il figli'Ù minore l'azione può essere
promossa da un curatore speciale nomina~
to dal gÌiudice su richie5ta del pubblico mi~
nistero o su istanza del genitore che eser-
cita la potestà ».

È appravata. 117. 2

Passiamo all'esame dell'articolo 117. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretal1io:

L'articolo 279 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 279. ~ Respansabilità per il mante-
nimento e l' educazwne. ~ In ogni caso b
cui non può proporsi l'azione per la dichia~
,razione giudizi aIe di paternità a di mater~
nità, il figlio naturale può agire per ottenere

ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BAL~

BO, BONALDI, PREMOLI, ROBBl,

VALITUTTI

In via subardinata all'emendamentO' H7.2
al primo oapoverso, sostituire le parole:
«l'educazione e !'istruzione» can le altre:
« !'istruzione è l'eduoazione ».

117.1 ARENA, BROSIO, iBERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha fao01tà.
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A R E N A .1\ll'articolo 117, corrispondente
all'articolo 279 del codice civile, proponiamo
anzitutto la sostituzione della rubrica. In
luogo di responsabHità per .n mantenimento
e l'educazione suggeriamo la frase: «manca-
ta ammissione o mancato pl'omuoviment0
dell'azione e diritti del figlio ». In effetti, non
soltanto vogliamo rimuover,e l'espl'essione I

« responsabilità» che sembra quasi fare r:-
rerimento ad 'un illecito, ma intendiamo in-
dicare con la 'rubrica da noi formulata plù
compiutamente il oontenuto dell'articolo che
non è limitato aI manten:mento e all'educa-
zione del figlio naturale, comprendendo vic~-
versa anche la suaistruz:ione (basta Ieggere
il testo) 'e i,l diritto agli alimenti tutte le volte
che l'azione per la dichiarazione giudiziale
di paternità o di maternità non è ammissibi-
le o non è più promuovibile.

Detto questo della 'I1.lbrica, aggiungiamù
che al testo della Commissione abbiamo ap-
portato delle modifiche d! indole formale per
quanto attiene ad ,esempio ~ e l'Assemblea
poc'anzi si è pronunciata favorevolment,e ~

alla inversione, rip0'rtandoci alla Carta oos,ti-
tuzionale, artic0'lo 30, delle parole: «educa-
zione ed istruzione ». Inoltre abbiamo curato
una più organica sistemazione, a pareI1e no-
stro, delle norme del pdmo e del secondi)
comma dell'articolo 279. Infine abbiamo so-
stituito l'ultimo comma in maniera Itale dil
far risaltare meglrio che la titolarità dell'azio-
ne è dellìglio minore.

Anche l'altro emendamento è di pure for-
ma in ossequio all'ordine >seguito dalla Costi-
tuzioneed a quello sancito da noi al 'riguard-J
per -l'educazione e l'istruz;ione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

A G R I M I, relatore. Onorevole PI1esiden-
te, per tutti e due gli emendamenti posso ac-
cettare soltanto l'inversione dei termini in
modo che si dica« l'istruzione e l'educazio-
ne », sempre per quel riferimento che abbia-
mo fatto ,in preoedenza all'articolo 25, dal

senat0'l'e Arena 'richiamato. Ritengo, però,
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che il testo della Commissione dell'articolo
117 sia pienamente soddisfacente ai fini che
si vogUono conseguire.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sono oont'rario agLi emendamenÌ'Ì 117.2 e
117. 1 pel'chè si tratta di emendamenti for-
mali. Inoltre, per quanto 'liigua'rda l'emen-
damento 117.2, vi è la questione solita dello
spostGmento dei termini che, a mio parere,
si può rare anche in sede di coordinamento.
Decidiamo una volta per tutte che in sede
di coordinamento, quando si incontrano le
parole: «l'educazione e !'istruzione », si in-

verte l'ordine.

Senatore Arena, queste cose Lei non le

avrebbe dovute dire neanche Ii'll Commissio-
ne: la maggior parte dei suoi emendamen-

ti ~ mi oonsenta questo sfogo ~ li avrebbe

dovuti porta:J1e in sede di oomitato ristretto
dove si può lavorare con ,tlr.anquillità e non
ora all'ultimo momento. Scusi lo sfogo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 117.2, pl'esentato dall senatOJ1e Are-
na e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è G\pprovato.

Metto ai vOlti l'emendamento 117.1 presen-
tato dal senatore Arena e da altri slenatori,
con !'intesa che, anche in caso di reiezione,
in sede di coordinamento si provvederà a so-
stituire l'espressione ({ l'educazione e !'istru-
zione» con l'altra « nstruzione e l'educazio-

ne ». Chi approva qlUesto emendamento è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 117. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli suoces-
sivi. Se ne dia lettura.
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R I C C I, Segretaria:

Art. ~18.

L'articolo 280 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 280. ~ Legittimazione. ~ La legitti~

mazione attribuisce a colui che è nato fuori
del matrimonio la qualità di figlio legittimo.

Essa avviene per susseguente matrimonio
dei genitori del :figlio naturale o per provve~
dimento del giudice ».

(È approvato).

Art. 119.

L'articolo 281 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 281. ~ Divieto di legittimazione. ~

Non possono essere legittimati i figli che non
possono essere riconosciuti ».

(È approvato).

Art. 120.

L'articolo 283 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 283. - Effetti e decorrenza della le-
gittimazione per susseguente matrimonio. ~
I figli legittimati per susseguente matrimo-
nio acquistano i diritti dei figli legittimi dal
giorno del matrimonio, se sono stati ricono~
sciutf da entrambi i genitori nell'atto di ma-
trimonio o anteriormente, oppure dal giorno
del riconoscimento se questo è avvenuto do-
po il matrimonio ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l',emendamento proposto all'artico,lo 120.

R I C C I, Segretario:

Sostituire le parole: ({ I figli Ilegitt1ma:ti
pelI' susseguente maitrimOlmo acquistaillo ,i di~
ritti deli figli legittimi' daJ giorno» con le
altre: «Gli effetrtIÌ. della legittimazione per

srusslegll'ente matrimonio deco!I1rol1o dal giOII'~
no».

. 120.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E '. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Prt'sident:e, brevemen~
te. La modifica proposta per questo articolo,
che cOll'risponde al:l'articolo 283 del codice
civile, si basa sull'oppoI1tun:ità, una voha che
si è afEermato nell'articolo 2'80 del codice oi~
vile ~ che è l'articolo 118 del progetto di leg-
ge al nostro esame ~ che,il figHo legittimata
aoquista la qualità, 'per noi più rettamente
lo status, di figlio legittimo, che non si parli
più di effetti della liegittima:zJio.ne ma della
data a decorrere dalla quale gli stessi effetti
si producono.

P RES I D E N T E. Invito la Commi..-
sione ad esprimere dI parere.

A G R [ M I, relatore. Non vedo grande
differenza tra il dirI1eche i figli ,l,egittimati
acquistano i diritti ecoetera o che gli effetti
della legittimaZJione decorrono ecoetera. Si
può accettare come migliore formulazione.

BRA N C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

BRA N C A. In:nanzitutto devo dichia~
rare che 'se questo emendamento va d'accor-
do con il relatore ed eventualmente col Mi-
nistro, non va d'accordo, mi sembra, con la
sintassi. L'intera frase affermerebbe: «Gli
effetti della legittimazione per susseguente
matrimonio decorrono dal giorno del matri-
monio se sono stati riconosciuti da entram~
bi. . . »; come dire che siano gli effetti, e
non i figli, a dover essere riconosciuti da
entrambi! Dal punto di vista formale perciò
bisognerebbe semmai dire: «se i figli sono
stati riconosciuti da entrambi ».

V I V I A N I. E giusto.
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BRA N C A. Allora, meglio lasciare il
testo così com'è, perchè molte volte gli emen~
damenti formali producono errorf di questo
tipo, di cui nel caso mi sono accorto sem~
plicemente perchè tutti i giorni vado in cerca
delle interpoJazioni, le quali spesso guastano
i testi piuttosto che migliorarli.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Il Governo è contrario, oltre che per i motivi
detti dal .senatore Branca, anche perchè non
vedo la ragione per cui non si debba ripetere
qui l'indicazione degli effetti della legitti~
mazione.

PR E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 120.1 presentato dal senatOI1e Aire~
na e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 120. Chi l'a'pprova
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all/esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 121.

L'articolo 284 del codice civile è 'sostituito
dal seguente:

«Art. 284. ~ Legittimazione per provve~
dimento del giudice. ~ La l,egittimazione può
essere ooncessa con provvedimento del giu~
dice soltanto se corJ:1isponde agli interessi del
figlio ed inoltre se concorrono le seguemi
condizioni:

1) che sia domandata dai genitori stes,si
o da uno di essi e che il genitore abbia com-
piuto l'età indicata nel quinto comma del~
l'articolo 250;

2) che per il genitore vi sia l'impossi-
bilità o un gravissimo ostacolo a legittimare
il figlio per susseguente matrimonio;

3) che vi sia l'assenso dell'altro coniuge
se il richiedente è unito in matrimonio e non
è legalmente separato;

4) che vi sia il consenso del figlio legit~
timando se ha compiuto gli anni sedici, o
dell'ahm genitore o del curatore special'e, se
il figlio è minore degli anni sedici, salvo che
il figlio sia già riconosciuto.

La legi ttimazione può essere chiesta anche
in presenza di figli legittimi o legittimati. In
tal caso i,l'presidente del tribunale deve ascol-
tare i figli legittimi o legittimati, se di età
super,iore ai sedici anni ».

(È approvato).

Art. 122.

L'articolo 285 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 285. ~ Condizioni per la legittima~
7.ione dopo la morte dei genitori. ~ Se uno

dei genitori ha espresso in un testamento o
in un atto pubblico la volontà di legittimare
i figli naturali, questi possono, dopo la morte
di lui, domandare la legittimazione se sussi~
steva la condizione prevista nel numero 2
dell'articolo precedente.

l,n questo caso la domanda deve essere
comunicata agli ascendenti, discendenti e
coniuge o, in loro mancanza, a due tra i pros~
simi parenti del genitore entro il quarto
grado ».

CÈ approvato).

Art. 123.

L'articolo 287 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 287. ~ Legittimazione in base alla.
procura per il matrimonio. ~ Nei casi d.ncui

I

è consentito di celebrare il matrimonio per
procura, quando concorrono le condizioni

l

per la ,legittimazione per susseguente matri~
mania la legittimazione dei figli naturali con
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provvedimento del giudice può essere do~
mandata in base alla procura a .contrarre iJ
matrimonio, se questo non potè essere ce-
lebrato per la sOipravv.enuta morte del man-
dante.

Quando i figli non sono stati riconosciuti,
per domandarne la legittimazione è necessa-
rio .che dalla procura risulti la volontà di
riconoscerli o di legittimarli ».

(E approvato).

Art. 124.

L'articolo 288 del codice civile è sostituito
dal seguente:

({ Art. 288. ~ Procedura. ~ La domanda

di legittimazione accompagnata dai docu-
menti giustificativi deve essere diretta al pre-
sidente del tribunale nella cui circoscrizione
il richiedente ha la residenza.

Il tribunale, sentito iJlpubbHco miIllistero,
accerta la sussistenza delle condizioni stabi-
lite negli articoli precedenti e delibera, in ca-
mera di oonsiglio, sulla domanda di legitti-
mazione.

Se il tribunale dichiara che non si può
conoedere la legittimazione, il rkhiredente
può propOl1re reclamo aHa corte d'appello.
Questa, richiamati gli atti dal tJ1ibunale, deli-
bera in camera di consiglio, sentito il pub-
blico ministero.

In ogni caso la sentenza che accoglie la I
domanda è annotata in calce all'atto di na-
scita del figlio ».

(E approvato).

Art. 125.

L'articolo 289 del codice civile è sostituito
dal seguente:

({ Art. 289. ~ Azioni esperibili dopo la le.
gittimazione. ~ La legittimazione per prov~
veclimento del giudice non impedisce l'azione
O'rdinaria per la ,contestazione dello stato di
figlio legittimato per Ia mancanza delle oon-
dizioni indicate nel numero 1 dell'artic010
284, negli articoli 285, 286 e 287, ferma re~
stando la disposizione dell'articolo 263.

Se manca Ia condizione indicata neI nu-
mero 3 dell'articolo 284 la contestazione può
essere promossa soltanto dal coniuge del
quale è mancato l'assenso ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne di:!
lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo capoverso premettere alle paro~
le: ({ La legittimazione» le altre: ({Ferme
,restando ~e impugnazioni contro i pl1ovve-
dimenti di oui aM'articoLo precedente, ».

125.1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

A R E N A. L'emendamento aggiuntivo
che proponiamo al primo comma dell'arti~
colo 125, che corrisponde all'articolo 289 del
codice civiLe, serve a chiarive che in mate~
'ria di legittimazione per decreto oltl1eall'aZJio-
ne di contestazione esistono anche le ordina-
rie impugnazioni contro i provvedimenti dei
procedimenti in questione.

P RES I D E N T E. Invito la Commh-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

A GR I M I, relatore. Ritengo che si possa
fare a meno dell',emendamento; rimangono
ferme Ie ,jmpugnàzioni e ciò, :è ,evidente, an~
che se non lo dioiamo.

R E A L E, Ministro di grazia e giuistizia.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l',emen~
àamento 125. 1, pres,entato dal senatore Are~
na e da altri senatori. Chi. l'apPl'Ova è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'articolo 125. Chi l'approva è
pl1egato di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'articolo 126. Se ne
dia l,ettma.

R I C C I, Segretario:

Art. 126.

L'articala 290 del cadice civile è sastituita
dal seguente:

«Art. 290. - Effetti e decorrenza della le-
gittimazione per provvedimento del giudice.
~ La legittimaziane per l'ravvedimentO' del
giudice praduce gli stessi effetti della legit-
timaziane per susseguente matrimoniO', ma
saltanta dalla data del pravvedimenta ,e nei
confronti del genitore riguaJrda al quale la
legittimazione è stata cancessa.

Se il provvedimento interviene dapa la
morte del genitor,e, gli effetti dsalgona alla
data della morte, purohè la damanda di le-
gittimaziane lUan sia stata presentata dapo
un anno da tale data ».

P RES I D E iNT E. Su questo articola è
stato prlesentato unemenda-mento. Se ne dIa
lettura.

R I C C I, Segretario:

Al primo capoverso sostituire le parole:
«La Iegittimaziane per provvedimentO' del
giudioe praduce gli stessli effetti della l,egit-
timazione per susseguente matrimonio, ma
solta-nto dalla data del pDOvvledimenta e nea
confronti}) con le altre: «Gli effetti deI-
la legittimaziane per provvledimenta del giu-
dioe decorrono dalla data della sentenza e
soltanto nei oonfrant,i }}.

126. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

A R E N A. Damanda di pa:rlaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A RE N A. Signal' Presidente, ho cercato
di dare in questa sede queI contributO' che
pur.troppo mi è stata impedito di dave in
Commissione. Per quanto lriguarda il primo
comma dell'articolo '126, carrispondente al-

l'articolo 290 del oodioe aivile,si propone una
modifica per specifica-re l'unilateralità della
legittimazione per la stessa ragione che ave-
vo dianzi espasta parlando sull'articolo 12'0
del dislegno di legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commi<;-
sione ad esprimere il parere.

A G R I M I, relatore. Non è superfluo
anche in questa sede dire che Lalegittimazio-
ne per pDOvvledimenta del giudice produce
gli stessi effetti della legittimazione per susse-
guente matrimonio; è bene, pertanto, con-
servare questa dizione, senza darla per im-
plicita, come pure potrebbe farsi, e lasciare
il testo com'è.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverna
ad esp:rimeJi1eil pa:rere.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Concorrdo con n.Delatore; del,resto, come aVè-
te ascoltato poco fa dal senatore Arena, que-
sto è un emendamento identico a quello pre-
sentato all'articolo 121: poichè abiamo re-
spinta quello dobbiamO' respingere anche
questa. ,

P RES I D E N T E . Metto ai voti Il'emen-
damento 126. l, presentato dal senatare Are-
na e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti Il'artioalo 126. Chi l'a:pprova
è pregato di alzare la manO'.

È approvato.

PassiamO' all' esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 127.

L'articola 293 del cadice civile è sastituito
I dal seguente:

«Art. 293. - Divieto d'adozione di figli na-
ti fuori del matrimonio. ~ l,figli nati fuari
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del matrimonio non possono essere adottati
dai loro genitori.

Non può tuttavia esseI'e dichiarata la nul.
lità dell'adozione se, al momento in cui que.
sta avvenne, la qualità di figlio naturale del-
l'adO'ttato non :risultava da ricO'noscimento
o da dichiarazione giudizi aIe.

Se l'adattato è un figlia natural,e non rico.
nasdbi'Ie, può essere sempre diohiarata la
nullità dell'adozione ».

(È approvato).

Art. 128.

L'articolo 296 del codke civille è sostituito
dal seguente:

({ Art. 296. - Consenso per l'adozione. ~
Pier l'adO'zione si richiede il consenso del-
l'adottante e deLl'adottando.

Se l'adottando non ha compiuto gli annd
sediei, il consenso è dato dal suo legale rap-
preslentante; se ha compiuto gli anni sedici;
ma non ancora giIi anni diciotto, ilimppre.
sentan:te legale deve dare il suo assenso.

Se l'adottando ha compiuto gli anni do-
dici, deve es'sere personalmente sentito ».

P R E iS I n E N T E. Faocio presente
che questo articolo è conegato con l'abbas-
samento dei limiti della maggiore età.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Avevo presentato un emendamento sostituti-
va che però non teneva conto del fatto ohe
abbiamo votato l'articolo 5 della legge sui
diciottenni. Credo che a questo punto si deb-
ba sopprimcI1e l'artlÌ'COIlo128 essendo stata
già regolata la materia. Propongo quindi la
soppressione deH'artioolo 128.

P RES I D E N T E. Leggo per chiarez-
za il testo dell'articolo 5 richiamato dall'ono-
revole Ministro: ({ Il secondo comma dell'ar-
tiiCOlo 296 del codice civile è sostituito dal
seguente: "'Se l'adottante non ha compiuto
la maggiore età il consenso è dato dal suo
legale rappresentante" ».

A G R I M I , relatore. Domando di palrlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

A G R I M I , relatore. Onorevole Pr:esiÌden-
te, per consentirei di meglio considerare le
interdipendenze che l'articolo 128 ha con la
legge che abbiamO' approvavo ieri slera, pro-
porrei di accantonare l'articolo stesso.

P RES I D E N T E. L'arvÌOolo 128 resta
.aillora accantonato.

Passiamo all'esame dell'articolo 129. Se ne
dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 129.

L'articolo 297 del codice civile è &ostituito
dal seguente:

({ Art. 297. - Assenso del caniuge a dei ge-
nitori. ~ Per l'adozione è necessario l'assen-
so dei genitori dell'adottando e l'assenso del
coniuge dell'adottante e dell'adottando, se
coniugati e non legalmente separati.

Quando è negato l'assenso previsto dal pri-
mo oomma, il tribunale, sentiti gli interessa-
ti, su istanza dell'adottante, può, ove ritenga
il rirfiuto ingiustificato o contrario all'inte-
resse dell'adottando, pronunzia1'e ugualmen-
te l'adozione, salvo che si tratti dell'assenso
dei genitori esel1Cènti Ila potestà o diel conJu.
ge, se convivente, dell'adottante Q de:lfadot-
tando. Parimenti il tribunale può pronun-
z1are l'adozione quando è i:mpossibille ottene-
ne l'aJssenso per incapacità o irreperibilità
dellle pe1'sone chiamate ad esprimeTlo ».
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i
~ I

T E D E S C O T A T O GIG L lA. Do~
I

mandO' di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha faooltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.D~

tO' che abbiamo aocantonatD l'artioDIO' 128,
colgO' l'oocasiDne dell'esame dell'articDlo 129
per riprendere iUna questione che avevamo
già esaminato in Commissione e risolto di
comune accordo, che però non ritengo su-
perfluo precisare anche qui in Aula.

Noi tutti abbiamo Idoevuto vive soJ,Lecita~
ziDni da pante deL1'Àssociazione delle fami~
gHe adottive e affilianti IpeJ:1Ohètutta la mate-
ria relativa all'adozione e ailila affiltiazione
contenuta in questo testo venisse stralciata.
La preocoupazionec:he muove l'AsiSociaziDne
del'le famig1He 'adottive e affiHanti è che in
qua1che mO'dO' dI pO'l're mano agli istituti del~
l'adDzione e dell'afHliaz:ione ,in questa sede
pregiudichi una suocessiva, da tuHi auspica~
ta, riforma comp~essiva della materia.

Rit:engD personalmente che la soluzione
adottata in CDmmissione, cilOè di porl'e mano
a quest,i istituti per operare aLcuni raccordi
ODn la nuova materia del dÌiJ:itJto di famiglia,
sia valida. Sottolineo che questo non può
suonare in alcun modo come una situazione
precostituita circa quelli che saranno gli svi~
lu,ppi futuri di tutta la materia dell'adozione.

Penso che tutti convenimmo di dare tale
interpretazioil1!e al fattO' che abbiamO' pO'sto
mano a questi articoli, ma riltengo non sia
superfluo ribadirlo in Aula perchè nDn riman-
gano margini di equivDci nei confronti di co~
loro ohe legittimament,e e opportunamente
hanno sDLlevatD il probLema.

V l V l A N I. Questa è l'interpretaziDne

dleI pensiero di tutta ila Commissione.

P RES I D E N T E. Polichè nessun altro
domanda di parlare, mettO' ai vDti l'articolo
129. Chi l'approva è pI1egato di ahare la
mano.

E approvato.

Passtiamo all'esame dell'articolo 130. Se ne
dia lettura.

19 FEBBRAIO 1975

R I C C I , Segretario:

Art. 130.

L'articolo 301 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 301. - Potestà dei genitori e ammi-
nistrazione dei beni. ~ L'adottante esercita
sull'adottato ila potestà prevista dall'aTtico~
lo 316.

L'adottante ha l'obbligo di mantenere
l'adottato, di educarlo e di istruirlo confior-
memente a quanto prescritta dall'articala
147. '

Se l'adattato ha beni prapri, l'amministra~
zione di essi, durante la minare età dell'adat~
tato, spetta all'adattante, il quale nan ne ha
l'usufrutta legale, ma può impiegarne le ren~
dite per ,le spese di mantenimentO', educazio-
ne ;e istruzione del m~nol'e, con l'obbligo di
investirne l'eocedenza in modo frutt1fero. Si
applicano le dispos1izioni dell'artioolo 382 ».

P RES l D E N T E. Su questo ar:ticolo
sono stati presentati due emendamenti. Se ne
dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Sostituire il primo capoverso con il se~
guente:

« Art. 301. ~ Potestà e amministrazione di
beni dell'adottato. .....::.... La potestà sull'adot-

tato spetta all'adottante ».

130.1 FILÉTTI, NENCIONI} CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA} BONINO'} CA~

PDA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTaNI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO',

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

AL secondo capoverso sostituire le parole:
«di educarla e di istruirlo» con le altre:
« di istruirlo e di educarlo ».

Al terzo capoverso sostituire le parole:
«educazione ed istruzione» con le altre:
{(istruzione ed educazione ».

130.2 ARENA} BRasIO} BERGAMAsca} BALBO'
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Presidenza del Vice Presidente

F I L E T T I. Domando di parlame.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. A noi pare che non sia s'llf~
naiente prevedelie che l'ese1rcizio della potestà
competa all'adottante. L'esercizio è un poste~
rius rispetto al diritto alla patlestà. Per tale
motivo con Il'emendamento 130. 1 IprIQlPon:ia~
ma di sosti<tuiiJ:"ela dizione del primo oomma
del nuovo articolo 301 del <codice civile can
quella contenuta nel nostro emendamentO'
che ci sembra più call'grua e che prev1ede che
la potestà suLl'adattata ,spetta all'adottante.

A R E N A. Signor Presidente, ritiriamo
l'emendamento 130.2.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane ed il Gaverno ad esprimere il parere
sull'emendamentO' 130.1.

A G R I M I , relatore. Sull' emendamentO'
Filetti il parelie è favorevale, pe:POhèeffet,tiva~
ment'e non si tratta di canoe deve sOIla l'eser-
cizio ma di cancedere la patestà. Sarebbe pe'
rò preferibile dire: «la potestà sull'adotta~
to e rjJ relativo eserciziO' spettano all'adot~
tante ».

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Il GaVierna veramenrte credeva inutile questo
emendamento peflchè l'articala 301 al quale
si riferisce l'emendamentO" recita: «L'adot~
tante esercita sull'adottato la potestà prevista
dall'articolo 316 ». È vero che c'è la distin~
zione tra eserciziO' e titolarità, però poi il l'i~
ferimenta all'articala 316 significa che il fi~
glia è 'saggetta alla potestà del genitare sìpa
aHa età maggiare dell' emancipaziane. Quindi
mi pare che fosse abbastanza chiaro. In
ogni modo mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltil'emen~
damento 130. 1 presentato dal senatore Fi-
letti e da altri senatari, con la madifica sug~

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

gcrita dal relatore. Chi l'approva è pregato
di alzave la manO'.

È approvato.

Metto ai vati Il'articala 130 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pvega1to di alzave ,la
mano.

È approvato.

PassiamO' all'esame dell'articolo 131. Se ne
dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 131.

L'articolo 303 del cadice civile è sostituita
dal seguente:

«Art. 303. - Cessazione della potestà del-
l'adottante. ~ Se cessa l'eserciziO" da parte
dell'adottante o degli adottanti della potestà
prevista dall'articolo 316, il tribunale, su
istanza dell'adottato, dei suoi parenti o affini
o del pubblica ministero, o anche d'ufficiO',
può dare i pravvedimenti apportuni circa la
cura della persona dell'adottato, la sua rap-
presentanza e l'amministraziane dei SUOI
beni, anche se ritiene conveniente che l'eser~
cizia della potestà sia ripresa dai genitari ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamentO' presentato dal senatore Fi-
letti e da altri senatori.

R I C C I , Segretario:

Sopprimere le parole: «prevista dall'ar-
ticolo 316 ».

131. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI~

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI
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F I L E T T T I. Domando di pail.1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I .. I! nostro emendamento è
di carattere puraTll!ente formale non esrsendo
necessario e potendo dar iluogo ad equivoci
punvuaJizzare che la oesrsazione dell'esercizio
riflette la potestà prevista dall'arrrticolo 316,
dovendo la norma inveoe riguardare i casi di
oessaZJione dell'esercizio delrla potestà in ge-
nere.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

A G R I M I ,relatore. Onorevol,e Presiden-
te, è una questione, questa deHa citazione del-
l'articolo 316, piuttosto delicata pe:rchè in
questo testo del diritto di famiglia noi parlia-
mo soLo di potestà, non più qualificata (ma-
ritale, patria eccetera); adesso è solo potestà.
FO[1se un oerto riferi,mento occoDrerebbe. Io
sarei piuttosto favorevole a dÌJre potestà di
cui all'articolo 316, così come è scritto nel
rtJesto della Commissione. Ripeterlo, tuttavia,
ogni volta che parliamo di potestà diventa un
po' pesante nel testo compillessivo del nuovo
diritto di famiglia. È una questione che mi
lascia un po' perplesso. Se, però, decidiamo
di sopprimerlo ovunque, 10 sopprimiamo an-
che qui perchè non è il caso di riohiamar10
soltanto in questa ipotesi. E alloit'a l'emendar
mento Firlet:ti andrebbe accettato nel senso
ohe il richiamo all'aJ1tiodllO 316 sarà sOlppres-
SIOtutte le voLte che nOli parliamo di potestà.
Ne~ caso che venga aooettato l'emendamento
FÌiletti salrebbe meglio dke: se cessa l'e semi-
zio della potrestà da parte deU'adottante o de-
gli adottanti; altrimenti il termine « potestà })

rimane, anche nel contesto grammaticale, so-
speso. Non sarei, ripeto, molto favorevole
alla soprpIìessione del Iriferimento, però mi
rendo conto che !',inconveniente di dtarlo ri~
petutamente sia più grave del fatto di soppri-
merlo. Mi dichiara, pertanto, favorevole sal-
vo il parere del Governo.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
I! Governo è contrario altl'emendamento. È
mia opinione che ilnichiamo ci stia bene;
così sono fatte le leggi.

19 FEBBRAIO 1975

A G R I M I, relatore. Mi adeguo, in tal
caso, al parere del Governo, quindi sono con-

I trario all' emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai vOltil'emen-
damento 131. 1, presentato dal senatore Fi-
letti e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artircolo 131. Chi l'approva
è pregato di alzare la mimo.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Art. 132.

L'articolo 310 del codice civile è sostituito
dal seguente.

«Art. 310. ~ Cessazione degli effetti del-
l'adozione. ~ Gli effetti dell'adozione ces-

sano:

1) per matrimonio tra le persone legate
dal vincolo di adozione;

2) per legittimazione del figlio adottivo
da parte dell'adottante;

3) per riconoscimento del figlio adottivo
da parte dell'adottante ».

(E approvato).

Art. 133.

La rubrica del titolo IX del libra I del co-
dice civile è sostituita dalla seguente:

DELLA POTESTÀ DEI GENITORI

(E approvato).

Art. 134.

L'articolo 315 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 315. ~ Doveri del figlio verso i ge-
nitori. ~ Il figlio, di qualunque età s~a, deve
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oontribui~e, in relaziane aUe praprie sostan-
Zie e al proprio reddito, ail mantenimentO'
ddla famiglia nnchè conv:iv,e con essa ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sona stati presentati due emendamenti. Se
ne dia llettura.

R I C C I , Segretario:

Sostituire il capoverso ('on il seguente:

«Art. 315. ~ Doveri dei f.igli verso i ge-
nitori. ~ Il figLio deve rispettare i genitori
e finchè vive nella casa dei genitori deve
contribuire al mantenimento della fam1gHa
secando le prop.rie sostanze ed il proprio red-
dito ».

134.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO'

Dopo .la parola: «deve », inserire le altre:
{{rispett~re ed onorare i genitori e ».

134.1 FILETTI, NENCIONI, CRO'LLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO', CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO', ENDRICH, FRANCO', GATTO'NI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECO'RINO',

PEPE, PISANÒ, PISTO'LESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

A R E N A. Domando ldiiparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Ci sembra giusto che si dica
che il fi,gHa debba, sle non onOl1are, almeno
ri,s:pettare i genitori e che fÌ11rchèvive neMa
casa dei genitori debba çonoar~ere al mante.-
nimento della famiglia secondo lIeproprie so-
stanze e il p~oprioreddita. Prapaniamo in-
somma di reinserire il dovere del rispetto,
già statuita peraltro nel testo della Camera.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Ono~evoli coUeghi, ridurre
i doveri del figlia v,erso i genitori ad un sem-
p1liceobbligo di oantribuire al mantenimento
deHa famiglia ci sembra manifestazione di
mero lassisma. Non vi è alcun motivo giuri-
dico e morale pe~Qhè non si codifichi il dove-
re dei figli di rispettare ed onorare i geni-
to:ri.

P RES I D E N T E. Iml:ito la Oommis.
s.ione ad espr:imere il pa:~eI'e sugli emenda-
menti in esame.

A G R I M I, relatore. Il senatore Arena
si è limitato ad i1Just:rare ilreinse:dmento
nell'articalo del termine {{:rispettare », s'e-
condo il testo già approvato dalla Camera.
Non avrei difficoltà ad accettarlo, anche per-
chè ~icordo che nel oorso della discussione
generale su questo disegna di legge molti ora-
tori' di vruri,eparti politiche hanno ,insistito
sull'oppartunità che qualche demento sul
piana sentimentale e affettivo venisse ['eÌn-
tradotto nel testo. Ripl'istinare il testo della
Camera e reint'ToduI1re la pa:rala {{ :dspetta-
re » mi pare che possa essere positivamente
considerato.

Il senatore Airena però propone, nel suo
emendamento, di aggiungere: {{ finchè vive
nella casa dei genitor:i ». :Èij.na CÌJ:1costanza
non prevista nel testo della Cammissione in
cui si dice che il figlio, di ,qualuque età sia,
deve contribuire, ,in 'relazione alle proprie
sostanZie, al mantenimento della famiglh.
Anche ,la dizione ({ di qualunque età sia » mi
pare, tuttavia, si presti a qualche perplessi-
là, come del ~esto ha già detto nella mia re-
plica quandO' ho accennato ironicamente al
fa:tto che si patr,ebbe qui adombrare uno
sfruttamento del lavom dei minor:i: H figlio
di qualunque età, anche se pkcoliss:imo, da-
vrebbe contribuiTe al mantenimento della

I famiglia. La formula andrebbe, forse, carret
ta. Nell'.emendamento Arena non si fa ,riferi-
mento a questa espressione {{ di qualunque
età sia»; si dice che il figlio deve rispettare
.i genitori e ({ finchè vive nella casa dei ,geni-
tori}) deve cantribuiTe al mantenimento de!.
la famiglia. :È soddisfacente ques'ta £o:~mula
o no? Mi 'rimetto, oltre che al Gaverno, anche
al pare!1e degli onorevoLi colleghi.
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P RES I D E N T E. Invito i,l Governo
ad espr,imere il prurere.

R E A L E, Minist,ro di grazia e giustizia.
Non sono affatto contmrio a introdurre la
parola «rispettare» nel testo, come del re~
sto si era fatto alla Camera. Cosa è avvenuto
infatti? Che il Senato ha abolito il «irispetta~
re» perchè la Camera aveva abolito 1'« ono~
rare ». Si è detto: se non si ritiene necessa~
ria di indicare questo tipo di cose, non indi-
chiamone nessuna. Ora ci troviamo di fronte
a un testo della Camera in cui è contenuta la
parola: <<l'ispettare », e noi la aboliamo; al~
lara il famoso interpI'ete dirà: non è che non
ci hanno pensato, la parola c'era ma l'hanno
abolita; vuoI dive che è vietato rispettave i
genitori. Quindi anche se l',espressione è un
po' enfatica, non sarei contrario a introdur~
re nuovamente la parola «rispettare» nel
testo.

Questa è la sola questione che pone l'eme...'1-
damento Arena perchè per il resto è ripetuta
la condizione Irelativa alfigHo finchè vive nel~
la casa dei genitori 'dferita non al rispetto ma
al mantenimento della fa:miglia ~ come c',era
però nel nostro testo ~ peI1chè si dice « fin~
chè convive con essa ». La sola diversità è
quella di «dspettal1e »e ,1'aboHzione della
«qualunq-;.re età ». A questo punto non so
,quanto si possa £arie l'ortopedia spicciola del-
l'emendamento, del testo eccetera. Se per
abolire « di qualunque ,età sia» 'e per intro-
durre il « 'l1ispetto » si deve aooettare iintelra~
mente l'emendamento Arena, ,sarei favore-
vole.

,p RES I D E N T E. La Commissione
non ha espresso il parere sull'emendamento
del s'enatO're F11etti.

A G R I M I , re,zatore. Uemendamento del
senatore Filetti è aocolto limitatamente alla
parola: «rispettatve ».

Per quanto riguarda l'emendamento Arena,
se inconvenienti c'erano, e li ho rilevati, nella
diZJione «di qurulunque età sia», inconve~
nienti anche più seri potrebbero derivar,e dal-
l'espressione: «finchè vive nella casa dei ge~
nitori », pevchè potrebbero essere i genitori a

viveI1e nella casa del 'figHo e alLora, strana-
mentle, cesserebbe l'obbligo.

PropoI'rei pertanto il seguente emenda~
mento: «Al capoverso, sostituire le parole:

" di qualunque età sia" con le altre: "deve
rispettare l genitori e "» (134. 3), togliendo
entrambe le espressioni limitative: « di qua~
lunque età SIa » e « finchè vive nella casa dei
genitori ».

P R ~E S I D E N T E. Il capoverso suo~
nerebbe allora così: «Il figlio deve rispet~
tare i genitori e deve contribuire, in relazio~
ne alle proprie sostanze e al proprio reddi~
to, al mantenimento della famiglia hnchè
convive con essa ».

Senatore Arena, è d'accordo?

A R E N A. Sì.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti, irr~
siste nel suo emendamento?

F I L E T T I. Non insistiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai VlOtil'emel1~
damento 134.3 prelsentato dalla Commissio~
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 134 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 135. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 135.

L'articolo 316 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 316. ~ Esercizio della potestà dei
genitori. ~ Il figlio è soggetto alla potestà
dei genitori sino all'età maggiore o alla
emancipazione.

La potestà è esercitata di comune accordo
da entrambi i genitori.
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In caso di contrasto su questioni di parti-
colare importanza ciascuno dei genitori può
ricorrere senza formalità al giudice indican-
do i provvedimenti che rìtìene più idonei.

Se sussiste un incombente pericolo di un
grave pregiudizio per il figlio, il padre può
adottare i provvedimenti urgenti ed indiffe=
ribili.

Il giudice, sentiti i genitori ed il figlio,
se maggiore degli anni quattordici, suggeri-
sce le determinazioni che ritiene più utili
nell'interesse del figlio e dell'unità familia-
re. Se il contrasto permane il giudioe attri-
buisce ,il potere di decisione a quello dei ge-
nitori che, nel singolo caso, ritiene il più ido-
neo a curare l'int'eresse del figlio ».

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati p:resenta:N du~ emendamenti. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

135.1 NENCIONI, FILETTI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Sostituire rispettivamente il terzo e il
quinto capoverso con i seguenti:

({ In caso di disaccordo ciascuno dei ge-
nitori può ricorrere senza formalità al giu-
cide :indicando li provvedimenti ohe r,itiene
più idonei».

({Il giudice, sentiti i genitori e il figlio se
maggiore di 14 anni, tenta di raggiungere
una soluzione ,concordata con :i genitori. Se
il contrasto permane il giudioe attribuisce
il potere di decisiorne a queHo dei genitoTi
che, nel singolo caso, rìtiene il piÙ idoneo a
curare !'interesse del figlio ».

135.2 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO
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F I L E T T I. Damanda di pa:dal:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Ritiriamo l'emendamento
135. 1.

A R E N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Rinunzio al primo comma del
mio emendamento. Ber quanto :r:iguarda il
secondo CÙ'IThIlla,propaniamo di sostituire
le parol,e: «suggerisce le de1JerminaziOin:iche
ritiene più utili », con le altre: ({tenta di rag-
giungeJ1e una soluzione concordata con i ge.
nitÙ'1'i». Ciò per porre in ri,1ievo la neoessità
di una convinta e partecipe coopemziorne del
giudioe al superamento del oontrasto insor-
to, piuttosto che la pnevisione di una sua di-
staocata indicazione di scelta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull' emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. La Commissione
aveva per la verità qualche perplessità su
questo 'giudice ({ sugge:dtoJ1e », ma poichè c'~
una concÙ'rdanza, e questo giudioe che sugge-
risoe non mi pare che disturbi nessuno, la-
sciamolo suggeri!1e. Sono contraI'Ìo pe1'c:iò
all',emendamento del senatore Arena.

R E A L E, Ministro di grazie e giustizia.
A:nche il Governo è oontrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
secondo comma dell'emendamento 135.2
presentato dal senatore Arena e da altri se-
natori.

Chi l"approVla è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai VlO1:1l'articolo 135. Chi l'approva
è pregato di alza~e la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.
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R I C C I, Segretario:

Art. 136.

L'articolo 317 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 317. - Impedimento di uno dei ge-
nitori. ~ Nel caso di lontananza, di incapa-
cità o di altro impedimento che ,renda im-
possibile ad uno dei genitori l'esercizio delìa
potestà, questa è esercitata in modo esclu-
sivo dall'altro.

La potestà comune dei genitori non cessa
quando, a seguito di separazione, di sciogli-
mento, di annullamento o di cessazione degli
effetti civili del matrimonio, i figli vengono
affidati ad uno di essi. L'esercizio della
potestà è regolato, in tali casi, secondo qua~-
to disposto nel primo comma dell'artico-
lo 155 ».

CÈ approvato).

Art. 137.

Dopo l'articOIlo 317 del ;codice civile è in-
seÒto il seguente:

«Art. 317-bis. - Esercizio della potestà. ~

Al genitore che ha riconosciuto il figlio natu-
rale spetta la potestà su di lui.

Se ,i,}rioonoscimento è fatto da ent,rambi i
genitori, l'esercizio della potestà spetta con-
giuntamente ad entrambi qualora siano con-
viventi. Si applicano le disposizioni dell'ar-
ticolo 316. Se i genitori non convivOlno l'eser-
cizio della pODestà ,spetta al genitore C'olqua-
le il figlio convive OVVlero,se non convive con
alcuno di essi, al primo ohe ha fatto il rico-
noscimento. Il giudice, nell'esclusivo inte-
resse de:l figllio, può disporre diversamente;
può anche esoludeI1e dall' esercizio delrla pote-
stà entrambi i genitori, pJ1ovvedendo a1la no-
mina di un tutOJ1e.

Il genitore che non esercita la potestà ha
il potere di vigilare sulla educazione, sul-
!'istruzione e sulle condizioni di vita del fi-
glio minore».

(E approvato).

Discussioni, f. 1443.

Art. 138.

L'articolo 318 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 318. - Abbandono della casa del ge.
nitore. ~ Il figlio non può abbandonare la

casa dei genitori o del genitore che esercita
su di Jui la potestà nè la ,dimora da essi asse-
gnatagli. Qualora se ne allontani senza per-
messo, i genitori possono richiamarlo ricor-
rendo, se necessario, al giudice tutelare ».

(E approvato).

Art. 139.

L'articolo 319 del codice civile è abrogato.

CE approvato).

Art. 140.

L'articolo 320 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 320. - Rappresentanza e ammini-
strazione. ~ I genitori congiuntamente, o
queMo di essi che esercita in via esclusiva
la potestà, rappresentano i figli nati e nasci-
turi in tutti gli atti civili e ne amministrano
i beni. Gli atti di ordinaria amministrazione,
esclusi i contratti con i quali si concedono o
si acquistano diritti personali di godimento
possono essere compiuti disgiuntamente da
ciascun. genito:re.

Si applicano, in caso di disaooordo o di
esercizio difforme dalle decisioni concordate,
le disposizioni di cui all'artioolo 316.

I genitori non possono alienare, ipotecare
o dare in pegno i beni pervenuti al figlio a
qualsiasi titolo, anche a causa di morte, ac-
cettare eredità o rinunziare ad eredità o
,legati, accettare donazioni, prooedere allo
scioglimento di comunioni, contrarre mutui
o locazioni ultranovennali o compiere altri
atti eccedenti la ordinaria amministrazione
nè promuovere, transigere o compromettere
in arbi,tri giudizi relativi a tali atti, se non
per necessità o utilità evidente del figlio
dopo autorizzazione del giudice tutelare.
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I capitali non possono essere riscossi sen~
za autorizzazione del giudice tutelare, il qua~
le ne determina l'impiego.

L'esercizio di una impresa commerciale
non può essere continuato se non con 1'auto~
rizzazione del tribunale su parere del giu~
dice tutelare. Questi può consentire l'eserci~
zio provvisorio dell'impresa, fino a quando
il tribunale abbia deliberato sulla istanza.

Se sorge conflitto di interessi patrimo-
niali tra i figli soggetti alla stessa potestà,
o tra essi e i Igenitori o quello di essi che eser-
cita in via esclusiva la potestà, il giudice tu-
telare nomina ai figli un curatore speciale.
Se il conflitto sorge tra i figli e uno solo dei
genitori eseroenti Ila potestà, la rappresen~
tanza dei figli spetta ,esclusivamente all'altro
gen]tore ».

(È approvato).

Art. 141.

L'articolo 321 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 321. ~ Nomina di un curatore spe~
ciale. ~ In tutti i casi in cui i genitori con-
giuntamente, o quello di essi che esercita in
via ,esolusiva la p0'testà, non possono o non
vogli0'no c0'mpiere un0' D più atti di interesse
del figlio, eccedenti l'ordinaria amministra~
zione, i,l giudice, su riohiesta del figlio stes~
so, del pubblioo ministero o di uno dei pa-
renti che vi abbia interesse, e sentiti i. genì-
t0'ri, può nominare al figlio un curatore spe-
dal'e autorizzandolo al compimento di tali
atti ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l',emendamento presentato all'arNcolo 141.

R I C C I, Segretario:

Sopprimere le parole: «che vi abbia in-
teresse ».

141. 1 SICJ\

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Sica non è presente, dichiaro decaduto que~
sto emendamento.

Metto ai voti 1'artkolo 141. Chi r approva
(;>pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 142.

L'articolo 322 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 322. ~ Inosservanza delle disposi-
zioni precedenti. ~ Gli atti compiuti senza
osservare le norme dei precedenti articoli
del presente titolo possono essere annullati
su is tanza dei genitori esercenti la potestà o
del figlio o dei suoi eredi o aventi causa ».

(È approvato).

Art. 143.

L'articolo 323 del codice civile è sostituito
dal seguente:

({ Art. 323. ~ Atti vietati ai genitori. ~ I
genitori esercenti la potestà sui figli non
possono, neppure all'asta pubblica, rendersi
acquirenti direttamente o per interposta per-
sona dei beni e dei diritti de] minore.

Gli atti compiuti in violazione del divieto
previsto nel comma precedente possono es~
sere annullati su istanza del figlio, o dei
suoi eredi o aventi causa.

I genitori esercenti la potestà non possono
diventare cessionari di alcuna ragione o
credito verso il minore ».

(È approvato).

Art. 144.

L'articolo 324 del codice civile è sostituito
dal seguente:

({ Art. 324. ~ Usufrutto legale. ~ I genitori

esercenti la potestà hanno in comune 1'usu~

fI'll tto dei beni del figlio.
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I kutti percepiti s'Ono destinati al man-
tenimento della famiglia; quelli non consu-
mati al momento della cessazione dell'usu-
frutto legale costituiscono incremento del
patrimonio del titolaI1e dei beni già 'Oggetto
dello stesso usufrutta.

Non sono soggetti
~

ad usufrutto legale:

1) i beni acquistati dal figlio con i pro-

venti del proprio lavaro;

2) i beni lasciati o donati al figlio per
intraprendere una carriera, un'arte o una
professione;

3) i beni lasciati o donati con la condi-
zione che i genitori esercenti la potestà o

uno di essi non ne abbiano l'usufrutto: la
condizione però non ha effetto per i beni
spettanti al figlio a titolo di legittima;

4) i beni pervenuti al figho per eI'edità,
legato o donazione e accettati nell'interess,e
del figlio contro la volontà dei genitori eser-
centi ,la potestà. Se uno solo di essi era fa-
vorevole all'accettazione, l'usufrutto legale
spetta esclusivamente a lui ».

P RES I D E N T E. Si dia lettuDa del-
l'emendamento presentato all'articolo 144.

R I C C I, Segretario:

Sostituire il secondo capoverso con il se-
guente:

« I frotti peJ:1oepiti sono des1Jma:ti 'al man-
teDJimento del figlio ,e della famiglia e fa:nno
parte deUa comuni'One. I genitolii es,eroen1Ji
la potestà non s'Ono !temuti a rendeI1e tillCOll-
to relativa ai berui soggetti ad usufrotto le-
gale ».

144. 1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-

PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. La Commissione giustizia
ha ritenuto di int'rodurreinnovazioni note-
voli nella disciplina dell'usufrutto legale, mu-
tando radicalmente la natura giuridica e gli
effetti di tale istituto così come emergono
dal vigente codice civile. StabiHre che i frut-
ti non consumati al momento della cessa-
zione dell'usufrutto legale costiituiscano in-
cremen to del patrimonio del titolare dei beni
già oggetto dello stesso usufrutto equivale
<J trasfarmare l'usufruttuarioin un sempli-
ce amminist:rator,e con obbligo di rendiconto.
Si tratta di modifica assa:i suggestiva che vor-
rebbe poggia:re su un principio di sostanziale
giustizia,in favore del tito!a,lìe della proprietà
del bene su cui grava l'usufrutto. Essa però
darà luogo certamente ad esacerbat,e cO'ntro-
versie giudiZJiarie t,ese al fine di determim\Jr~
il quantum dei redditi :ricavati durante la sm~
sistenza dell'usufrutto ,ed il come tali red~
diti siano stati consumati.

I gel1'ito:d eseroel1'tli la pO't,està sarebber0
costretti ClteneI1e a volte per lunghi anni h
contabilità della loro amministraZJione con
rdativi documenti giustifica'tivi onde essere
in grado di :rendere ,il conto all'atto in cui il
figlio, che potrà fado sino alla ma:turaz'ione
del termine di pJ:1escriziolle e cioè sino a die-
ci anni dopO' la cessazione dell'usufrutto, r::~
clami i frutti non consumati.

È evidente che un sistema siffatto può
CI'eare serio turbamento nell'ambito delLe fa-
miglie, sicchè a modifica di quanto approva-
to dalla Commissione giustizia proponiam::>
c!.i stabilire che i frutti percepiti sono desti-
nati al mantenimento del figlio e del,la fami-
glia e fanno parte della comunione e che i ge-
nitori esercenti la potes,tà non sono tenuti a
rendere il conto relativo ai beni soggetti ad
usufrutto Legale.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

. A G R I M I, relatorc. Onorevole Pr,esi-
dente, ho già detto in sede di :replica che ave-
vo deUe perpl,essità circa l'obbligo di tenere
la contabilità dell'usufrutto e di dov,er pO<I
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rendere il conto a :richiesta, con gli inconve-
ni'enti che sono stati fatti pres'enti dal sena~
tore Filetti. Tut,tavia nella mia veste di l'ela-
tor,e non po.SSOche rimettermi all'Aula.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevole Presidente, io s.ono nelle stesse
condizioni del relatore perchè in Commis~
sione abbiamo operato, con una scelta po.
litica, una trasformazione dell'istituto del.
l'usufrutto. Quando furono fatte ,le prop.oste
relative alla destinazione dei frutti dei beni
del minore al suo mantenimento ,ed al mante.
nimento della famiglia e p.oi alla Co.nSelfVa.
zione ed all',i:ncremento dei beni del minor~,
io oss,ervai che non av,evo niente .in contra~
ria ma che in questo cas.o non si p.oteva più
parlar,e di usufrutto. In pratica continuava~
ma a chiamal'e usufrutto una cosa che non
era più 'tale. Del :resto i nomi non devono nè~
oessariamente corrispondeI1e sempre alla
stessa s.ostanza. In questo caso introduciamo
una nuova forma di usufrutt.o.

In conclus.ione, qualche perplessità l'ho
avuta e la mantengo circa la c.onciliahihtà di
queste disposizioni con lo schema generale
dell'usufrutto, però, se questa è la scelta po-
litica della Co.mmissionie, mi rimetto all'Aula
perchè la convalidi oppme la modifichi, te-
nendo conto degli inconvleni,enti che essa
comporta.

P RES I D E N T E. Passiamo ,alla vo-
tazione dell'emendamento 144.1, presentato
dal senatore Filetti e da altr:i senatori.

A G R I M I, relatore. Domando di par.
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

. A G R I M I, relatore. La questione è di
una certa delicatezza. Abbiamo oostituit.o una
nuova figura, come dice gius:tament,e l'onore-
vole Ministro, di usufrutto, che a stretto ri~
gOTe, non dovrebbe più definirsi tale. Entro
certi limiti bis.ogna, tuttavia, andaIìe anche
incontro ad un'imp.ostazione evolutiva del di.

dtt.o: forse possiamo oontinuare a chiamarlo
usufrutto dando al,J'usufrutto st,esso la de.
stinazione che abhiamo stabilito.. Non cr,ed')
che sia necessario dire che i frutti sono desti.
nati al mantenimento del figlio e della fami~
glia. Basta di're della famigHa perchè in essa,
ovviamente, il figlio è incluso. Sarei, quindi,
per la dizione: «I frutti peroepiti sono desti~
nati al manteniment.o deUa famiglia ».

Mi permetto, a questo punto, di invitare gli
onovevoli colleghi a rHl~ttere se sia o meno
il caso di di'l'e altro. Non è un usuDrutto:i cui
frutti >possano essere adoperati come il be.
neficiario vuoIe,second.o quanto previsto dal
codice, senza dOVierneda'l"conto ,fino a quan-
do l'usufrutto stess.o non cessa. 'È un usufrut~
to che ha una sua spedfica destinazione. Si
potrà, quindi, anchericorrrere al magistrato
se l'uso di questi beni non è fatto per il fine
del mantenimento della famiglia; da ciò po~
t'ràconsegui::re anche un provvedimento del
giudice che, al limite, faccia decadere dal~
l'usufrutto se il padr,e o la madre che sia de~
stinino i frutti a tutt'aTt'ro soop.o.

Vorrei invitare a riflettere anche sull'inop~
portunità di sta:hilil'e, sia pur,eimpliC'itamen~
te, la necessità della tenuta della contabilità
e del rendiconto.

Questa ipot,esi io sottopongo soprattutto
all'attenzione dell'onorevol,e Ministr.o.Gli
chi,edo se può ,essere soddisfacente la dizio.
ne: «I frutti >percepiti sono des1tinati al man.
tenimento della famigIia », senza aggiungere
altro. Non s.o se questa dizione può s.oddisfa~
re anche il senatore ,F.ilettie s'e, in conse~
guenza, egli 'ritenga di poteIìe nitirare il suo
emendamento.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Per lealtà vorrei osservare che non è solo
questione del 'rendiconto Il rendioont.o è la
cosa più noiosa perchè la conservazione dei
registri è una co.sa che urta. Ma :nell'articolo
144 non abhiamo parlato dil'endiconto. E
rendiconto nasce come <conseguenza. Ma il
fatto sostaniiale è che si stabilisce che i£rut~
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tì non consumaVi al mO'mento della cessazionè
deU'usufrutto legale costituiscono incremen
!.o del patrimonio del titolare dei beni già og~
getto dello stesso usufrutto.

A G R I M I, relatore. La mia proposta è
di non dire questo, ma di limitarsi a dirè
che .i fruHi sono destinati al mantenimento
della famiglia.

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Posso essere anche d'accordo, ma non si trat~
ta SQilo dell'abolizione del rendiconto, iripe~
to. È ritornarle un po', almenO' a metà strada,
al concetto precedente dell'usufrutto. I geni~
tori usano di questi frutti come credono, sal~
ve le sanzioni previste in certe ipotesi (que~
ste rimarrgono); 'possono usarne can gene~
rDsità o senza generosità. Però quando ces~
8a l'usufrutto legale quello che irimane è lo-
ro e non dei figli. Può essere dei .figli per suc~
cessione, ma non ritorna al 'patrimonio dei
figli. Questa è una differenza notevole che va
sottolineata. Lascio la scelta al Senato. Io
non sono cant.rariD alla proposta del relato~
re però per lealtà devo sottolineare la sua
importanza.

BRA N C A. Domando di pairlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA N C A. Accogliamo la proposta del
relatore. Quello che importa in questo arti~
COlDè l'innovazione fondamentale, il muta~
mento di desVinazione dei frutti che inv.ece
di esseJ1e destinati al mant'enimento del fi~
glio saranno destinati al mantenimento del.
la famiglia. Questa è ,la piccola rivoluzionè
che abbi3mo fatto a proposito dell'articolo
144. Su ciò credo che foss'imo tutti d'accor-
do come ha confermato ilrrelatore ,e comè
credo stia per confermare l'onorevole Mi~
nistra.

Per quanto riguarda .la s,econda parte sia~
ma indifferenti. L'onorevale 'relatoJ1e e l'ono-
revale Minist,ro ricarderanno (benchè la pri~
ma volta 1'0nol1evDleMinistro non fosse prl2-
sente) che si trattava d: una aggiunta 'Pro~
posta propri'O dal senatore Carra-ro che noi
abbiamo acoettato dil1ei quasi per deferen~
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za verso di lui. Devo solamente respinge~

! re un dubbio di carattere teorico che è
stato avanzato. Per me è indubitabile che
questo nostro usufrutta legal,e sia per defi~
nizione un usufrutto di soapo; quando i
beni devono .esser.e destinati al mantenimen-
to del figlio, come è detto anche in una nor-
ma del codice civile v.igent,e che noi abro~
ghiamo, non c'è dubbia che si tratti di usu-
frutta; perciò non vedo come si possa lesdu~
dere che si tratti di usufrutto s'e .invece so~
no destinati al mantenimento deIla famiglia.
C'è solo da dive, appunto, che si tratta di
Un usufrutto di scopo: «l'egale» signifiC3.
« di scopo» oltre che «previsto e disci'Pli~
nato dalla legge ».

Pertanto, non essendoci alcuna difficoltà
di carattere tearico o dogmatico, acoettia-
ma la proposta del relatore.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di 'parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Se non sbaglio, secondo la proposta del se~
natore Branca e del relatOl'e, l'articolo 144
recit.erebbe: «Art. 324. ~ Usufrutto legale. ~

I genitori eseroenti la potestà hanno in co-
mune l'usufrutto dei belli del figlio.

I frutti percepiti sono destina:t>i al man-
tenimento della famiglia... ». Seguono poi
gli altricapoversi.

P RES I D E N T E. PertantO' cadrebb~~
ro le parole: «quelli non consumati. . . gl1.
oggetto dell'O stesso usufrutto ».

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Sì, signor Plr,esidente, verrebbero soppresse
le parole da: «queLli non consumati» a.
« usufrutto )}.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

F I L E T T I. Acoetto la proposta del
relatare. Infatti quando :noi diciamo che i
frutti percepiti sono destinati al manteni-
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mento della famiglia, contemporaneamente
intendiamo anche al mantenimento del figli')
che fa parte della famigila.

Stando così le cose, giacchè concordiamo,
viene meno quella 'P11eoccupazione ,in ordine
al ':rendiconto ,ed alle difficoltà che ,sairebbe~
m potutederivaJ1e dal 11endiconto medesimo,
e pertanto accetto la nuova formulazione del
secondo capoverso dell'a:rtiçolo 144.

O L I V A . Domando di pa:rllare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

O L I V A. In cotanto accordo, quasi qua-
si divento titubante ad ef:porre una fattis;pç-
de che patirebbe contrastare con 110spiTito
di questo articolo: il caso di una famiglia tin
cui il padre sia Irimasto vedovo, con un fi-
glio che ha ereditato dalla madre morta un
notevole patrimonio, di cui ]1 ;padre eviden-
temente continua ad avere il'usurrutto. Se il
padre si risposa e mette al mondo altri fi~
gli, al punto d'avere una fami:glia piuttosto
pesante, l'usufrutto legale dovrebbe inten-
dersi, secondo Ila norma che stiamo per ap-
provare, destinato al mantenimento della in-
tera famiglia, di primo e di secondo letto.
Come difendere 1'interesse dell'unico figlio
nato dal primo matrimonio, che vede così
disperdersi a favore della nuova famig;lia
ciò che dovrebbe invece tooca11eIlogicamente
a lui solo, compresi i frutti non consumati
che, al momento della cessazione dell'usu-
TIrni/:tolegale, dovranno, secondo il testo del~
la Commissione, costÌituke incremento del
patrimonio del titolare? Non oredo che il fi-
glio di primo letto abhia il dovere di mante-
nere la famiglia che sii è costituita dopo. Mi
pare, cioè, che Ila fOl~mulazione, anche se ob-
bedisce ad un'innovaZiione di solidalI'ietà in
ampio senso familiare, saorifi,chi però ecces-
sivamente gli rinteressi del figlio di primo
l,etto che, in pratica, diventa il sostentatore
di una famigJia che egli non ha chiesto di
formare.

Mi permetto, per amore di equità, di fa,~
vi meditare su questa drcostanza, perchè mi
pare eccessivo che il concetto di « famiglia },

vada esteso a carico del figlio di primo let-

to, fino al punto da essere chiamato a man-
tenere, di fatto, anche ila numerosa famiglia
di secondo letto.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando dli pGlJr1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Quanto a:ll'osservazione che faceva il collega
Oliva, mi permetto di s1.LggeriIìglidi leggere
i,l successivo articolo 147, modificativo del~
l'aIìticolo 328 del codice civ~le. Mentre la Ca~
mera aveva semplicemente abrogato la ces-
saZJione deU'usufrutto nel caso di passaggio
a nuove nozze, consentendo l'usufJ1utto pie~
no, in Commissione abbiamo 'risolto la que-
stione che pone il senatore Oliva illel senso
che ill genitore che passa a 'llIUovenozze con-
serva l'usufru1Jto legale ma con l'obbligo di
accantonare quanto ,risulti eccedente :nispet-
to alle spese per il Hglio. QUlilndi l'esigenza
che ill senatOlre Oliva pone è pienamente
soddisfatta.

O L I V A. Mi rendo conto che c'è un
inizio di soluzione, 'però dicendo « in quanto
eccedente}} si stabilisce che pdma d~ tuHo
si serve .la grande famiglia. Comunque la
questione pOltrà essere discussa in sede di
esame deU'élJI1ticollo147.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Dato che lei in questa sede ha sollevato la
questione, preciso che si parla di quanto ri-
sultii eccedente' 'rrispetto aIle spese per l'edu-
cazione, iil mantenimento e l',irstrruzione del
figlio, e non della famiglia.

Tornando, all'articolo 144, la formulazione
adottata dalla Commissione su proposta del
senatore Carrruro ~ "proposta con .la quale
la nostra parte pienamente convenne ~ ha
una sua logica, che è quel[a di contempe-
rare l'usufrutto dei genitoIìi con Il'esjgenza
di tutela s'pedfica del figlio. Quindi secondo
me non si tratta di una dirsposiZJione super-
flua.

I
I Tuttavia mi rendo conto che, a parte le

!

complicazionli di ordine teonico ~ vedi la
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questione del rendiconto ~ la questione può

creare del:le complicazioni ipoLitiche tra noi.
Ora, po~ohè il fine essenziale che ci ha mossi

~ in questo conoordo colI collega Branca ~

era Ila precisaZJione dello scopo, cioè la desti~
nazione dell'usu:Erutto al mantenimento del~
la faIDÌ1glia, pUlrchè sia sallvaguardato questo
elemento di fondo non ci opponiamo a che
venga accolta Ila proposta del relatore e ven~
ga soppressa .la seconda parte.

La d~scussione ~ che, cOlme i colleghi del~
la Commissione ricordano, fu lunga, com~
plessa e tormentata ~ Ipartiva da una di~
zione del testo della Camera che per un
certo verso era più 'lìigida perchè stabiliva
che i frutti percepiti fanno pa1rte di diritfb
deHa comunione legale, mentre per altro
verso era di m~nor tutela per il figlio. In
ogni caso la soluzione che proponiamo, anche
in questa dizione mutlÌllata, tiene conto deIJe
varie es,igenze che sono state poste.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 144. 1, presentato dal sena-
tore Filetti e da altri senatori, modificato
dal relatore, tcndente a sopprimere, al se~
condo ca,poverso dell'artIcolo 144, le paro~
le da: 1«quelli non consumati », fino alla ipa~
rala: « usufrutto ». Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 144 nel testo mo~
di'ficato. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli sucoessi~
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 145.

L'articolo 326 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 326. ~ Inalienabilità dell'usufrutto
legale. Esecuzione sui frutti. ~ L'usufrutto

legale non può essere oggetto di alienazione,

di pegno o di ipoteca nè di esecuzione da
parte dei ereditari.

L'esecuzione sui frutti dei beni del figlio
da parte dei creditori dei genitori o di quèl1lo
di essi che ne è titolare esclusivo non può
aver luogo per debiti che il ereditare cono~
sc~va esser e stati contratti per scopi estra~
nei al bisogni della famiglia ».

(E approvato).

Art. 146.

L'articolo 327 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 327. ~ Usufrutto legale di uno solo

dei ge,nitori. ~ Il genitore che esercita in

modoesdusivo la potestà è il so,lo titolare
dell'usufrutto legale ».

P RES I D E N T E. Su queSito arti~
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« L'articolo 327 del codice civile è sosti~
tuito dal seguente:

"Art. 327. ~ Usufrutto legale di uno solo
dei genitori. ~ Il genitore che esercita in
modo esclusivo la potestà ha diritto da solo
all'intero iUsufrutto legale" ».

]46.1 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-
PUA; DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Anche Il'emendamento
146. 1 riguarda l'usufrutto legale ed è di
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caralttelI'e formale. Infatti, come appare chia~
ro, alI genitore esercente Ìi11 modo esclusivo
la potestà non si vuole riconoscere sol,tanto
la titolarità dell'usuf'rutto legale bensì l'esclu-
sivo di'rÌ'tto all'intero uS'llfruvto legale. Una
cosa è la titalarità, aLura cosa è li.1 dkiUo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
stone ,ed il Governo ad esprimere il Ipar'ere
sull'emendamento in esame.

A G R I M I, relatore. Signor Pr,esiden-
te, non vedo la ragione dei dubbi del sena-
tore Filetti. Il genitore che esercita in modo
esclusivo la potestà è ill solo titOlla,re dello
usu:frutto legale. Mi pa're che si dica tutlto
nel testo dellla Commissione. Il fatto di
dire: ha dÌiritto da solo all'intero uSlllfrutto
legale o è il solo titoJa:re ddl'usufrutto le-
galle è la stessa cosa; essere titolare vuoI diire
avere il dirÌ'tto.

R E A L E, Ministro di grazia e giùsti-
zia. Il Governo è contrario percnè, cOlme ha
detta il rBlatore, identico conoetto è scritto,
mi pare, in modo più corretto, ne>! testo
della Commissione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 146. 1, presentato dal sena-
tore Filetti e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Nan è approvato.

Metto ai vOlti l'aJrtiicolo 146. Chi l'approva
è pregato di a:lzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 147. Se ne
dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 147.

L'articolo 328 del cOIdice oivile è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 328. ~ Nuove nozze. ~ Il geni-

tore ohe passa a nuove nozze conserva l'usu-

frutto legale, con l'obbligo tuttavia di ac-
cantonar'e in favore del figlio quanto risulti
eccedente rispetto alle spese per Il',educa-
zione, il mantenimentO' e l'-ist:ruzione di que-
st'ulltimo ».

P RES I D E N T E. Su questo alI'ticollo
è stato presentaJto un emendamento. Se ne
dia lettulI'a.

R I C C I, Segretario:

Nel primo capoverso sostituire le parole:
« per l'educazione, il mantenimento 'e l'ist'l:'11-
zione» con le altre: «per:il mantenimento,
l'istruzione e :l'educazione ».

147. 1 ARENA, BROSIO, BERGAMASCO, BALBO

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento, senatore Arena, è precluso.

Metto ai voti l'articolo 147. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 148.

L'articolo 330 del codice civile è sostituito
dal seguente:

({ Art. 330 - Decadenza dalla potestà sui
figli. ~ Il giudice può pronunziare la de-
cadenza dalla potestà quando il genitore
viola a trascura i doveri ad essa inerenti a
abusa dei relativi poteri con grave pregiu-
dizio del figlio.

In tale caso, per gravi motivi, il giudice
può mdina:re l'allantanamento del figlio dal-
,la residenza familiare ».

(E approvato).

Art. 149.

L'articolo 331 del codice civile è abrogato.

(E approvato).
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Art. 150.

L'articolo 332 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 332. - Reintegrazione nella potestà.
~ Il giudice rpruò I1ein-vegrare nella potestà
il genitore ohe ne è deoaduta, quando, ces-
sate .le tragiani per le quali la deoadenza è
stata pranunciata, è eselusa agni perioolo di
pregiudiziO' pelI' il figlio ».

(E approvato).

Art. 151.

L'articolo 333 del codice civÌile è sostituito
dal seguente:

«Art. 333. ~ Condotta del genitore pre-
giudizievole ai figli. ~ Quando la condotta
di uno o di entrambi i genitori non è tale da
dare luogo alla pronuncia di decadenza pre-
vista dall'artioolo '330, ma appare comunque
pregiudizievole al figlio, il giudice, secon-
da le ciI'costanze, può adottare i provvedi-
menticonvienientie può anche disporre l'al-
lontanamento di :1ui dalla residenza fami-
liare.

Tali provvedimenti sono revocabili in
qualsiasi momento ».

(E approvato).

Art. 152.

L'articolo 336 del codice civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 336. - Procedimento. ~ I provve-
dimenti indicati negli articoli precedenti
sono adottati su ricorso dell'altro genitore,
dei parenti o del pubblico ministero e, quan-
do si tratta di revocare deliberazioni ante-
riori, anche del genitore interessato.

Il tribunale provvede in camera di consi-
glio, assunte informazioni e sentito il pub-
blico ministero. Nei casi in cui il provvedi-
mento è richiesto contro il genitore, questi
deve essere sentito.

Discussioni, f. 1444.

In caso di urgente necessità il tribunale
può adottare, anche d'ufficio, provvedimen-
ti temporanei nell'interesse del figlio ».

(E approvato).

Art. 153.

Gli articoli 338, 339, 340 e 341 del codice
civile sono abrogati.

(E approvato).

Art. 154.

L'articolo 347 del codicE' civile è sostituito
dal seguente:

«Art. 347. - Tutela di più fratelli. ~ :Eo
nominato un solo tutore a più fratelli e so-
relle, salvo che particolani circostanze 'con-
siglino ~lanomina di più tutori. Se vi è C()[1-
mtto di interessi tra minori soggetti alla
stessa tutela, H giudice tutelare nomina ai
minori un curatore speciale ».

(E approvato).

A G R I M I, relatore. Domanda di par-
lal1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. P,rima di pass1are
all'articolo 155 desidero proparre un eme'Il-
damen to che in realtà è della collega FaIeucci,
che non è pI'esente, e che faccio mio aome
re]atore perchè mi paI1e sia opportuno. È
altresì opportuno che venga presa in oOIl1;side-
razione adesso, neIl'al1dine suocessivo degli
articoiJi, perchè si ri£erisce aWarticolo 352 del
codice civHe.

L'aI1ticolo 352 del oodioe civile, ohe tmtta
della « dispensa su domanda », dice: « Hanno
dkitto di essere dispensati su loro dioma'Ilda
dall'assumere a dal cont,inuaIt~el'esercizio del-
la tutela i grandi u~fidaH dello Stata, g'li ar~
civescovi, i vescovi, le donne, i miLitari in .at~
tività di servizio, chi ha compiuto gli anni 65,
chi ha più di tr:e figli minori, eaoetera ». La
collega Falcuoci intendeva giustamente elimi-
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nave tutta questa casistica e iG sonG d'acoo['-
dio. PropGngo, quindi, l'abmgazione dell'm-
ticolo 352 del codioe civi'le.

Se però gli onorevoli coLleghi voriranno ri-
flettere un momentG, potremo esaminare l'e-
mendamento, propostG ora formalmente, al-
la dine della discussione.

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A.
Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A.
Comprendo l'a logica deLl'emendamento pro-
posto dal relatore: è certamente assurdo in-
dicare le donne cOlme categoria al pairi dei
grandi ufficiali, degli a:rdvescovi, dei militari
in attiviltà di servizio, eocetera. È una per1a
di un oe:rtG tipo di oodiHcazione: ma lascia-
mo andare. Vonei di,re questo: la s'Oppres-
sione del punto 3) dell'arÌ'Ìcolo per quanto ri-
guarda le donne, che vengono equiparate co-
me categoria ai grandi ufficiali, agli arcive-
scovi, eccetera, aedo che si possa decidere
tranquillamente; ma l'abrogazione della di-
spensa su domanda anche per i grandi uffi-
ciali, gli arcivescovi, i militari e così via, an-
che se può essere utile, potrebbe risultare
un po' affI'ettata.

A G R I M I, relatore. Come ho già detto,
l'emendamento che pvesento come artioolo
aggiuntiv:o p'Ot'rà essere esaminato al1la fine.

P RES I D E N T E. L'emendamento
del relatore, che viene aocantonato, è it se-
guente:

Dopo l'articolo 154 inserire il seguente:

Art.

«L'artkolo 352 del codice civile è abro-
gato ».

154.0.1

Passiamo all'esame dell'articolo 155. Se
ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 155.

L'artioollo 359 del codice civile è abro-
gato.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Dopo l'articolo 155
sono stati presentati tre articoli aggiuntivi.
Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Dopo l'articolQ 155 insel'ire il seguente:

Art.

«L'articolo 390 delcodioe civile è sosti-
tuito dal seguente:

" Art. 390. ~ Emancipazione. ~ Il mino-
f,e è emancipato di diritto col matrimonio
o al compimento del dlciottesimo anno di
ttà " ».

155.0.1 SICA

Dopo l'articolo 155 inserire il seguente:

Art. ...

Gli articoli 391, 398 e 399 del codice civil'e
sono abrogati.

155. O. 2 FILETTI, NENCIONI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, CA-
PUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DI-

NARO, ENDRICH, FRANCO, GATTONI,

LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 155 inserire il seguente:

Art. ...

« L'articolo 398 del oodi,oe civile è abro-
gato ».

155.0.3 SICA
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P RES I D E N T E. Poichè iil senatore
Sica non è presente, dichiaro decaduti gli
emendamenti 155. O. 1 e 155. O.3.

F I L E T T I. Doma~do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Piresidente, siccome
dobbiamo adottare tutte le determinazioni
che sono connesse all'approvazione fatta ieri
del disegno di legge sulla maggiore età, riten-
go che dobbiamo tenere momentaneamente
in sosp.eso anche quest',emendamento perchè,
se dioiamo che esso è pvecluso per effetto del-
le decisioni adottate nell'altro disegno di leg-
ge, veniamo a convenire un 11'zodus agendi
che dobbiamo poi adottaDe cornrformemente
anche per altri articoli che abbiamo accanto.-
nato e che hanno fOl1mato già oggetto delle
dedsioni prese i,eri da questa AssembJea.

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
Filetti, ma la legge che noi ieri abbiamo vo-
tato ha stabilito che gli articoli 391, 398 e 399
del codice civile sono abrogat1i. Dunque noi
abbiamo già votato su questo. La volontà
del Senato si è esrpl1essa.

F I L E T T I. Signor P'residente, io sto
dioendo questo. Se diciamo che quest'emen-
damento è precluso per effetto de1!'approva-
zione di un'analoga norma in altro disegno di
Jegge, la ,stessa determinazione dobbiamo
adottare nei casi uguali, per esempio per l'ar-
ticolo 1 che è correlativo a1la modifica del-
l'articolo 2 del codice civile in ordine alla
maggiore età così come i)Jer ;l'articolo 90 del
codice relativo all'istituto dell'assenso. Io
non trovo difficoltà a che si agisca in questa
maniera; faocio presente che, così deliberan-
do, adottiamo un sistema che dovremo poi
mantenere nelle ahre occasioni allorquando
saremo chiamati ad esaminare gli articoli ac-
cantonati.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
LadiveI1sità è che quelli li abbiamo esamÌ'!:1iatli
prima pensando che aVl1emmoapP[1ovato la
legge sui 18 anni, questi li esamineremo
dopo, sapendo già quello che è avvenuto.

19 FEBBRAIO 1975
~.~ ,

P RES I D E N T E SenatoI'e Filetti,
1,aPreslidenza giudica ovvia questa oosa. Se
il Senato si è già espresso una volta, mi par'e
che non ci siano motivi di dubbio.

A G R I M I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoOlI:tà.

A G R I M I, relatore. Onorevole Presi-
dente, etlla ha perfettamente ragione, la situa-

I zione è ovvia. Mi Ipermetto tuttavia, di pro-
porre '!Chel'emendamento Filetti venga ac-
cantonato: sopprimeremo gli articoli del
codice civile ,in esso indicaN in un contesto
PIÙ ordinato. Analogamente propongo l'ac-
cantonamento di tutti gli emendamenti che
si riferiscono all'emancipazione.

P RES I D E N T E. L'emendamento
155. O.2 del senatore Filetti viene allora, ac-
cantonato.

Passiamo all',esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretario:

Art. 156

L'intitolazione del titolo XI del libro I
del codice 'Civile ,è sostituita daUa seguente'

DELL'AFFILIAZIONE E DELL'AFFIDAMENTO

(E approvato)..

Art. 157.

L'articolo 405 del codice civile è sostituito
dal seguente:

« Art. 405. - Assenso del coniuge per la
affiliazione. ~ Se il richiedente è coniugato,
è necessario l'assenso del coniuge, salvo che
sia intervenuta separazione personale.

Se il coniuge è nella impossibilità di ma-
nifestare la sua volontà, il giudice tutelare
può, per gravi motivi, autorizzare ugual-
mente l'affiliazione ».

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussiane alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza

T E D E S C O T A T Ù GIG L I A.
Damando di paJ1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha farCOlltà.

T E D E S C O T A T Ò GIG L I A.
Anche a nome degli a!1tri colleghi firmatari
mi :permetto di sollecitaI1e ,la discussione de!l-
l'inteJ1pellanza 2 - 0379 da noi presentata il
6 febbraio 1975 al PII1esildentedel Consiglio
dei ministri, al Ministro di g:mzia e giustizia
qui presente e al Ministro per l'organizza-
zione :della pubblica amministrazione, per Isa-
peJ1e quali orientamenti i:1 Gav.erna intenda
assumere J1elativamente aLla situazione con-
flittuale che si è determinata per le :r'ivendi-
caziani dei magistrati.

Sottolineo che, Ise è vero che son passati
pochi gi'Orni dalla presentazione den'interpell-
lanza, tre mesi sono pass:ati .dalla sentenza
del Consiglio di Stato e urge che in sede par-
lamentare si abbia un confronto su questa
materia così scottante.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di pa:nlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facalltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Debbo a:ss.icurar:e, siooome mi è stata detto
che questa sallecitazione è nata anche dalla
notiz;ia che c'è un'altra decis:iane di un tri-
bunale amministrativo terl1itoriale canforme
a quella del ConsiglilO di Stato, che 110stesso
atteggiamento che ill Gaverno ha preso di
frante .aHa decisione del CansigJ:ia di Stata
verrà tenuta di fronte a questa nuova deci-
sione iCheviene annunziata, così cam,e è stato
fatta di fronte ai vari giudizi pendenti innan-
zi ai tribunali a:mminilSitrativi territoriali;
cioè l'avvocatura deno Stlat.o ha avuta istru-
Zlioni di costituirs:iin questi giudiz:i e di so-
stenere lestes,se caSle che abbiamo sostenuta
riconendo cantro la decisiane del Consiglio
di Stato.

Questo non vuale essere nemmenO' 100ntana-
mente un accenno a,l convenuto e aJ merito
de'l ri'OOIrsa ma vUOlle essere l'assicurazione
che non c'è cambiamento di cautela a questo
riguwdo. La questilone quindi è rimals,ta aper-
ta pel'chè, cOlme ha avuta accasione di dire
ai magistrati quando s.ona vre'lluti a parlare

cO'n me e carne ho il piacere di ripetere que-
sta sera qui, qualunque soluzi.one di ques'to
problema verrà adattata ~ e naturalmente

nessuna soluzione sarà adoHalta senza il c.on-

'sensO' del Panlamenta anche perchè pendano
proposte di legge ~ davrà esseI1e eguall'e per

quelli che hanno ricors.o ,e 'Per quelil:iIche non
hanno 'ricorso e queslt.o Sipiega un cef!to na-
stro atteggiamentO': non çi pOss.ono lessere
vantaggi, pI'eclusioni o svantaggi che deri-
vano dall'aver ricorsa o dal non aver r:ioorso.

Dapo di ciò, debba dire che il GOIvern.o
non sta can lIe mani in mana (l'a:rgomenta
è piuttostO' delicato, carne sapete sopratltutto
voi parlamentari che V'e ne stalte occupandO'
non nelle AU/Ie del Pari1amento ma perchè
venite investiti da commissioni, da rappre-
sentanze, eccetera), ma sta c'Onsuhanda le
forze politiche e consulterà anche quelle di
opposizione, senza distinzione tra maggio-
ranza e OPPOlsiizione, dopo di che sarà in gra-

dO' di enucl:eaI1e una propasta di saluzi.one
che, per essere valida, davrà essere apprO'-
va ta dal Parlamenta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E iN T E. Invito il senatOlre
Segretaria a dare annunzio delle mozioni
pervenute alla Pl'esidenza.

R I C C I, Segretaria:

BROSIO, BONALDI, BALBO, ARENA,
BERGAMASCO, ROBBA, PREMOLI, VALI-
TUTTI. ~~ Il SenatO',

premesso che in molte università italia-
ne, in particalare in quelle dei più grossi
centri, si sono veÒficati, per iniziativa di
gruppi prevalentemente di sinistra, gravi at-
ti di violenza e di intimidazione per impe~
dire il libero esercizio del voto;

constatato che ciò ha falsato in manie-
:m determinante il risultato delle consulta-
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zioni elettorali, configurando in seno agli or~
gani di governo delle università un quadro
della rappresentatiV1ità Si1.mderntesca non ade-
rente alla realtà,

impegna il Governo ad adottare, con la
massima urgenza, tutte le necessarie iniziati~
ve allo scopo di accertare presso quali sedi
universitarie le consultazioni elettorali si
siano svolte in maniera non regolare nè de-
mocratica e di provvedere alla loro ripeti~
zione, garantendo nel modo più completo

l'eselt'cizrLo del dilJ:1ittoelettorale degli studenti
universitari.

(1 ~ 0051)

SAMONÀ, BONAZZI, ROSSI Dante, RO~
MAGNOLI CARETTONI Tullia, BRANCA,
GALANTE GARRONE, BASSO, OSSICINI.

~ Il Senato,
di fronte alla crisi energetka che coin~

volge negativamente tutta l'economia nazio~
naIe ed alla conseguente grave situazione
del settore dei trasporti per i costi crescenti
a cui è costretta la mobilità di persone e
merCI,

ritiene necessaria la formazione imme~
diata di un efficiente sistema nazionale dei
trasporti, coordinato organicamente nei vari
com parti (stradale, ferroviario, marittimo,
aereo) e potenziato con la rivalutazione dei
trasporti pubblici collettivi, per alleggerire
il traffico caotko privato che intasa le stra~
de e rende intollerabile la vita della città;

richiede, per rendere operativa tale esi-
genza, una più rapida e puntuale esecuzione
dei provvedimenti legislativi già adottati per
risolvere la situazione in oggetto, abbatten~
do le gravi inadempienze e la lentezza buro~
cratica che fino ad ora hanno caratterizzato
l'azione del Governo;

impegna il Governo a dar corso imme~
diato ai quattro provvedimenti che seguono:

1) reperilre sol1eo1tament,e ,i neoessari

mezZJi filDlé1JnZJim1iper dare esecuZJione a:Ue lieg-
. gi già da tempo votate dal Parlamento 'per il

potenziamento e l'ammodeTnamento delle
ferrovie (legge 28 agosto 1974, n. 222), degli
aeroporti (legge 22 dicembre 1973, n. 825),
dei porti (legge 6 agosto 1974, n. 366) e per
la ristrutturazione dei servizi marittimi (leg~
ge 22 dicembre 1974, n. 684), superando ogni

remora burocratica che ne impedisce la ra-
pida attuazione;

2) emet,t,elre il Il"egalamem.to mililistelt'Ìlale
di cui aHa Jegge 6 giugno 1974, n. 298, é1JI1Jche
per dare ordine alle tariffe dei trasporti
merci su strada;

3) formare con la massima rapidità un
piano per la costruzione di 30.000 autobus
da assegnare alle Regioni per decongestio~
nare il traffico urbano e migliorare le disa~
giate condizioni dei viaggiatori pendolari;

4) elabora'J:~e tempestiviamente, d'iin:besla
con Regioni e sindacati, il piano generale
dei trasporti previsto dalla legge 28 agosto
1974, n. 222, e comunicare al Parlamento
gli adempimenti finora adottati in applica~
zione delle leggi suindicate.

(1- 0052)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

SPORA, PAiCINI, AiCCILI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conoscere:

se corrispondano a verità le notizie ap~
parse sulla stampa secondo le quali due don-
ne, di cui una è nota attrice cinematografica,
a seguito di un discutibile turbamento men-
tale di quest'ultima, sono state immediata~
mente ricoverate nell'Ospedale psichiatrico
Santa Maria della Pietà, in Roma, mentre
i [1ormali ricoveri, per Cé1Jsidiaooertata gI1avi-
tà, incontrano di solito difficoltà e intralci
burocratici;

se risponda al vero che le due donne,
attraverso prulesi condiscerndenze, sono state
sistemate in due letti affiancati « per ragio~
ni terapeutiche », come qualcuno ha sarca~
sdcamente motivato;

se risponda al vero che anche le vicine
di letto, incapaci di reagire, sono state coin-
v!Oate in Itale squallida ,stoI1iella dnematogra-
fico~psichia trica;

quali siano i motivi che hanno permes~
so di trasfol1mare, pelr mdwlgelre ad esigenze
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pubblicitarie del cinema, un luogo dove sof-
frono ,esseri umallli duramente 'Colpiti in un
grottesco e mortificante palcoscenico, come
è apparso dalle fotografie compiacentemen-
te pubblicate, lasciando che si perdesse ogni
superstite rispetto per la sofferenza umana;

quali provvedimenti si intendano adotta-
re per mettere fine a detta squallida vicen-
da, perseguendo ogni eventuale responsa~
bilità.

(3 -1527)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Con riferimento alle no-
tizie-stampa relative all'evasione del « colon-
nello» delle « Brigate rosse» Renato Cur-
cio dal carcere di Casale Monferrato, nonchè
alla fuga di altri esponenti della 'Criminali-
tà politica comunista da altre carceri ita-
liane, gli interroganti ohiedono di conoscere'

se corrisponda a verità quanto riportato
dalla stampa, secondo la quale il Curcio go-
deva, nel carcere « aperto» di Casale, di no-
tevole libertà, e, in caso affermativo, chi
abbia autorizzato tali facilitazioni, pur es-
sendo nota la pericolosità del detenuto e dei
suoi compHoiancoa:<a \1diberi;

se conisponda a verità la notizia secon-
do la quale i carabinieri conoscerebbero un
elenco di nominativi di iscritti e simpatiz-
zanti delle « Brigate rosse »;

se corrisponda a verità la notizia che
La maggior pM'te di tali IÌ1scriN:lie !simpatiz-
zanti sono tuttora a piede libero;

che cosa intendano fare in concreto i
Ministri :nterrogati per stroncare l'attività
di àetlba organÌ1zzazLone, che con le sue aziO-
ni non soltanto smentisce le tesi di como-
do sul colore politico della violenza, ma si
muove con metodi di guerriglia, rivelandosi
così l'erede del non mai sgominato « eser-
cito» di Giangiacomo Feltrinelli.

(3 -1528)

TEDESCHI Mamio. Ai Ministri dell'in-
tenza e di grazia e giustizia. ~ Con iI'ifeI1i-
mem.to alla 'oLamOlrosa eV1aSdblD!edal ca:I1oore
di Cas;alle Monfe:t1J:~atodell « ooLODIllIello» deLle
({BdgateJ:1Orsse » Renato Cumc:iJo;

COil1lslÌ1deraltoche tale eVials:iJOneè aVVle!l1iU-
ta 'ÌJn segUlito ad una Vlffi"ae pI1opI1iaazione
di guerrigl\ia, <Sltudiata ,ed attuata in modo
tale da Imvelare l'esilstenza di preoise led fun-
portanti complicità;

conSlider:ato, aLtresì, che, IIIonOSIDante tie
riipetute assicurazJiond fomite dal Mi:nistero
deWintemo a partire dal 1973, le «Brigate
rosse », lungi dall'essere un gruppo lisoIato,
mostrano sempre ,più di esseI1e un'organizza-
Zlilone effiÌciente e gararutJilta da forti appoggi,

,l'i:ntenrogante chiede di cOlllosoere:
se non sia vero che i oalfahilnieri, al ma-

mentodiell'iilrru:zJione nel « covo» di RobMa~
no di Medirg1:ùa, nel corso dell'openaZJio:ne m
oui ,Ìll« bnrgatista » Ognibene uccise il maire-
sdallo dell'AI1IDa F<el1oe Marilt'alllo, II1Ìinvenne~
ro un elenco di 90 nomi di adefle:nm alLe
« BJ:1igate» o di simpatizzanti;

,se non sia vero ohe i:ntaLe eLenco figu-
ravano, tm gLi .altI1i, i nomi di 3 giudici del
Tribunale di Milano e di un palI11amentalI1e
del PCI;

se non sia Viera che, dopo dll'rapimento
Sassi, venne d:noltrato 3'1 vertice d~l Consi-
gHo superi me deLla MagÌlsltJmtura un detta-
gliato rapporto in oui sii demmoÌJavaIllo le
ca:renz'e e le, qUianto merna, Isospette dindul-
genze di tallruni magistrati milaneSli nei CO[1-
fronti dei «brigatJisti l'ossi »;

se non sia vero, 'ÌJn£]ne, che talle raprpo['-
10 norn ebbe '3110= seguito.

(3 - 1529)

BROSIO, BONALDI, BERGAMASCO, BAL-
BO, ROBBA, ARENA. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per conoscere i particolari e le re-
sponsabilità dell'incredibile liberazione del
brigatista rosso Renato Curcio, responsabile
del clamoroso sequestro del giudice Sassi
e delle altre numerose imprese delittuose
delle « Brigate rosse ».

Si domanda soprattutto come mai un così
pericoloso criminale sia stato detenuto in
un carcere cosiddetto « aperto », come quel-
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lo di Casale Monferrato, con insufficienti mi~
sure di sicurezza ed al comando di un mz,~
resciallo, perchè al momento dell'ii:ruzione
della banda egli non si trovasse in ceHa, ma
in un corridoio, e come mai i suoi liberatori
sapesse~o che avrebbero lID talI modo facil-
mep.te potuto prenderlo con sè.

Da tutti tali dettagli appare un comples-
so deprecabile di rilassatezza del tutto in-
spiegabile date la personalità e la pericolo-
sità del detenuto.

(3 - 1530)

DE MATTEIS, LICINI, CUCINELLI. ~ Al
Ministro di grazia e giustizia. ~ Per cono-
scere:

a) se non ritenga necessario ed urgente
intraprendere concrete trattative con le rap-
presentanze sindacali degli ufficiali giudizia-
ri e degli aiutanti, dirette ad ottenere la so-
spensione dello sciopero, che dura ormai da
23 giorni e che ha notevolmente aggravato
l'ormai notoria crisi della giustizia;

b) se non ritenga, altresì, necessario ed
urgente, anche al fine di evitare la totale pa-
ralisi della stessa giustizia, riconoscere alle
categorie interessate alcune giuste e macro-
scopiche rivendicazioni, quali l'adeguamento
delle trasferte in materia civile, la revisione
del sistema della notifica degli atti penali,
l'adeguamento delle pensioni, eccetera.

(3 - 1531)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Al Ministro delle poste c
delle telecomunicazioni. ~Per sapere se sia
a conoscenza del fatto che numerosi paesi
della Valle Argentina (Imperia), e segnata-
mente i comuni di Montalto Ligure e Ca~:-
pasio, non lr,Ì:cevOlIloli programmi televisivi
del secondo canale, ciò .che provoca note-
vole malumore tra gli abitanti di dette lo.
calità, i quali pagano regolarmente ~ come

utenti ~ i canoni di abbonamento previsti.
Si fa presente che da tempo è stato ap-

prontato un traliccio metallico per !'instal-
lazione della necessaria antenna, ma senza
che siano stati poi eseguiti i necessari lavori.

19 FEBBRAIO 1975

Anche per prevenire il ventilato {{ sciope-
ro » delle utenze, che si conoretizzerebbe nel
mancato pagamento del canone di abbona-
mento, l'interrogante chiede se il Ministro
non intenda intervenire urgentemente per
ovviare al grave inconveniente.

(4-4010)

ZUGNO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e di grazia e giustizia. ~
In relazione ai seguenti rilievi di consulenti
legali del patronato EP AiCA (Ente patrocinio
assistenza coltivatori agricoli) in merito al
contenzioso delineatosi nel primo anno di
vigore del nuovo regime delle procedure in
materia di lavoro e previdenza, e precisa-
llwnte:

1) che la lentezza con cui vengono con-
dotti i procedimenti giudiziari radicati con
la nuova procedura determina, alle volte, si-
tuazioni addirittura peggiori rispetto al-
l'abrogato regime processuale;

2) che, in effetti, in alcune sedi la pri-
ma udienza viene fissata ad oltre un anno
e mezzo di distanza, mentre i giudizi già in
atto con il vecchio rito, sia in primo che in
secondo grado, giacciono in attesa di fissa-
zioni che, nella migliore delle ipotesi, avver-
ranno oltre il corrente anno 1975;

3) che la garanzia primaria del doppio
grado di giudizio viene generalmente nulli-
ficata dal rifiuto di disporre nuovi accerta-
menti medico-legali, così rendendo, tra l'al-

I tra, vano il principio dell'ammissibilità della
consulenza di secondo grado;

4) che sempre più frequentemente si
registra nei giudizi:

la condanna delSli assicurati alle spe-
se di lite in caso di rigetto della domanda,
nonostante non possa cOll.1:figu.lla1rsliIl'ipotesi
di giudizio infondato e temerario;

la statuizione di compensazione delle
spese di lite nelle sentenze di accoglimen-
to della domanda;

il non riconoscimento delle spese di
consulenza tecnica di parte;

l'abuso del potere discrezionale per
scoraggiare l'instaurazione delle liti, in spre-
gio ai diritti del lavoratore;

I

5) che 'ritardi, restl1izjloni lilnterpretative
I delle norme iJn vigore, carenze di accerta.I
!
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menti medici ed inadeguatezza nelle decisio-
ni possono frustrare la volontà del legisla-
tore, chiaramente espressa nella legge n. 533
del 1973, e rendere di fatto più arduo e più
rischioso per gli stessi assicurati l'accerta-
mento dei propri diritti.

Rilevato che la tempestività e l'adeguatez-
za del diritto al trattamento pensionistico
sono tra le principali finalità della nuova
legge 11 agosto 1973, n. 533, l'interrogante
domanda se non si ritenga urgente:

1) che sia provveduto ad adeguare gli
uffici giudiziari alle esigenze della giustizia
nel campo del lavoro, al fine di sopperire
alle carenze connesse alle disfunzioni orga-
nizzative e di personale;

2) che sia realizzato uno specifico coor-
dinamento délle attività legali svolte dalle
singole sedi, perchè si possa pervenire ad
un più incisivo intervento in sede giudiziaria
e ad una uniformità, per quanto possibile,
di indirizzi, in materia sia di procedura che
di diritto sostanziale;

3) che vengano respinte con maggiore
energia raOCl1seimmotivate nei oonfronti dei
consulenti legali collegati con i Patronati e
rettificate con decisione e tempestività fa-
Z!iose distarsruoni D!ell'infO'IunaZJione,da cui
non possono derivare che danno ai patroci-
nati e discredito ai Patronati in genere;

4) che non sia conculcato il diritto del
lavoratore pensionato a conseguire presta-
zioni economiche non falcidiate dalla sva-
lutazione monetaria, così come assicurato
al lavoratore ancora nel pieno possesso del.
la propria capacità di guadagno.

(4 - 4011)

ROSSI Dante, BRANCA, GALANTE GAR-
RONE. ~ Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Premesso :

ohe presso l'Istituto nazionale della pre-
videnza sociale opera un centro elettronico
per l'elaborazione automatica dei dati, per
il cui funzionamento l'INPS arriva a spen-
dere ~ come preventivato nel bilancio pe-r
il 1975 ~ circa 50 miliardi di liI'e l'anno,
dei quali ben 17 vengono spesi per lavori
appaltati a ditte esterne;

che il Tribunale penale di Roma, tra al.
t,erne vicende ed inspiegabili sostituzioni di
magistrati, sta procedendo, sin dal 1972, a

carico di alti dirigenti dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale e di amministratori
di ditte di services per truffa aggravata ai
danni dell'Istituto, in relazione a gare di ap-
palto per l'acquisizione di dati Iper il paga-
mento meccanizzato delle pensioni;

che l'INPS si è costituito parte civile
nei confronti dei dirigenti il centro elettro-
nico, ingegneri Billia.e Lommi, nonchè con-
tro gli amministratori delle ditte,

gli interroganti chiedono di conoscere co-
me mai l'INPS, pur al corrente della situa-
zione descritta, abbia continuato ad affida-
re appalti alle ditte incriminate e non abbh
adottato alcun provvedimento nei confronti
dei succi~ati dirigenti del centro elettronico
dell'INPS, ingegneri Billia e Lammi, impu-
tati di truffa aggravata, i quali, peraltro,
continuando ad esercitare il proprio uffi-
do, si trovano nell'oggettiva condizione di
poter inquinare le prove e condizionare psi-
cologicamente la deposizione degli eventua-
li testi a loro sottoposti gerarchicamente,
con grave intlralcio per il lavoro della giusti-
zia e l'accertamento della verità.

(4 - 4012)

PINNA. ~- Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno. ~ Per sapere:

se risulti loro lo stato di agitazione del-
l'intera cittadinanza del comune di Cabras,
in provincia di Oristàno, per l'arresto di al-
tri 4 pescatori, rei di avere esercitato la pe-
sca nello stagno «Mare e pontis », su cui
gravano ancora i diritti perpetui esclusivi di
pesca, nonostante la presenza della legge re-
gionale 2 marzo 1956, n. 39, abolitiva di tali
sopravvivenze feudali;

se risulti loro, altresì, che durante que-
sti ultimi anni sono stati arrestati ed incar-
cerati, sempre per il medesimo motivo, oltre
200 pescatori, i quali, se dovessero essere
condannati per i reati loro attribuiti e rubri-
cati, dovrebbero scontare migliaia di anni
di carcere;

se abbiano considerato che recentemen-
te la Corte di cassazione ~ davanti alla

quale pendeva il ricorso inoltrato dalla Re-
gione e dal Ministero della marina mercan-
tile per la dichiarazione di pubblicità di
quelle acque ~ si è pronunziata, escludendo

che quelle aoque :possano essere private;
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se, infine, nella considerazione del carat-
tere sociale di quella lotta pluridecennale,
non ritengano opportuno un loro intervento
per eliminare le cause dell'agitazione, impe-
dendo il ripetersi di quanto è avvenuto nel
passato con le carcerazioni di massa e per-
mettendo il libero esercizio della pesca ai
pescatori.

(4 -4013)

PINNA, MARI, GADALETA. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere

se gli risultino i gravi danni provocati ai
pascoli ed alle colture (riso, bietole, fave,
eccetera) dalla persistente siccità in Sarde-
gna, che ha seriamente compromesso la pro-
duzione, e, in caso affermativo, se non ri- i

tenga di dover disporre provvedimenti im-
mediati in favore dei pastori e dei contadini,
avvalendosi della legge n. 364 (fondo di so-
lidarietà nazionale), trattandosi, nella fatti-
specie, di eccezionali danni provocati da ca-
lamità naturali.

(4 - 4014)

NENCIONI, BASADONNA, PAZIENZA. ~

Ai Ministri del tesoro e delle partecipazioni
statali. ~ Con riferimento alla notizia di

stampa secondo cui il Ministro del tesoro ha
bloccato il versamento all'EGAM della rata
1974 di ,30 miliardi di lire del fondo di do-
tazione, « in attesa che siano chiariti, anche
in sede parlamentare, i punti oscuri dell' ope-
razione EGAM-Fassio »;

considerato che tale decisione dimostra
come !'iniziativa adottata dal presidente del-
l'EGAM, Mario Einaudi, di acquistare il 33
per cento della società genovese di naviga-
zione «Villain & Fassio» sia stata presa
senza un preventivo serio esame da parte del-
le autorità di Governo;

rilevato che, comunque, quali che siano
le spiegazioni che verranno fornite circa
l'operazione, rimane la realtà di una deci-
sione presa come se l'EGAM fosse non già
un Ente pubblico, ma una qualsiasi società
privata;

considerato, infine, che non è possibile
continuare a chiedere ed a pretendere « au-
sterità» dai cittadini e dagli imprenditori
privati, negando loro anche il credito, ma tol-

lerando allo stesso tempo che gli Enti pub-
blici compiano col pubblico denaro le più
spericolate operazioni,

gli interroganti chiedono di sapere se ri-
tengano compatibile con quanto avvenuto
e con la grave decisione che il Ministro del
tesoro è stato costretto ad adottare l'ulte-
riore permanenza alla guida dell'EGAM del-
!'ingegner Mario Einaudi.

(4 -4015)

TEDESCHI Mafr~io. ~ Ai Ministri dell'in-

terno e della sanità. ~ Con riferimento alle
no1!i~ie-Sltampa d:rca ,Le vioende l:romane del-
l'autrice umncese Mada Schneider e dei suoi
amiai;

consideI1ato:
che il gliolmo 14 f,ebhnaio 1975, «f,esta

degliiru1iaonoratil. », è stata fermata a Fliumi~
aino, Ii'llstato confusrnonaile derniva:DitedaLl'uso
di droga, la cittadina americana Joan Town-
send, « amante », secondo :la stampa di infor-
mazione, della predetta Schneider;

che la Townsend ha rilasciato alla poli-
zia di Fliumiaino diahÌléllra~ion:i dCli11,equali
emenge ,i,l fondato sOlspetto che un gruppo,
formClito da~ Iregista AintoniOllli, dJCliI;regista
Bertoluooi, dal ,pit:to~e Schi£ano 'e da alltri
facÒa nOlI"ffiallmente uso di dro.ga nel 00l1S0
di I1iiUnioni destiJnate a eondudersi liiDorgia;

che la Maria Schnelider ha 'PI1eteso ed
ot,tenuto di esse[1e nicoViemta ÌnsJJeme ailla
sua partner ;nell'Ospedale ipSI~chÌi3ltrioodi San-

i ta Ma:da della Pietà;
che, una voltariulDli:t:e n.eiU'1ntern:o del-

l'OspedaLe, le due :dorme hClinno ottenuto di
esseI1e sistemate me! medesimo padiglione ed
[vi hanno offe~to,aJl1e '~koverate, uno spetta-

colo di e£fusion.i emtiche;
che le esibiZl~OIni ditaLe coppia sOlno

contJiJnuClite anche lunedì 16, a vamtaggio deli
foto gmfi , .i qu:aLi hanno potuto iripmndeI1e
la Townsend mentre posava per loro, a pet-
to nudo, dietro ILeiJnferI1iate del mrunicomio,

l',i:ntenrogante chiede di saper,e:
se non sia vero che la Schneider, la

Townsend e tutti gli altri personaggi di tale
VI~cenda sano assistita. e protetti dal pmdut-
tore Carlo Ponti, noto esponente socialista,
oltre che miliardario e cittadino francese
per motivi fillseafli;
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se non :sia V'ero che aLl'lilnterv<entodei le-
gaLi del Panti si deve la deaisione adattata
all'OspecLal,e di Santa Maria della Pietà, at-
tualmente sotta IiI oontl10111adella Regione

~ Lazia, di affnitrealle due dOllllle 11apos:sibi-
liità di oantia:1UaJ1elIe 101ra!l1eaiJproahepIiesrta-
zio[]ji durante li:l doovero;

se, linfine, non rhengano di dover chia-
rÌJIieall'o,pi1llione pubblioa per quaJl~ motivi
non sono stati adottati nei con£J:1OntideLle
due predette donne (per l'anagrafe) e dei
lara partners queiprovvecLimenti giudizi ari
che sono stati già applkati in oasi del ge.-
neI'e, quando gli amici dei calpevoli non si
chiamavana Gada Ponti.

(4-4016)

CACCHIOLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e del teSQra. ~ Conside-
rato che con la legge 25 maggio 1970, n. 36-1-
(fondo di solidarietà in agricoltura), veniva,
tra l'altro, stabilita la possibilità di interve-
nire per la riparazione dei danni derivanti
da venti alluvionali e calamità naturali alle
opere pubbliche di bonifìca;

ritènuto che detti interventi sono urgen-
ti ed indi:fferibili al fine di ripristinare la
funzionalità delle opere e di evitarne l'ulte-
riore possibi1e degradazione;

tenuto presente che la Direzione gene-
rale della bonifica e colonizzazione del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste ha
autorizzato, negli esercizi 1972, 1973 e 1974,
numerosi interventi interessanti parecchi
enti pubblici in varie ZOlle d'Italia;

atteso che i lavori sono stati eseguiti
tempestivamente, sia in amministrazione di-
l etta che in appalto,

si chiede di conoscere:
per quali motivi non sono state rese di-

sponibili le dotazioni finanziarie previste dal-
la menzionata legge;

quali provvedimenti si intendono ado~-
tare onde alleviare il grave disagio econo-
mico-finanziario derivante agli enti ed alle
Imprese assicuratrici in conseguenza della
mancata disponibilità di cui sopra.

(4-4017)

TEDESCHI Mario. ~ Al MinistrO' del turi-

smO' e della spettacala. ~ Con riferimento
alla risposta del 3 dicembre 1974 (protocollo

n. 4289 /GA.2/396) all'interragaziane n. 4-2867,
l'interrogante chiede di sapere se sia perve-
nuto al Ministero il parere dell'Avvocatura
dello Stata a proposito della liquidazione
spettante al funzionario del «Teatro del-
l'Opera» di Roma, Domenica Sandulli, e, in
caso affermativo, se il Ministro ritenga di
poter sciagliere la riserva espressa nella sud-
detta risposta e se il parere dell'Avvocatura
dello Stata confermi i rilievi dell'interro~
gante avanzati nella sua predetta interro~
gazione.

Qualora tale conferma esista, si chiede,
altresì, se il Ministro non ritenga di dover
dichiarare decaduto il consiglio di ammini~
strazione del « Teatro dell'Opera », che si è
resa respansabile di un grave illecito, accer-
tanda anche le precise responsabilità indi-
viduali dei suoi componenti (le quali potreb-
bero provocare anche l'apertura di un pro-
cedimenta penale), ed in qual modo, altri-
menti, intende il Ministra risolvere la que-
stione ed evitare il ripetersi di abusi, quale
quello denunciato dall'interrogante.

(4 - 4018)

BONINO. ~ Al MinistrO' della sanità. ~

P,remesso che con deareto del MÌJIl!istrodel~
l'agricOlItUJra e delle f011este del 18 :settem-
bre 1974, :pubbLioato .sulla Gazzetta Ufficiale
n. 254 del 30 settembre 1974,è Istato appro~
vato il supplemento n. 1 cdlI1cai metodi uf-
TIida:Lidi anaJlrisi dei oereaLi, che ripo!IiJa il
metodo ,ejlettrofa:retko del iplI1ofessorResrow

\ per H .rÌ<oonasoimentae pier il dasaggio de.-
gLi sfa:l1iJnatidi grano 'teneIlO nelle semOlle
e neLLepaste alimen,tari, <1'dmteI1l"ogantechie-
de di sapere se, a seguito della pubblicazio-
ne dell'::'!:ooennato decreto ministema:1e, silana
state impartilte d1sposizioni ai vaIiÌ Jabora-
.tori provinciali di igiene e profilassi nel sen.
sa di adottare, per il contrallo dei campioni
loro deferiti dagli organi di vigilanza, il me~
toda in questiane, in quanto risulta all'inter-
rogante che la quasi totalità dei suddetti la-
boratori procede alla verifica dei campioni
con altri metodi per i quali non c'è alcuna at-
tendibilità, tanto che si SOlDO 'Rvrur1Jedenuncie
per prresnnte linfrazioni aUe vigent<i diJspOlsi-
zioni di legge in mate:da di prOlduzione e
vendita degWi sEadnati di grano dU110 e deHe
paste alimen1Ja:rd !Ì1I1quanto le arn:Wsd. di 3:\P-
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peHo effettuate délJi supoooI1i labomto~i di
sanità ha:nno spessis~imo sconfessato quel-
le effettualte in ped£eria con metodi non at-
tendibiLi.

L'iIIltenJèogante chiede che, per i!'appliJca~
zione del citato metodo amali1Jioo, tutti i
Jabomtori di ,igi1enee profìi1assi siano do-
tati delle neoesswieattnezzature per poter
effettuare amuliSJisecondo Ijllmetodo U££iciaile
del professor ResmiruiJ.

(4~4019)

PAZIENZA, NENCIONI. ~ Al Ministro dl
grazia e giustizia. ~ Per conoscere:

il pensiero del Governo sullo sciopero
degli aiutanti ufficiali giudizi ari e degli uffi-
ciali giudiziari, sciopero che, dal 27 gennaio
1975, paralizza la giustizia italiana, già af-
flitta dalle carenze più volte denunciate;

che cosa intende fare il Governo per an-
dare incontro alle esigenze prospettate dalle
categorie suddette e per sopperire alle esi-
genze di tutti i cittadini che incorrono in
prescrizioni e decadenze a causa della situa-
zione venutasi a determinare.

Si chiede se non sia giunto il momento di
decretare la sospensione dei termini per
l'anomalia del funzionamneto dei servizi e
di andare incontro agli ufficiali giudiziari ed
agli aiutanti e, con essi, a tutti gli operatori
del diritto.

(4 -4020)

DINARO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere sulla base di
quali considerazioni di legittimità o di me-
rito abbia ritenuto di prevedere ~ all'arti-

colo 18, lettera d), del decreto ministeri aie
27 dicembre 1974, sui corsi abilitanti ordina-
ri ~ l'utilizzazione, quali presidenti delle
Commissioni per le prove finali dei corsi
stessi, di ispettori centrali o di provveditori
agli studi a riposo, con l'esclusione di co-
loro, tra essi, che sono stati collocati in
quiescenza agli effetti dell'articolo 67 del de-
creto del, Presidente della Repubblica 30
giugno 1972, n. 748.

Per conoscere, in particolare, le ragioni
di tale esclusione, che rappresenta, con tut-
ta evidenza, una discriminazione non giusti-
ficata, ove si consideri che l'utilizzazione nel-
!'incarico di presidente di Commissiòne non

rappresenta alcun rapporto d'impiego e che
la norma colpisce anche gli ispettori cen-
trali ed i provveditori agli studi che, rive-
stendo già tali qualifiche, hanno chiesto ed
ottenuto di essere collocati in quiescenza
agli effetti del citato articolo 67 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 748 (il de-
creto ministeri aIe del Ministro della pubblica
istruzione non limita, infatti, l'esclusione di
ispettori centrali e provveditori pervenuli a
tali qualifiche per l'applicazione del ripetuto
articolo 67).

Per conoscere, infine, se il Ministro non
ritenga di riesaminare la questione in consi-
derazione del fatto che la discriminazione
di cui trattasi suona gratuita offesa verso
categorie di personale tecnicamente prepa-
rato, alla stregua degli altri ispettori cen-
trali e provveditori agli studi a riposo.

(4 - 4021)

POERIO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per co~
nascere le adeguate ed urgenti iniziative che
intendono assumere, ognuno nella propria
sfera di competenza; nel quadro di un in-
tervento coordinato, per la trasformazione
dell'Ufficio locale INAIL Ji Crotone in Sede
locale.

Tanto si chiede per i seguenti motivi:
a Crotone, fino al 1966, ha funzionato

un ambulatorio dell'INAIL .che è stato tra-
sformato in Ufficio locale, con competenza
sui 27 comuni del crotonese; allo stato at-
tuale l'Ufficio locale di Crotone tratta escIu~
sivamente pratiche di infortunio (industria-
li, agricole e per conto dello Stato);

l'Ufficio tratta all'anno CÌirca 4.500 pra-
tiche d'infortunio;

non è di sua competenza la trattazione
delle pratiohe di malattia professionale, coa
molto disagio dei numerosi tecnopatid del
comprensorio (Petilia Policastro, Strongoli,
San Nicola, eccetera);

non dispone di un settore ispettivo, il
che comporta notevole ritardo nell'istrutto-
ria delle iJ1ratiche;

non è dotato del settOl]1edatori di lavoro
e, pertanto, è necessario inviare le denuncie
d'infortunio alla Sede provinciale per la re-
lativa regolarizzazione, invio che comporta
notevole ritardo nella liquidazione dell'in-
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dennità di temporanea e nel pagamento de-
gli acconti che dovrebbero avvenire entro
20 giorni dalla data d'infortunio;

il 40 per cento delle posizioni assicura-
tive della Sede provinciale riguarda ditte che
operano in Crotone e nel crotonese;

altro notevole disagio per gli assistW
rappresentano l'accertamento e la valutazio-
ne dei postumi e l'espletamento delle visite
collegiali, che vengono effettuate presso la
Sede provinciale.

Pertanto, l'elevazione a Sede locale del-
l'attuale Ufficio locale comporterebbe !'isti-
tuzione dei vari settori previsti dal regola-
mento delle unità operatjve dell'Istituto, ciò
che farebbe venir meno il grave e conti-
nuo disagio degli infortunati e tecnopatici
del comprensorio, assicurando una repenti-
na e più adeguata assistenza medica ed eco-
nomica.

Nessuna difficoltà l'Istituto dovrebbe in-
contrare per quanto riguarda l'ubicazione,
in quanto gli attuali uffici, temporaneamen-
te, sono più che sufficienti per istituire la
Sede locale.

Infine, è da mettere in risalto l'attuale svi-
luppo industriale ed agncolo, nonchè quel-
lo che si prevede nel prossimo futuro, de!-
la città di Crotone e del CIrcondario, per giu-
stificare la trasformazione dell'attuale Uffi-
cio locale in Sede locale.

(4 - 4022)

VIGNOLA. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no. ~ Premesso che, a seguito dei fatti del
9 aprile 1969, scaturiti dalla chiusura di nu-
merose aziende, con conseguente diminuzio-
ne dei livelli occupazionali, furono previste
per Battipaglia una serie di nuove iniziative
industriali, tra cui, oon de'libera CIPE del
luglio 1970, un insediamento del gruppo SIR
(Società italiana r1esirne) per un'occupazione
complessiva prevista di circa 1.800 unità, ol-
tre ad una consis1!ente piccola induzione;

considerato che, a seguito della realizza-
zione della prima fase di nuova industrializ-
zazione, la città di Battipaglia è passata da
una popolazione di circa 20.000 unità ad una

di circa 48.000 unità, come conseguenza di
una forte immigrazione di lavoratori e di
loro famiglie dai piccoli comuni circastanti,
provocanda l',esplosione incontrollata delle
strutture sociali e civili della città ed un
aumento notevole della disoccupazione, che,
attualmente, e per il salo settore industriale,
è di circa 4.000 unità;

constatato che, dallluglio 1970 ad oggi,
i lavori di costruzione di detti stabilimenti
delle 4 consociate SIR, prooedono con una
lentezza esasperante, tanto che risultano as-
sunti a tutt'oggi dalla ditta STIROSIR solo
11 dipendenti le che, secondo dichiarazioni
fatte a:lle organizzazioni sindacali dalle ditte
appaltanti COME T ed EIB, i lavori degli
appaJlti edili e meccanici prevedono accupa-
zione solo per un altro mese;

considerato che la SIR giustifica tale
situazione di mancanza di nuovi appalti per
la prosecuzione di nuovi lavori con il man-
cato perfezionamento dei contratti di mu-
tuo e con la mancata realizzazione di in-
frastrutture ~ pure previste ~ che cansen-

tana all'ambiente di reggere all'impatto con
tale insediamento,

si chiede se i Ministri interrogati nan
intendono intervenire con urgenza per la ri-
moziane degli ostacoli che si frappongonO'
a:lla realizzazione delIre iniziative già decise
e che, se I1ealizzate, consentÌ'rebbero di ele-
vare i livelli occupazionali in una zona nella
quale le esigenze di lavoro sono diventate
particolarmente urgenti e pressanti.

(4 ~4023)

LI VIGNI, PIV A. ~ Al Ministro del teso-
ro. ~ Per sapere se corrisponda a verità la
notizia di stampa secondo la quale il gover-
natore della Banca d'Italia avrebbe scritto
una lettera ai magistrati che dovevano giu-
dicare i dirigenti della Cassa di risparmio
di Ferrara implicati nel noto processo dei
cosiddetti {( libretti stellari », nella quale, al-
meno in parte, si giustifica il metodo di far
figurare come depositi di terzi, dai nomi in-
ventati di sana pianta, somme che in ben al-
tro modo dovevano essere accantonate.

Poichè si parla, inoltre, per altre banche,
di fittizi spostamenti di fine anno anche a
livello di conti correnti di privati, con ne.
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gative conseguenze per il fisco, si chiede
quali garanzie si possono avere, da parte de~
gli organi di controllo del sis,tema bancario,
contro tale deteriore fenomeno e se il Mi-
nistero delle finanze sia stato tempestiva-
mente informato, così da poter svolgere il
suo compito di lotta contro le frodi fiscali.

(4 - 4024)

PITTELLA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell' industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Pre-
messo:

che da oltre 7 giorni il personale dipen-
dente della « Società chimica meridionale »,

con sede in Tito (Potenza), è in sciopero a
seguito del mancato rispetto degli impegni
assunti dall'amministratore delegato: inge-
gner Seni, concernenti il regolare pagamento
del salario;

che manca un progetto globale di attivi-
tà e di programmazione capace di dare cer-
tezza di lavoro e libertà economica ai lavo-
ratori dipendenti dell'azienda ed agli ope-
ratori econumIci della zona;

che l'azienda stessa, facente parte del
gruppo « Orinoco », ha finora ricevuto sov-
venzioni pubbliche per oltre 16 miliardi di
lire e che, pur essendo al sesto anno di at-
tività, non ha ancora realizzato la completa
utilizzazione degli impianti;

che il presidente della Regione Basili-
cata ha fatto una dettagliata denunzia sulla
stG1mpa del giorno 16 febbraio 1975 (<< Gaz-
zetta del Mezzogiorno »), nella quale si in-
travvedono momenti illegali di gestione da
parte dell'azienda,

si chiede di conoscere quali provvedimen-
ti si intendono adottare per verificare se esi-
sta rispondenza tra piani d'investimento,
somme ricevute dallo S1ato, realizzazioni de-
gli impianti previsti ed attività finora svol-
te, per assicurare il posto di lavoro regolar-
mente remunerato ai dipendenti e per stabi-
lire, inoltre, se non si siano concretizzate
azioni od omissioni perseguibili per legge.

(4 -4025)

BENEDETTI, GERMANO, FlLIPPA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se ritenga compatibile con le esi-

genze di una vera programmazione, con una
giusta politica degli investimenti, nonchè
con un disegno nazionale per il ,potenzia-
mento e lo sviluppo dell'apparato produtti-
vo del Paese, l'atteggk1Jffiento confuso e lar-
gamente cont:mddittorio di «Montedison»
e «Montefibre}} che ~ nel corso di pO'chi

mesi ~ sono passate da assicuraz,ioni, ac-
cordi ed impegni tesi a rafforzare in Pie-
monte l'apparato produttivo del1e fibre sin-
tetiche, a decisioni che lasciano intendere
propositi di vera e propria smO'bilitazione.

Gli interroganti desiderano sapere se il
Presidente del Consiglio dei ministri non ri-
tenga di avvalersi della sua alta carica gover-
nativa per richiamare l'attenzione dell'intero
Governo sulla necessi ià che uno dei massimi
complessi industriali d'Italia e d'Europa ~

dove, peraltro, è largamente presente il ca-
pitale dello Stato ~ abbandoni il metodo
dell'improvvisazione e delle decisioni che
vengono contraddette nell'arco di un anno,
metodo che è fonte di precarietà e disordine
non solo nel delicato settore dell'occupazio-
ne, ma nell'equilibrio economico e nell'as-
setto territoriale di intere province, doV'e gli
Enti elettivi democratici avevano già adot-
tato misure anche in campo urbanistico per
facilitare la rapida attuazione dell'accordo
tra « Montefibre)} e sindacati.

(4 - 4026)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
P,er sapere:

se sia a conosoell1:zja che dal pJ:1os:siÌimo3
marzo 1975 l'aeroporto di Elmas (Cagliari)
veflrà chiuso <al traf£ico passegger.i ,e meJ:1oi
essendo la pfusta inagibi[,e;

s,e gli rjisu1ti ohe,1n dipoodenza di taLe

fatto, i passeggeri dovJ:'alI1<OtflO'\l'3I119i3litermi~
DlaH un'ora plrima della p3lr1Jenza degli aerei
dall'aeropO'I1to mrlilTI3Ire ,di DeaimomalI1JllU;

se, infine, anche in considerazione del
p'flevedibille protrarsi dei lavoni dii ,s:istema~
z:i:one delll' aeroporto di m'ffi3lS, nOln iri!teIr1ga
opportuno dispo['lJ:1e per la Siis1Jemazjone di
Ua1a parte deW hangar di Deaimomamnu per
la ricezione, disponendo altresì ~ nel limite
del possibile ~ per l'attrezzatura dei servizi

essenziali per il transito dei passeggeri.
(4 -4027)
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Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES l D E N T E. A norma dell'ar-
tiwla 147 del Regolamento, l'interrogaziane
n. 3 -1441 del senatore Avezzano Comes sarà
svalta pressa 1'8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicaziani).

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 20 febbraio 1975

Il SenatO' tarnerà a riunirsi damani, gia-
vedì 20 febbraiO', in due sedute pubbliche,
la p:dma alle ore 10 e;la seconda alLe ore 17,
con il seguente ordine del gib']:1ThO:

1. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Deputati REALE Oranzo ed altri; CA-
STELLI ed altri; lOTTI Leanilde ed altri;
BOZZI ed altri. ~ Rifarma del diritta di

famiglia (550) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati) .

FALCUCCI Franca. ~ Rifarma del «di-
ritta di famiglia)} (41).

BRANCA ed altri. ~ Canservaziane della

cittadinanza italiana da parte della danna
che cantrae matrimania can straniera
(1595).

II. niscussiane del disegna di legge:

Dispasiziani sul riardinamenta degli en-
ti pubblici e del rapparta di lavara del
persanale dipendente (1718) (Approvato
dalla Camera çlei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




